
“IL NUOVO RAPPORTO Svimez ci
indica che, seppur ancora timida,
siamo di fronte a una ripresa del
Sud. Si tratta di un segno positivo.
Adesso è  importante continuare su
questa strada. Come? Attraverso
una vera collaborazione tra gover-
no, privato e università. Insieme

possono creare un ecosistema che
stimoli l’innovazione e la creazio-
ne d’impresa, elementi fondamen-
tali per creare nuovi posti di lavo-
ro e fare crescere l’economia”. A
parlare è Colombia A. Barrosse, da
poco più di due anni (si è insedia-
ta nell’agosto del 2013) Console

generale degli Stati Uniti a Napo-
li. "Il governo - spiega il Console -
ha un ruolo importante nel for-
nire incentivi e aiuto agli im-
prenditori e nell’incoraggiare il
settore privato a dare un sup-
porto all’innovazione”. 

Colombia Barrose

Industria, cultura, turismo
Barrosse: Così vince il Sud

L’acqua e il ferro
DI ALFONSO RUFFO

LA CURA del ferro e la cura dell’acqua per rinvigori-
re l’esangue economia meridionale che presenta, sì,
qualche sintomo di conforto ma nel complesso se la
passa ancora assai male e sicuramente peggio che nel
passato. A prescriverla è il ministro dei Trasporti
Graziano Delrio - influenzato dalla sua formazione
medica – nel corso della presentazione a Napoli del
Programma Operativo Nazionale sulle Infrastruttu-
re e le Reti.

Più ferro nei muscoli del nostro Mezzogiorno vuol
dire più chilometri di ferrovia e treni più veloci per
tenere unito un territorio che a malapena si conosce
e riconosce con perdita di opportunità che non è più
il caso di consentire. Più acqua per dare elasticità al
sistema dei porti che avrebbe tutte le caratteristiche
per essere ricco e competitivo e invece conosce un
pericoloso arretramento di fronte ai nuovi attori della sponda mediterranea.

Il tutto sostenuto da aree logistiche integrate secondo una visione intermodale
che dovrebbe garantire almeno il recupero dei 40 miliardi perduti ogni anno a cau-

sa delle troppe inefficienze sopportate. Abbiamo dun-
que la ricetta della ripresa? Il vice presidente di Con-
findustria Enzo Boccia, che al Sud vive e lavora, in-
vita a “fare i conti con le potenzialità”. Una corren-
te d’aria fredda che rischia di provocare una ricadu-
ta dell’ammalato.

Per quanto convincenti e condivisibili, le tesi del
governo si scontrano con l’antico male meridionale:
l’attitudine a trasformare in fatti le buone idee che pu-
re hanno attraversato l’area più depressa d’Europa e
certamente con il più alto numero di tentativi di gua-
rigione falliti. Non sono mai stati, infatti, i buoni
propositi a mancare ma la disposizione delle classi
dirigenti a cooperare per potenziare la propria forza
competitiva.

Anche il commissario europeo Corina Cretu met-
te il dito sulla piaga quando ammonisce sulla neces-
sità di “rafforzare le capacità amministrative” delle
istituzioni chiamate a decidere e agire perché al di là
delle belle parole spese alla presentazione di piani e

progetti il problema centrale resta quello di far partire gli investimenti. Una prati-
ca per quale sembriamo aver perso l’esercizio anche a causa di complicazioni che
andrebbero eliminate.
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STATI UNITI-MEZZOGIORNO: INTERVISTA AL CONSOLE AMERICANO  

LAEUROFLEXdi Mercato San Severino,
il gruppo Proma di San Nicola La Stra-
da e la Shedir Pharma di Piano di Sor-
rento sono le tre nuove aziende del pro-
gramma Elite di Borsa Italiana. Un in-
gresso che fa salire a undici il numero
delle rappresentanti campane su un to-
tale di 307 società. Grande novità di
quest’ultima tornata di ammessi al per-
corso di alta formazione per imprese
che vogliono raggiungere il top a livel-
lo internazionale è l’assenza di aziende
del comparto Moda. Settore che fin qui
ha fatto man bassa di presenze nel cir-
colo d’Elite. 

REALIZZAZIONE della Napo-
li -Bari e sviluppo delle con-
nessioni dei i Porti di Napo-
li e Salerno con gli interpor-
ti di Nola e Marcianise: su
queste grandi opere infra-
strutturali ruota il futuro del-
la Campania e del Mezzo-
giorno. Lo hanno detto a
chiare lettere ieri il Ministro
Graziano Delrio, la Com-
missaria Europea per la Po-
litica Regionale, Corina Cre-
tu, e il presidente della Re-
gione Campania Vincenzo
De Luca presentando alla
Mostra d'Oltremare il Pon
Infrastrutture e Reti 2014-
2020. Il programma prevede
un finanziamento comples-
sivo per 1,84 miliardi di eu-
ro, il 75% finanziati con fon-
di Fesr e il 25% con il Fon-
do di Rotazione Nazionale. 

BORSA ITALIANA
Tre nuove campane
tra le aziende d’Elite

Polo logistico
Fondi per 1,84 mld
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[ SABATO 7 NOVEMBRE ]
� ore 9.00 - Napoli, Sala Egadi, Palacongressi
Mostra d’Oltremare, viale Kennedy, 54
Governi locali e politiche europee di coesione 
Nell’ambito di “Governi locali e Politiche europee”,
promosso dall’ANCI, si conclude la due giorni de-
dicata alle “Politiche di coesione”, con la sessione de-
dicata all’Accordo di Partenariato 2014-2020”. In-
tervengono Maria Vittoria Musella, Università di
Napoli federico II; Alessandro Porzio, AT-Agenzia
per la Coesione Territoriale; Maria Laura Esposito,
responsabile Fondi comunitari Anci Campania. Se-
gue focus sul tema “Le aree interne come opzione
strategica d’intervento” a cura di Domenico Liotto,
dipartimento Programmazione Unitaria Regione
Campania; e Francesco Monaco, responsabile Area
Mezzogiorno e Politiche per la Coesione territoria-
le ANCI.
La sessione si conclude con la speaking plattform di
Walter Tortorella, capo dipartimento Economia lo-
cale e servizi ai Comuni della Fondazione IFEL; e
di Vincenzo Amendola, della Commissione Affari
Esteri e Comunitari della Camera dei Deputati; ed
il laboratorio sul tema “La ricerca di un bando eu-
ropeo: redazione, sviluppo e rendicontazione” con
Gaetano Di Palo, Dean TC-Governi locali e politi-
che europee; Gianluca Luise e Maria Santoro, Uni-
versità di Napoli Federico II.

� ore 10.00 - Napoli, Palazzo S. Lucia
Sala Giunta, via Santa Lucia, 81 
Sanità, la svolta della Regione
Conferenza stampa di Vincenzo De Luca, presidente
della Giunta regionale, sulle nuove linee di indirizzo per
la Sanità in Campania. 

[ LUNEDì 9 NOVEMBRE ]
� ore 10.00 - Salerno, Sala del Gonfalone
Palazzo di Città, via Roma
La luce vince l’ombra
Presentazione dell’Osservatorio Immobiliare della
Federazione Italiana Agenti Immobiliari,  pubblica-
zione, curata da Immobilnwes.it con il patrocinio del
Comune di Salerno, il Consiglio Nazionale degli
Ingegneri, la Camera di Commercio, il Collegio No-
tarile e l’Ordine degli Archietti, che presenta le quo-
tazioni immobiliari di Salerno e Provincia. Saluti di
Vincenzo Napoli, sindaco ff di Salerno; Domenco
De Maio, assessore comunale all’Urbanistica. In-
tervengono: Corrado Mirra, presidente FIAIP Sa-
lerno; Fortunato Donnabella, presidente regionale
FIAIP, Paolo Righi, presidente nazionale FIAIP; Ar-
mando Zambrano, Consiglio nazionale Ordine de-
gli Ingegneri; Aniello Calabrese, presidente Consi-
glio Notarile di Salerno; Giorgio Cipollo, Comita-
to consultivo OMI; Paolo Cardito, vice presidente
Aniem Salerno. 

� ore 17.30 - Caserta, Sala Biblioteca Diocesana
piazza Duomo, 1
La luce vince l’ombra
Presentazione dei documentari “Uffizi-Museo nel be-
ne confiscato Casa di don Diana a Casal di Principe”
e “Ars Felix, mostra/laboratorio di artisti casertani a
Casapesenna”. Saluti di Nicola Lombardi, della Dio-
cesi di Caserta; e Imma Fedele, Seconda Università
di Napoli. Interventi di Renato Natale, sindaco di Ca-
sal di Principe; Giacinto Palladino, presidente di FI-
ba Social Life; Enzo Battarra e Luca Palermo, critici
d’arte. Coordinano Pasquale Iorio, Presidente del Fo-
rum permanente di Educazione degli adulti; e Daniela
Santarpia.

[ MARTEDì 10 NOVEMBRE ]
� ore 9.30 - Benevento, Aula Magna
Università Giustino Fortunato, viale Delcogliano, 12
Incontro con l’astronauta Maurizio Micheli
Maurizio Micheli, astronauta e docente di Aeromo-
bili ed impianti di bordo all’Unifortunato, presenta
la sua rautobiografia “Tutto in un istante – Le deci-
sioni che tracciano il viaggio di una vita” (Minerva
Edizioni).

[ MERCOLEDì 11 NOVEMBRE ]
� ore 11.00 - Napoli, largo San Marcellino
Chiesa dei Santi Marcellino e Festo
Premio di laurea in memoria di Salvo Sapio
Nell’ambito della cerimonia di consegna del Premio
di laurea intitolato alla memoria del giornalista Sal-
vo Sapio, tavola rotonda sul tema “I giovani e il la-

voro: il ruolo di università e imprese”. Intervengono
Gaetano Manfredi, rettore dell’Università di Napoli
Federico II; Alessandro Barbano, direttore del Mat-
tino; Ottavio Lucarelli, presidente dell’Ordine dei
Giornalisti della Campania; Dino Falconio, past pre-
sident del Rotary Club Castel dell'Ovo; Arturo De-
Vivo, prorettore della Federico II; Ambrogio Prezio-
so, presidente dell'Unione Industriali di Napoli; e
Vincenzo De Luca, presidente della Regione Cam-
pania. Modera Antonello Velardi, redattore capo cen-
trale del Mattino. 

� ore 15.00 - Napoli, Clinica Mediterranea
via Orazio
Prevenire la violenza con l’educazione ai sentimenti
Secondo appuntamento di “Mondo Donna”, il ci-
clo di incontri curato da Celeste Condorelli, am-
ministratore delegato della Clinica Mediterranea.
Nel corso dell’incontro sul tema “Il mito del gene-
re: prevenire la violenza con l’educazione ai eenti-
menti” sarà annunciata l’apertura dello “Sportello
ascolto antiviolenza della Mediterranea”. Ne parle-
ranno, insieme a Celeste Condorelli, Paolo Batti-
miello, già Dirigente scolastico Istituto Compren-
sivo Virgilio 4 di Scampia; Simona Marino, consi-
gliera comunale di Napoli con delega alle Pari Op-
portunità; Anna Riccardi, docente Istituto Com-
prensivo Virgilio 4 di Scampia; Fabiana Romano, so-
ciologa Associazione Dream Team - donne in rete;
Sara Di Somma, psicologa Associazione Dream Te-
am - donne in rete. Modera Francesca Vitelli, pre-
sidente Associazione EnterprisinGirls.

� ore 18.00 - Napoli, Museo Hermann Nitsch
vico Lungo Pontecorvo, 29/d 
Premio Napoli, incontro con Roberto Paci Dalò
Per gli incontri con i vincitori del Premio Napoli 2015,
discussione-concerto con il compositore e regista Ro-
berto Paci Dalò.

[ GIOVEDì 12 NOVEMBRE ]
� ore 10.45 - Napoli, Grand Hotel Parker’s
corso Vittorio Emanuele, 135
Re Panettone sbarca al Sud
Presentazione della prima edizione partenopea di
“Re Panettone”, l’evento dedicato al grande lievita-
to delle feste nato a Milano nel 2008 e in program-
ma a Napoli, sabato 14 e domenica 15 novembre nei
saloni del Grand Hotel Parker's. Coordina Stanislao
Porzio, ideatore di Re Panettone.

[ VENERDì 13 NOVEMBRE ]
� ore 10.30 - Napoli, AORN Santobono Pausilipon
Sala Congressi, via della Croce Rossa, 8
Cooperazione internazionale con il Benin
Presentazione dei tre medici beninesi che parteci-
peranno al protocollo di cooperazione internazio-
nale e formazione sanitaria. Intervengono, tra gli al-
tru, Anna Maria Minicucci, direttore generale del-
l’Azienda Ospedaliera Pediatrica “Santobono Pau-
silipon”, Maria Corvino, direttore del Presidio
Ospedaliero “Santa Maria del Loreto Nuovo”; Car-
lo Vosa, cardiochirurgo pediatrico presso il Secon-
do Policlinico di Napoli; Giuseppe Cambardella,
console del Bénin a Napoli.

� ore 18.00 - Napoli, Palazzo Arlotta
via Chiatamone 63 
Achille Lauro, una vita per mare
Presentazione del libro di Achilleugenio Lauro “Il
navigatore. Achille Lauro, una vita per mare” (Mon-
dadori). Interventi di Gennaro Famiglietti, presi-
dente dell’Istituto di Cultura meridionale; e Pier-
luigi Sanfelice di Bagnoli, delegato Napoli e Cam-
pania del Sacro militare ordine Costantiniano di San
Giorgio. 
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L’ITALIA VA A DISPETTO
DI SPRECHI E SCANDALI

LA LOCOMOTIVA Italia aumenta l’andatura. A pre-
scindere dalla politica, verrebbe da aggiungere. Infatti,
i dati positivi sulla nostra economia si moltiplicano
giorno dopo giorno e a dispetto di quanti non per-
dono occasione per remare contro. Almeno questa è
la sensazione in seno al governo. E però stavolta il ri-
conoscimento dei risultati raggiunti viene da chi meno
te lo aspetti: dall’Europa. La Commissione prevede,
infatti, per il nostro paese “due anni di crescita”. Le
stime sul pil indicano lo 0,9 per cento per il 2015 (con-
tro lo 0,6 previsto a maggio) e 1,5 per cento nel 2016
(contro 1,4). Beninteso, non sono grandi numeri, ma
tali da far dire al presidente del Consiglio Matteo Ren-
zi, che è finita “la dittatura dello zero virgola”. E di ag-
giungere: “Si moltiplicano giorno dopo giorno i dati
positivi sulla nostra economia e anche in Europa la
musica nei nostri confronti sta cambiando".   

Più che a Bruxelles, tuttavia la considerazione è
tutta pensata per l’uso interno. E il motivo si capi-
sce. Il tempo di varcare la soglia del Parlamento e sul-
la legge di stabilità presentata dal governo è già co-
minciata la guerra dei numeri. Uno scontro che vede,
per ora, ma è solo all’inizio, soprattutto le associa-
zione degli enti locali alzare le barricate contro le scel-
te di politica economica. Nel mirino, rispettivamente
per Regioni e i Comuni,  ci sono i tagli alla Sanità
e della Tasi, che comprometterebbe – dicono go-
vernatori e amministratori locali – il livello minimo
di erogazione dei servizi. Dei quali, a dire il vero, la
stragrande maggioranza degli italiani finora ha fat-
to non poco fatica a capire se mai siano stati erogati
non dico al massimo, ma almeno al meglio. 

Ovviamente, a sostegno della necessità di trovare
risorse tra le pieghe degli sprechi (e degli scandali) de-
gli enti locali è fiorita, in questi giorni, tutta una pub-
blicistica, che ha aggiunto altre perle al florilegio già
ampiamente noto della follia di taluni amministra-
tori: dalla gestione della dotazione informatica, alle
sedi (in alcune realtà numerosissime e costosissime)
e alle società partecipate. Non solo. Si è appreso con
maggiore dovizia di particolari delle perdite delle so-
cietà di trasporto pubblico (emblematico il buco di
centinaia di milioni del sistema – si fa per dire – cam-
pano) addirittura del Casinò de la Vallée di Saint Vin-
cent (costato alla Regione Valle D’Aosta una cin-
quantina di milioni: 390 mila euro per ogni valdo-
stano), ma anche degli stipendi dei presidenti che han-
no nulla da invidiare a quelli dei parlamentari. E sen-
za tener conto, peraltro, delle risorse europee che gli
enti locali non sono riusciti a prendere e a spendere.

Sprechi e finanza allegra che non ha risparmia-
to – abbiamo appreso – nemmeno il Vaticano, fi-
nito ancora una volta nell’occhio del ciclone non
soltanto per l’ennesima storia di “corvi”, ma anche
e soprattutto per la gestione dell’otto per mille ("Le
somme disponibili – ha scritto in un rapporto la
Corte dei conti – vengono talvolta destinate a fi-
nalità diverse anche antitetiche alla volontà dei con-
tribuenti") e per lo stile di vita a dir poco princi-
pesco di alcuni cardinali.

E anche in questi casi – se non appare ardito il
paragone – sprechi e agiatezza sono avvenuti a sca-
pito delle offerte dei fedeli, non certo per gli inte-
ressi maturati dagli ingenti fondi depositati presso
una dozzina di banche (il giornalista Gianluigi Nuz-
zi, nel libro Via Crucis, ha svelato che i 377,9 mi-
lioni totali delle riserve del fondo obolo di San Pie-
tro sono in 12 banche diverse: tra cui 89,5 milio-
ni nello Ior, 78,5 milioni in Unicredit, 58 milioni
di euro in Merril Lynch e 46,5 nel Credit Suisse)
che infatti non offrono molti interessi.

Tra gli sprechi da colpire – nel dibattito della set-
timana – e allo scopo dei lottare la povertà che col-
pisce gli over55 e favorire il turnover – è balenata
anche l’ipotesi di riforma delle prestazioni assi-
stenziali. Elaborata dall’Inps guidato dall’economista
Tito Boeri, la proposta passerebbe per il taglio del-
le pensioni d’oro e dei vitalizi a carico di circa 230
mila famiglie ad alto reddito (ovvero, il 10% del-
la popolazione con redditi già più alti). Ipotesi pron-
tamente è scartata dal governo “per non intaccare
il fragile clima di fiducia che si respira nel Paese”. 

Appunto… fiducia.  •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

ildenaro.it

SABATO 21 novembre, alle ore 11.00 al Museo di
Capodimonte, in occasione di “Amici di Capo-
dimonte 2005/2015: 10 anni tra Arte e Cultura
nei Musei”, Sylvain Bellenger, direttore del Mu-
seo di Capodimonte; Mariella Utili, diretore del
Polo museale della Campania; Errico di Loren-
zo, presidente Amici di Capodimonte onlus, pre-
sentano il restauro “La caduta dei giganti” di Fi-
lippo Tagliolini, in memoria di Augusto de Lu-
zenberger.  •••

La caduta dei giganti
ANTEPRIMA

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore

Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere
Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista

Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Matteo Sperandeo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante
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Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 

ildenaro.it



“IL NUOVO RAPPORTO SVIMEZ ci
indica che, seppur ancora timi-
da, siamo di fronte a una ripre-
sa del Sud. Si tratta di un segno
positivo. Adesso è  importante
continuare su questa strada. Co-
me? Attraverso una vera colla-
borazione tra governo, privato e
università. Insieme possono
creare un ecosistema che stimo-
li l’innovazione e la creazione
d’impresa, elementi fondamen-
tali per creare nuovi posti di la-
voro e fare crescere l’economia”.
A parlare è Colombia A. Bar-
rosse, da poco più di due anni (si
è insediata nell’agosto del 2013)
Console generale degli Stati
Uniti a Napoli. 

Console, che cosa può e do-
vrebbe fare Governo per aiutare
il Sud? 

Il governo ha un ruolo im-
portante nel fornire incentivi e
aiuto agli imprenditori e nell’in-
coraggiare il settore privato a da-
re un supporto all’innovazione.
Deve fornire un sistema regola-
torio chiaro, assicurare processi
amministrativi brevi e semplici, e
sostenere un sistema di mercato
che faciliti la nascita di startup. Il
settore privato può essere coin-
volto non solo nel finanziare le
startup, ma anche nel cercare
nuovi talenti in modo più con-
creto e ufficiale.  E può persino
condizionare il governo nel mo-
dificare i regolamenti. Ma non si
dimentichi il ruolo dell’universi-
tà. Esso è di fondamentale im-
portanza per liberare la creativi-
tà e l’innovazione attraverso la
formazione, la ricerca, e la crea-
zione di un sistema che faciliti il
rapido trasferimento tecnologi-
co dalle università alle start-up.
Dunque soltanto puntando sul-
l’innovazione il Sud può rende-
re solida questa timida ripresa?

Credo che la ricerca e l'inno-
vazione debbano essere alla base

di ogni azione e di ogni politica
mirata a incentivare lo sviluppo
di un territorio.  Bisogna favori-
re per i giovani un sistema di re-
te che li metta in contatto con il
resto del mondo. Alla Molise
Start Cup, l’evento che mi ha da-
to l’occasione di visitare la regio-
ne Molise, ho visto tutti questi
componenti: giovani, innovazio-
ne, futuro, imprenditoria. I lettori
del Denaro.it sanno che l’inno-
vazione è diventata una delle vie
più importanti per farcela. Inno-
vazione che e legata all’imprendi-
toria, applicata al disegno di nuo-
vi prodotti, ma anche allo svilup-
po di processi di manifattura più
efficienti. Inoltre, bisogna ridur-
re i cicli d’innovazione - i consu-
matori oggi non hanno pazienza
con i prodotti vecchi. 
Come si può favorire l’innova-
zione in economia?

Oggi, l’innovazione arriva da
tutto il mondo, una tendenza  che
dimostra una grande democra-
tizzazione e globalizzazione.  Tut-
ti possono partecipare all’innova-
zione, in ogni Paese, qualunque

sia la razza, il sesso, l’età o lo sta-
tus, ognuno può diventare im-
prenditore se ha una buona idea
e il giusto supporto.  Oltre a pro-
muovere la crescita economica, il
campo dell’innovazione e del-
l’imprenditoria è per antonoma-
sia quello in cui viene premiato il
merito. Ma, dal momento in cui
lo scenario diventa globale, gli in-
novatori e gli imprenditori po-
trebbero essere più competitivi
soltanto con un maggiore soste-
gno dal proprio Paese.  Quindi,
torniamo da capo, la formula vin-
cente deve essere la  collaborazio-
ne.  
Console Barrosse, a oltre due an-
ni dal suo insediamento a Na-
poli, come giudica lo stato dei
rapporti non solo economici tra
gli Usa e il Sud Italia?

Non conosco nessun Ameri-
cano che non voglia bene l’Italia
e le assicuro che questo affetto si
raddoppia quando parliamo del
Mezzogiorno. Ricordiamoci che
molti italiani sono emigrati in
America, e gran parte dei 23 mil-
lioni di italo-americani di oggi

vantano le propria origini nel me-
ridione.  In parte, è grazie a loro
che tanti prodotti tipici e tradi-
zionali del Sud arrivano sulle ta-
vole degli Americani.  
E dal punto di vista industriale
come ci giudicano gli Usa? Che
cosa si conosce del Sud Italia?

Per quanto riguarda i rappor-
ti imprenditoriali, il Mezzogiorno
rappresenta per gli Usa un terri-
torio importante e di forte attra-
zione per l’altissima qualità dei
prodotti e per l’eccellenza scien-
tifica delle sue università e centri
di ricerca. E poi, guardi, le azien-
de americane conoscono bene il
Sud.  Vicino a Napoli, a Pomi-
gliano d’Arco, General Electrics
ha comprato Avio Aero per l’alta
qualità dell’azienda e perché il
Mezzogiorno rappresenta il polo
dell’aerospazio civile in Italia.  In
Puglia, troviamo Ge e Boeing,
con il suo ‘Dreamliner’.  Il Moli-
se ospita tre realtà produttive con
una forte connotazione a stelle e
strisce: la Fiat Powertrain (Fca)
che impiega oltre 2000 persone a
Termoli, la Momentive Perfor-
mance Materials Specialities lì vi-
cino e la Procter & Gamble, che
fabbrica Ace vicino a Bojano dal
lontano 1956.  La FCA  in par-
ticolare – che ha ben quattro sta-
billimenti nel Mezzogiorno - è
riuscita a ristrutturarsi attraverso
innovazione, diversificazione e in-
ternazionalizzazione, conferman-
do la sua capacità di funzionare
come traino per accrescere la
competitività del sistema econo-
mico. Oltre all’aerospazio e l’au-
tomotive, il Mezzogiorno ospita
centri di eccellenza nelle biotec-
nologie, nell’agroalimentare, nel-
la microelettronica, nella moda
(eccellendo in tutto il campo, dal-
la moda donna e uomo agli ac-
cessori, calzature e abiti da ceri-
monia), e l’artigianato.  E queste
eccellenze si presentano tutte cir-
condate da un’ineguagliabile ric-

chezza culturale e paesaggistica,
senza dimenticare la ben cono-
sciuta ospitalità dei meridionali.  
Quali iniziative ha in  program-
ma il Consolato degli Stati Uni-
ti per il Sud Italia? 

Abbiamo una fitta agenda di
appuntamenti ed eventi. Per
esempio, questa settimana ospi-
tiamo per la prima volta a Napo-
li ‘Coding Girls’, un progetto che
vuole contrastare il divario digitale
tra ragazzi e ragazze, permettere
alle ragazze di avvicinarsi allo stu-
dio della materie scientifiche e al-
la programmazione, accelerare il
raggiungimento delle pari op-
portunità nel settore scientifico e
tecnologico. L’importante novità
di quest’anno è proprio il coin-
volgimento delle scuole napole-
tane, in coordinamento con il
Consolato. 
E come sono i rapporti con le
istituzioni locali?

Abbiamo un dialogo continuo
con le autorità ocali che si stanno
dimostrando sempre più sensibi-
li e attive nel dare sostegno ai gio-
vani e alle imprese.  Cerchiamo di
potenziare più progetti di scam-
bio tra l’Italia e gli Stati Uniti nel-
la ricerca e l’istruzione. E, questo
mese saremmo in Puglia e Basili-
cata per eventi e collaborazioni
con le imprese e le università.  Ab-
biamo anche in corso un proget-
to in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio Americana
per il lancio delle loro attività in
Calabria.  Di sicuro, siamo sem-
pre aperti a suggerimenti che pro-
vengono dagli amici meridiona-
li.  Per tutti coloro che vogliano
saperne di più, il miglior modo
per rimanere sempre aggiornati
sulle numerose iniziative a cui par-
tecipiamo e che supportiamo è
seguire i nostri social la pagina
U.S. Consulate General Naples
su Facebook e @USAnelSud su
Twitter. 

B. R.
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Industria, cultura, ospitalità: così vince il Sud

L’INCONTRO, giovedì 5 novembre
all’Istituto francese di Napoli,
con il noto scrittore transalpino
Francois Weyergans per la
presentazione  (nell’ambito del
‘Fe s t i va l  de  l a  Fi c t ion
Francaise’) del libro “Franz e
Francois”,  dà l’occasione al
Console Generale di Francia
Jean Paul Seytre - che è anche
direttore dell’Istituto di via Crispi -, di fare
un bilancio dei rapporti tra Francia e Italia,
e in particolare tra Parigi e Napoli. Seytre
sottolinea il buon andamento dei rapporti
bilaterali tra i due Paesi, sostenuto da una
collaborazione culturale che, a suo dire,
non ha precedenti. Nel dare il benvenuto

agli ospiti, Seytre ha ricordato che
l’iniziativa rientra nell’ ambito
della 6a edizione del Festival
della narrativa francese (o FFF
in francese). “Il Festival
inaugurato il 22 ottobre a

Roma - afferma il console -
permetterà  a l  pubbl ico
italiano, durante il mese di
aper tura ,  d i  scopr i re  o

riscoprire la ricchezza della produzione
letteraria francese. Sono 15 gli autori di
lingua francese ospiti di una ventina di città
italiane per presentare le loro opere
narrative, soprattutto romanzi ma anche
di graphic novel; tutte tradotte di recente
in italiano. Fra loro troviamo profili molto

diversi con scrittori giovani, anche autori
di opere prime, ed autori confermati e già
riconosciuti a livello internazionale”.

Il Festival ha una madrina d’eccezione:
Teresa Cremisi, una delle personalità più
importanti dell’editoria francese e italiana.
La rassegna analizza i territori della
‘Graphic Novel’: un genere di creazione
letteraria fecondo in Francia, che ha goduto
particolari riconoscimenti in Italia. 

L’editoria francese ha un respiro
imprenditoriale internazionale: a parte i
profondi rapporti con il nostro Paese (tra
l’altro , essa è protagonista di importanti
rassegne in tutto il mondo; dall’Africa al
Sud America, dal Medio Oriente al Sud
Est Asiatico, senza dimenticare due autori

italiani che scrivono in francese per
promuovere queste iniziative: Gilda
Piersanti e Alessandro Tota. 

Il Console Jean Paul Seytre mostra
grande soddisfazione per i rapporti
bilaterali tra Italia e Francia, “che in una
capitale della cultura come Napoli -
afferma -, assumono una enfasi particolare,
come dimostra la partecipazione di tanta
gente interessata alla comunicazione negli
eventi consolari. Presentare dal vivo la
letteratura francese contemporanea, con
autori di lingua francese recentemente
pubblicati in italiano, è l’obiettivo del
Festival de la Fiction Francaise, in quanto
vetrina della diversità della creazione
letteraria francese, che nell’integrarsi con
quella italiana migliora la comunicazione
tra i due Paesi.. Napoli è una città
meravigliosa da questo punto di vista,
perché l’interesse della gente agli eventi che
si svolgono al Consolato Francese è molto
viva e  crescente”. •••

Libri e affari: l’editoria francese a Napoli
[VITA CONSOLARE] A CURA DI BRUNO RUSSO 

STATI UNITI-MEZZOGIORNO: INTERVISTA AL CONSOLE AMERICANO COLOMBIA BARROSSE

[ IMPRESE&MERCATI ]

Jean Paul Seytre

Colombia Barrosse

ildenaro.it
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I M P R E S E & M E R C A T I

LE IMPRESE MARITTIME che gesti-
scono i collegamenti all’interno dei
Golfi di Napoli e Salerno non han-
no fatto concorrenza sleale. E, di
conseguenza, non hanno costituito
alcun cartello. È quanto stabilisce
una sentenza del Tar Lazio che ac-
coglie il ricorso di Alicost, Alilau-
ro, Alilauro Gruson e Servizi Ma-
rittimi Liberi Giuffré e Lauro con-
tro una sanzione comminata dal-
l’Antitrust per concorrenza sleale.
O meglio. Secondo l’Authority le
società interessate dalla sanzione
hanno violato l’articolo 14 ter del-
la legge 287 del 1990, che stabili-
sce le norme a tutela della concor-
renza e del mercato. 

In base a quel disposto le im-
prese destinatarie di una istruttoria
hanno a disposizione tre mesi di
tempo per eliminare i comporta-
menti giudicati anticoncorrenziali e
evitare così una multa che può ar-
rivare fino al 10 per cento del fat-
turato. Il Tar Lazio, con la senten-
za numero 12416 del 4 novembre

scorso stabilisce che “nel caso di
specie, non si configura un’intesa
anticoncorrenziale”. 

Le compagnie che hanno vinto
il ricorso sono tutte campane e si
avvalgono dell’assistenza dello stu-
dio legale Cintoli&Associati, che
peraltro con l’Antitrust ha già otte-
nuto altri successi. 

I precedenti si riferiscono al-
l’istruttoria contro la

Caronte&Tourist, che gestisce ser-
vizi di trasporto di mezzi e persone
nello Stretto di Messina e al cosid-
detto cartello dei traghetti per la
Sardegna, che ha visto coinvolte le
compagnie Grandi Navi Veloci,
Marinvest e Snav. In entrambi i
casi Tar e Consiglio di Stato hanno
accolto la tesi presentata dai legali
capitolini. 

Giuseppe Silvestre

SONO NOVE i membri del neo eletto
consiglio di amministrazione di Ansal-
do Sts, società del gruppo Finmeccani-
ca. Dei nomi inseriti nella lista presen-
tata dall’azionista di maggioranza ot-
tengono il seggio in consiglio Karen
Boswell, Alistair Dormer, Ryoichi
Hirayanagi, Bruno Pavesi,
Barbara Poggiali, Stefano Si-
ragusa. In quota Anima sgr,
l’azionista di minoranza,
sono eletti, Giovanni Ca-
vallini, Giulio Gallazzi,
Paola Giannotti. Dormer
è nominato amministratore
delegato. Il consiglio resta in
carica fino all’approvazione del
bilancio del 2017. Il nuo-
vo ad è già numero uno di
Hitachi Rail Europe e rap-
presenta la nuova proprietà giapponese
dell’azienda. 

SABATO BISOGNO, presidente dei “Pi-
stonieri Santa Maria del Rovo”, è il nuo-
vo massimo esponente dell'Associazio-
ne Trombonieri Sbandieratori e Cava-
lieri di Cava de’ Tirreni (Salerno). Nel
consiglio direttivo il presidente uscente
Paolo Apicella e Alessandro Falcone.

ANDREA DI PAOLO è nominato respon-
sabile del settore Affari legali della mul-
tinazionale British American Tobacco
Italia. 

LUCIA ESPOSITO è nominata
presidente del Tavolo di par-
tenariato economico e so-
ciale della Campania. Ex
consigliere regionale del
Pd, la Esposito è attual-
mente prima dei non eletti

al Consiglio nella circoscri-
zione di Caserta. 

MARIA BIANCA FARINA,
amministratore delegato di
Poste Vita e Poste Assicu-

ra e ex esperta del ministero del Tesoro
per la gestione del passaggio del Banco
di Napoli a Intesa Sanpaolo, entra nel
consiglio direttivo della fondazione
Bambino Gesù di Roma. Nell’organi-
smo anche Pietro Brunetti, Ferruccio
De Bortoli, Caterina Sansone, Anna
Maria Tarantola e Antonio Zanardi
Landi.

ANTONIO GALANTE è nominato Cava-
liere dell’Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana. Sorrentino, classe ‘74,
Galante è stato a capo del commissariato
di Sorrento dal novembre 2008 al no-

vembre del 2011 per poi passare a pre-
stare servizio alla Direzione Investigati-
va Antimafia prima di Napoli e poi di
Salerno. Dal primo novembre scorso
coordina la Squadra Mobile di Latina.
LUIGI GIAMPAOLINO, già presidente del-
la Corte dei Conti dal 2010 al 2013 ed
oggi presidente emerito, è eletto presi-
dente nazionale di Ue.Coop (Unione
Europea delle Cooperative), la nuova
centrale cooperativa promossa da Col-
diretti. I delegati campani, guidati da
Nicola De Ieso e Fabrizio Bellone, ri-
spettivamente presidente e coordinato-
re della sezione Ue.Coop Campania,
sono Luigi Auriemma, Ermelinda Bot-
ticella, Gennaro Salvi, Rocco Messere,
Giovanni Romano, Mariano Valentino
Vinaccia. Il vice presidente nazionale è
Gennarino Masiello, numero uno di
Coldiretti Campania. 

SALVATORE LO GIUDICE si dimette dal-
l’incarico di direttore del settore Affari
legali della Rai. 

DOMENICO MURATORI è il nuovo tax
director di Intesa Sanpaolo e prende il

posto di Giovanni Carpenzano. Negli
ultimi 14 anni Muratori è stato il di-
rettore del Consorzio studi e ricerche fi-
scali del gruppo, di cui fa parte il Ban-
co di Napoli. A giugno del 2015, Mu-
ratori è stato inoltre nominato, a segui-
to del voto degli azionisti, nel board di
Equitalia con il ruolo di consigliere. 

UMBERTO PAPPADIA del Pd entra nel
consiglio comunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere (Caserta). Prende il posto
del dimissionario Giuseppe Russo. 

GUIDO RIVOLTA lascia, dopo sette anni,
la guida della direzione Relazioni isti-
tuzionali e comunicazione esterna del-
la Cassa Depositi e Prestiti. 

MARIA SALERNO, dirigente della Regio-
ne Campania presso l’area Risorse fi-
nanziarie, è nominata commissario del-
la Camera di Commercio di Napoli.
Gestirà l’ordinaria amministrazione fi-
no alla nomina del nuovo consiglio.

MARIA SANTORUFO è nominata com-
missario straordinario del Comune di
Giffoni Valle Piana (Salerno) in segui-
to allo scioglimento del Consiglio. 

ANTONIO SOLIMENE è nominato vice
segretario  vicario del Selp, il sindaca-
to europeo dei lavoratori e dei pensio-
nati.  •••

Il nuovo cda di Ansaldo Sts
L’ad arriva da Hitachi Europe

[CARRIERE]

Alistair Dormer

Crolla l’accusa dell’Antitrust
Nessun “cartello” in regione

TRASPORTI MARITTIMI

CREDEM INVESTE 177 milioni di euro per supporta-
re lo sviluppo delle piccole e medie imprese della
Campania. L’iniziativa, denominata Grancassa, si ri-
volge a una platea di 4.300 aziende campane su un
totale di 42mila attività presenti sul territorio nazio-
nale. In particolare il target coinvolto è rappresenta-
to da artigiani, agricoltori, liberi professionisti e pic-
cole imprese, per gestire esigenze di liquidità gene-
ralmente accentuate verso fine anno per il pagamen-
to di tredicesime, acconti per imposte di fine no-
vembre, anticipi Iva, oltre ad altre necessità finanzia-

rie quali il finanziamento del magazzino o il paga-
mento anticipato dei fornitori. I prestiti sono chiro-
grafari e saranno erogati alle imprese che li richiede-
ranno senza particolari formalità e senza ulteriori ga-
ranzie, mediante procedure snelle ed in tempi ristretti.
L’iniziativa Grancassa si aggiunge a diversi altri accordi
sottoscritti da Credem nei mesi scorsi con il Fondo
Europeo per gli Investimenti e con Sace per oltre 850
milioni di euro complessivi di plafond di finanzia-
menti finalizzati all’innovazione ed all’internaziona-
lizzazione.  •••

Un fondo per 4.300 imprese locali
CREDEM 

Un traghetto della Alilauro

È STATA INAUGURATA il 5 novembre al cinema Happy
MaxiCinema di Afragola (Napoli) la prima sala Imax
del Centro-Sud Italia, dotata di un maxischermo di 300
metri quadri, immagine a 70 milioni di Pixel e siste-
ma supersound 22mila watt. La struttura sorge presso
il Centro Commerciale “Le Porte di Napoli”, ed è ge-
stita da Stella Film, società controllata di Lucisano
Media Group. Per inaugurare l’innovativa sala a tec-
nologia Imax Experience è stato scelto l’atteso film
“Spectre” di Sam Mendes con Daniel Craig, 24esimo
episodio della saga di “007”.

ANAS. Sono oltre 4 i milioni di euro che Anas ha in-
vestito in Campania per lavori di manutenzione stra-
ordinaria tra le province di Napoli, Benevento ed Avel-
lino, lungo le strade statali 7/bis di Terra di Lavoro, 212
della Val Fortore e lungo il Raccordo Autostradale 9 di
Benevento. Le imprese aggiudicatarie degli appalti so-
no Divisione Cantieri Stradali, Manu e Tecnologie
Stradali, tutte di Roma.

COCA COLA HBC ITALIA. Diminuiscono i consumi di
energia mentre aumentano i tassi di riciclo e così, lo
stabilimento Coca-Cola di Marcianise (Caserta) si con-
ferma tra i più sostenibili d’Italia. È quanto emerge dal-
l’undicesima edizione del Rapporto di sostenibilità re-
lativo alle performance del 2014 pubblicato da Coca-
Cola Hbc Italia. La fabbrica campana registra nel 2014
una riduzione del 7,3 per cento dei consumi di ener-
gia in termini assoluti e un’ottima gestione dei rifiuti,
con un tasso di riciclo pari al 97 per cento e 8,43 gram-
mi di rifiuti prodotti per litro di bevanda, il più basso
tra gli impianti produttivi di Coca-Cola Hbc Italia. 

CONFCOMMERCIO. Al via a Napoli I’Mpresa, lo spor-
tello al servizio delle nuove attività imprenditoriali.
L’iniziativa, voluta da Confcommercio Napoli, nasce
da un accordo di partenariato con le associazioni di ca-
tegoria (Unione Giovani Commercialisti, Associazio-
ne italiana giovani notai, Associazione italiana giovani
avvocati), Banca di Credito Cooperativo, e il sostegno
della Camera di Commercio di Napoli. Lo sportello è
aperto martedì e giovedì dalle ore 15,30 alle ore 18,30
presso la sede di Confcommercio a piazza carità 32.  •••

[IN PILLOLE]

Prima sala Imax del Sud
Lucisano sceglie Afragola

ildenaro.it



L’INGRESSO DI TRE nuove aziende nel
programma Elite di Borsa Italiana fa
salire a undici il numero totale delle
rappresentanti campane, su un totale di
307 società. La grande novità di que-
sta ultima tornata di ammessi al per-
corso di alta formazione per imprese
che vogliono raggiungere il top a livel-
lo internazionale è rappresentata dal
fatto che nessuna delle campane ap-
partiene al comparto Moda. Un setto-
re che fin qui ha fatto man bassa, se
consideriamo le società con base in
Campania, di presenze all’interno del
circolo di Elite. 

Nuove tendenze
Tra i neo arrivati c’è la Euroflex di

Mercato San Severino (Salerno),
un’azienda che produce laminati fles-
sibili per qualsiasi settore e fa capo al
presidente di Confindustria Salerno,
Mauro Maccauro. 

L’altro nome forte è quello del grup-
po Proma di San Nicola La Strada (Ca-
serta), una società nata negli anni ‘80
per produrre stampati per il settore au-

tomotive e divenuta oggi una multi-
nazionale con sedi sparse in tutto il
mondo. Alla guida del gruppo c’è Ni-
cola Giorgio Pino, rappresentante di
una delle due famiglie proprietarie (l’al-
tra è la Fusco). 

Completa il plotone delle neo am-
messe campane la Shedir Pharma di

Piano di Sorrento (Napoli), sul cui ma-
nagement non ci sono molte informa-
zioni. L’azienda realizza prodotti far-
maceutici, è presente in circa 4.500 far-
macie ed è consigliata da 150mila me-
dici di varie specializzazioni. 

Ma cos’è e perché è così importan-
te il programma Elite di Borsa Italiana?
Nello specifico si tratta di un percorso
di crescita e formazione per le imprese
con obiettivi di sviluppo organizzativo
e manageriale. 

Il programma è strutturato in tre
diverse specifiche fasi che consentono
alle società di acquisire gradualmente
le competenze necessarie per approc-
ciare il mercato finanziario, rafforzare
la capacità di una comunicazione tra-
sparente ed efficace verso gli investitori
e individuare lo strumento di crescita
più adeguato alle caratteristiche del-
l’attività. 

Con Elite le aziende vengono di fat-
to aiutate a migliorare le loro perfor-
mance e ad adeguarsi al contesto del
mercato globale. 

E.S.
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Viaggio tra le aziende campane
che entrano nell’elite finanziaria

BORSA ITALIANA

IL PRESIDENTE DEL CDA dell’Eav, la
holding regionale del trasporto pub-
blico locale, Umberto De Gregorio,
avvia un piano per stanare chi non pa-
ga il biglietto a bordo dei mezzi del-
l’azienda. A seguito delle intese conve-
nute tra la direzione generale Mobili-
tà della Regione Campania, l’Agenzia
campana per la Mobilità, la direzione
generale Trasporti dell’Area metropo-
litana di Napoli, la Provincia di Avel-

lino e la società Eav, personale regionale
e degli altri enti territoriali, con un im-
piego di circa cento unità, affiancherà
i preposti alla verifica dei titoli di viag-
gio della società Eav nelle operazioni di
controllo nei presidi individuati sulla
base dell’elevata evasione e frequenta-
zione. “Da questo momento - spiega
De Gregorio - parte una serrata lotta al-
l’evasione in Eav. Questa è la prima fa-
se. Poi vorremmo discutere con i sin-

dacati una nuova procedura interna.
Tutti i dipendenti dell’Eav devono da-
re il loro contributo su base volontaria
alla lotta all'evasione. Una volta al me-
se - conclude - tutti al controllo, a par-
tire dal presidente sino all’ultimo ope-
raio”. L’azienda è inoltre attiva, in que-
sti giorni, con il servizio Campania Ex-
press che collega i luoghi di cultura
della regione con le principali porte di
accesso.  •••

De Gregorio lancia la lotta agli evasori
EAV

Azienda Settore
Adler Plastic Automotive
Antony Morato Moda
Ciro Paone Moda
Euroflex Siderurgia
Harmont&Blaine Moda
Kocca Moda
Nuceria Adesivi Packaging
Pianoforte Holding Moda
Piazza Italia Moda
Proma Automotive
Shedir Pharma Farmaceutica

Domina il fashion

L’elenco delle società regionali presenti in Elite.
Mancano imprese dell’agroalimentare

SCIOPERO DI 24 ORE, il 6 novembre,
per i lavoratori della Clp, azienda na-
poletana che effettua il servizio di tra-
sporto pubblico locale a Caserta e pro-
vincia. Gli addetti, che hanno organiz-
zato un presidio all’esterno della Prefet-
tura del capoluogo di Terra di Lavoro al-
la presenza dei responsabili dei sindaca-
ti confederali, protestano per i 63 licen-
ziamenti annunciati dall’azienda. Clp
dal mese di marzo scorso è affidata alla
gestione commissariale a causa del-
l’emissione a carico dei titolari di un’in-
terdittiva antimafia.

ASL CASERTA. I 388 dipendenti delle
ditte di pulizia al servizio dell’Asl di Ca-
serta protestano, il 5 novembre scorso,
all’ingresso della sede dell’ente. Chie-
dono di fare chiarezza sul futuro e di sa-
pere se è vero che si va verso il taglio di
160 posti. 

COMUNE DI SALERNO. Non rientra lo
stato di agitazione del corpo di Polizia
Municipale. Per l’inaugurazione del-
l’evento “Luci d’Artista”, in programma
il 6 novembre, sono al lavoro solo 35
agenti. I sindacati lamentano il manca-
to aumento dei buoni pasto, lo stop al-
la contrattazione decentrata e la mancata
assunzione di vigili stagionali.

TEKRA. La società che si occupa del ser-
vizio di raccolta dei rifiuti per conto del
Comune di Mondragone (Caserta) non
paga da due mesi lo stipendio ai dipen-
denti. L’amministrazione, però, sostiene
di aver versato quanto dovuto e adesso
si varso una vertenza. Tekra, da parte
sua, chiede il rinnovo del contratto di
servizio scaduto il 30 settembre scorso.
A pagare, come spesso accade in questi
casi, sono i lavoratori.  •••

[IL TACCUINO DELLA CRISI]

Clp, tutti in sciopero
per salvare 63 posti

ildenaro.it

L’AUTORITÀ DI VIGILANZA della
Banca Centrale Europea (EBA) nel-
l’ottobre del 2014 ha sottoposto a un
severo esame (stress test) i bilanci di
131 istituti di credito europei, analiz-
zando la qualità degli attivi patrimo-
niali al 31 dicembre 2013. 

Sono stati sottoposti a verifica gli
attivi creditizi e non gli attivi di mer-
cato, ovvero i crediti erogati alle im-
prese e non i cosiddetti prodotti deri-
vati in quanto, essendo di fatto im-
possibile valutare su basi omogenee le
minusvalenze potenziali di questi stru-
menti complessi, si è deciso di valida-
re passivamente i modelli interni dei
singoli istituti di credito.

Analizzando le banche tedesche, i
prodotti derivati rappresentano me-
diamente il 27 per cento dell’attivo e
l’indicatore di leva finanziaria (rap-
porto tra attivo patrimoniale e patri-
monio netto) è in media pari a 25. A
titolo di esempio, Deutsche Bank im-
piega risorse per circa 1.700 miliardi
di euro (una cifra superiore al PIL ita-

liano) disponendo di un patrimonio
netto di circa 37 miliardi di euro; una
svalutazione dell’attivo di poco più
del 2 per cento, dunque, sarebbe suf-
ficiente ad azzerare il patrimonio del-
la prima banca tedesca. 

Gli istituti di credito italiani sono
invece caratterizzati da un maggior
peso di titoli di Stato all’interno del-
l’attivo patrimoniale (15 per cento cir-
ca), da una percentuale irrisoria di
prodotti derivati e, infine, da un in-
dicatore di leva finanziaria media-
mente inferiore a 15.  

Il risultato degli stress test del 2014
è stato decisamente sorprendente:
l’esame è stato superato senza diffi-
coltà dalle banche tedesche, protago-
niste di quelle politiche di finanza spe-
culativa che hanno di fatto generato la
crisi finanziaria del 2008 culminata
con il fallimento del colosso america-
no Lehman Brothers, mentre non è
stato superato da due banche italiane,
Banca Monte dei Paschi di Siena e Ca-
rige che, nonostante le preventive ope-
razioni di ricapitalizzazione e di sva-
lutazione dei crediti, hanno eviden-
ziato un deficit patrimoniale rispetti-
vamente di 2,1 miliardi e 814 milio-
ni di euro nell’ipotesi di scenario eco-
nomico avverso.

Lo scorso 29 ottobre, a circa un an-
no di distanza dall’esito degli stress
test, i vertici di Deutsche Bank han-
no annunciato una perdita record di
oltre 6 miliardi di euro nel terzo tri-
mestre del 2015, generata principal-
mente da forti svalutazioni all’interno
della divisione “banca d’investimento”
(prodotti derivati), dalla perdita di va-
lore di due partecipazioni, Postbank e
la cinese Hua Xia Bank e infine da
maggiori accantonamenti legati a con-
tenziosi legali. 

La banca ha annunciato un radica-
le piano di ristrutturazione che pre-
vede nel prossimo triennio 34mila
esuberi, la chiusura di 200 filiali in
Germania nonché di tutti gli sportel-
li presenti in Argentina, Cile, Messi-
co, Perù, Uruguay, Danimarca, Fin-
landia, Norvegia, Malta e Nuova Ze-
landa. L’esecuzione del piano costerà
all’istituto tedesco circa 3,8 miliardi di
euro sotto forma di oneri di ristrut-
turazione, determinando la sospen-
sione del dividendo nei prossimi due
esercizi.

C’è dunque da chiedersi come sia
possibile che, a distanza di un anno
dall’accurata analisi dei severi ispet-
tori dell’Autorità di Vigilanza Euro-
pea, in un periodo in cui l’economia

europea sta invertendo la rotta in sen-
so positivo e di conseguenza le prin-
cipali banche italiane stanno final-
mente ritornando alla redditività, sia
emersa una perdita così clamorosa al-
l’interno dei conti della prima banca
tedesca. Avevamo già denunciato (cfr.
Caccia al Valore del 1 novembre 2014)
che i criteri contabili adottati dal-
l’EBA lo scorso anno per analizzare
gli attivi degli istituti di credito euro-
pei erano stati selezionati in funzione
del peso politico esercitato dal gover-
no tedesco e dalla Bundesbank nei
confronti della Banca Centrale Euro-
pea. Oggi è lecito affermare che se la
clamorosa perdita trimestrale di Deut-
sche Bank e il recente scandalo Vol-
kswagen sulle emissioni inquinanti
fossero emersi in anticipo di un trien-
nio, gli equilibri economici del vec-
chio continente sarebbero indiscuti-
bilmente diversi a causa della perdita
di credibilità e di influenza sulle po-
litiche economiche che ne sarebbe de-
rivata per i “maestri del rigore” tede-
schi i quali, invece, hanno favorito
l’ampliamento del divario tra econo-
mie con surplus di bilancio (Germa-
nia) ed economie con deficit (Italia,
Francia e Spagna in testa) proprio nel
momento in cui occorreva fornire il
massimo sostegno all’economia reale.

*Amministratore delegato
di Assiteca Sim Spa

DiROBERTO RUSSO* 

L’ora della verità per Deutsche Bank
[CACCIA AL VALORE]



DI FRANCESCO AVATI

REALIZZAZIONEdella Napoli-Ba-
ri e sviluppo delle connessioni dei
i Porti di Napoli e Salerno con gli
interporti di Nola e Marcianise:
su queste grandi opere infra-
strutturali ruota il futuro della
Campania e del Mezzogiorno. Lo
hanno detto a chiare lettere ieri il
Ministro Graziano Delrio, la
Commissaria Europea per la Po-
litica Regionale, Corina Cretu, e
il presidente della Regione Cam-
pania Vincenzo De Luca presen-
tando alla Mostra d'Oltremare il
Pon Infrastrutture e Reti 2014-
2020. 

IL PROGRAMMA OPERATIVO
Il programma prevede un fi-

nanziamento complessivo per
1,84 miliardi di euro, il 75% fi-
nanziati con fondi Fesr e il 25%
con il Fondo di Rotazione Na-
zionale. Gli interventi sono con-
centrati su ferrovie, aeroporti e
trasporto marittimo, con oltre il
37% degli investimenti totali
(684 milioni di euro) impegnati
per migliorare la competitività del
sistema portuale, retroportuale e
intermodale. Cinque sono le re-
gioni interessate, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Puglia, Sicilia,
cinque anche le aree logistiche su
cui sono incentrati gli invensti-
menti, sistema campano, puglie-
se, Polo logistico di Gioia Tauro,
quadrante orientale e quadrante
occidentale della Sicilia. Forte im-
pulso viene dato anche all'inno-
vazione tecnologica e all'adozio-
ne di Sistemi di Trasporto Intel-
ligente. 

GLI OBIETTIVI DEL PON
Gli  interventi  si  concentra-

no  sulle  principali  direttrici
Ten - T (reti di trasporto trans-
europee, dall'inglese Trans-Eu-
ropean Networks - Transport) al
fine di  assicurare  al  territorio
meridionale prima e nazionale
poi, una maggiore competitività
in termini di offerta, una mag-
giore connettività  tra  nodi  e  re-
ti  anche  in  ossequio  alla poli-
tica  europea di  governo  dei  tra-
sporti ed  in particolare  in  coe-
renza  con  gli  obiettivi ed il mec-
canismo per “collegare l’Europa”
(Cef - Connecting Europe Faci-
lity). Per questo si prevede la
“messa in rete” del sistema delle
aree vaste considerato un’oppor-
tunità per le regioni del sud Ita-
lia. E’ il caso degli interventi sul-
l’itinerario Napoli-Bari che sa-
ranno anche a servizio delle aree
vaste intermodali “Logistica cam-
pana” e il “Sistema pugliese”. 

OPERE SULL’ASSE NAPOLI-BARI
Tra gli interventi previsti sul-

l’asse Napoli Bari ci sono il rad-
doppio delle tratte Napoli-Can-
cello, Cancello-Frasso Telesino e
Frasso Telesino Vitulano, la rea-
lizzazione del by-pass di alcune
aree urbane come quelle di Acer-
ra e Maddaloni, l’eliminazione
della quasi totalità dei passaggi a
livello presenti lungo la linea e di
realizzazione di nuove stazioni.
Questi serviranno a migliorare la
qualità dei servizi di trasporto of-

ferti con riduzione dei tempi di
percorrenza e con l’aumento dei
punti di accesso alla modalità fer-
roviaria; ad elevare gli standard di
sicurezza e di affidabilità com-
plessiva della tratta; a migliorare
il collegamento merci tra l’area di
Sud-Est e lo scalo di Maddaloni-
Marcianise, oggi realizzato tra-
mite la linea Benevento-Caserta
e la linea Caserta-Cancello, con
inversione di marcia dei treni nel-
l’impianto di Caserta; ad au-
mentare la competitività del tra-
sporto merci su ferro attraverso

l’incremento dei livelli prestazio-
nali ed un significativo recupero
dei tempi di percorrenza, attra-
verso l’eliminazione della rottu-
ra di carico, per le relazioni Na-
poli-Benevento-Bari, nella sta-
zione di Caserta; ad abbattere i li-
velli di inquinamento acustico
ed atmosferico con interventi nei
nodi di Napoli e Bari; a comple-
tare i sistemi di gestione e con-
trollo della circolazione nei nodi,
in particolare, in quello di Na-
poli, interessato dal Grande Pro-
getto del PON Reti e Mobilità

2007-2013, rispondendo in tal
modo a particolari esigenze di
capacità e puntualità e consen-
tendo di supervisionare in tem-
po reale la posizione dei treni lun-
go la rete e all’interno degli im-
pianti ferroviari. 

MANO A PORTI ED INTERPORTI
Lo sviluppo delle connessioni

intermodali tra porti e interporti
è l’altro grande obiettivo del Pon
sul territorio campano. L’obietti-
vo è la costituzione di un’area lo-
gistica integrata regionale che sia

imperniata sul sistema portuale
binario “Napoli-Salerno” e sulle
aree intermodali di Nola e Mar-
cianise, creando una struttura di
quadrilatero che possa cooperare
verso un circolo virtuoso interno
alla Regione, ma anche verso le
connessioni esterne con regioni
confinanti e collegamenti marit-
timi. 

GLI ALTRI INTERVENTI
Fra gli altri principali inter-

venti finanziati dal PON Infra-
strutture e Reti 2014-2020 sono
da segnalare l'implementazione
della direttrice ferroviaria Messi-
na-Catania-Palermo, l'adegua-
mento della linea ferroviaria tir-
renica, lo sviluppo del Polo logi-
stico di Gioia Tauro, la connes-
sione del porto di Augusta con la
rete ferroviaria nazionale, i colle-
gamenti di “ultimo miglio” ai no-
di portuali del triangolo Bari-
Brindisi-Taranto. 

LE DICHIARAZIONI
Le tre sfide che il Sud dovrà

affrontare per un corretto utiliz-
zo dei fondi europei, ha detto la
Commissaria europea Cretu du-
rante la presentazione del Pon,
sono “la conclusione degli inve-
stimenti 2007 - 2013, il rafforza-
mento della capacità ammini-
strativa e l'attuazione degli inve-
stimenti del programma operati-
vo”. Per la commissaria è “indi-
spensabile che tutti i livelli am-
ministrativi siano pronti a lavo-
rare da domani mattina alla at-
tuazione degli investimenti”. Il
Mezzogiorno, ha concluso Cretu,
“non è riuscito a sfruttare piena-
mente il potenziale dei fondi eu-
ropei ma i popoli non sono schia-
vi del passato. I commissari eu-
ropei sono pronti a sostenere tut-
ti gli amministratori”.

“Il nuovo Programma - ha
spiegato il Ministro Delrio - raf-
forza una strategia incentrata su
intermodalità, sostenibilità dei
trasporti e sistemi innovativi per
aumentare efficienza e sicurezza.
La ferrovia, a partire dalla linea ad
alta capacità Napoli-Bari, e il tra-
sporto marittimo, che si fa forza
anche della nuova organizzazione
definita nel Piano Strategico na-
zionale della Portualità e della Lo-
gistica, sono le modalità in cui
investiamo per rendere il Mezzo-
giorno un'area sempre più cen-
trale e vitale del sistema di tra-
sporto euro-mediterraneo”. 

“Abbiamo deciso di investire
nelle grandi infrastrutture rifiu-
tando la logica della polverizza-
zione dei fondi Ue - ha detto il
governatore De Luca - Siamo sin-
tonizzati sulle scelte del Governo
e del Ministero. L'Europa ha in-
teresse a considerare l'Italia , e so-
prattutto il Sud, come piattafor-
ma logistica verso il Mediterra-
neo, l'Africa e il Medio Oriente.
Lavoreremo per fare della Cam-
pania una grande piattaforma lo-
gistica in alcuni campi in parti-
colare. Abbiamo di fronte gran-
di responsabilità, ma abbiamo an-
che un'opportunità straordinaria
se integriamo gli investimenti del
Pon con le scelte del Por campa-
nia che abbiamo presentato».
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COMMISSIONE EUROPEA

Piattaforma Campania:
il Sud riparte dalla logistica

A seguito degli incontri partenariali tenutisi nel corso del 2014 e di un primo screening delle proposte da parte dell’Amministrazione
sulla base del testo non definitivo del PO, le proposte progettuali presentate, al netto di quelle inammissibili, ammontano ad un totale
di 3.550.693.369 euro.  (*)Sono inclusi gli interventi che ricadono in due o più regioni

Proposte progettuali presentate

Il Piano finanziario del Pon Infrastrutture e reti



DI LUCA SOLLECITO

IL MASTERPLAN PER IL MEZZOGIORNO partirà a gen-
naio. Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
Graziano Delrio, ieri a Napoli, per la presentazione
del Pon Infrastrutture 2014-2010,  si dice “fiducio-
so per l'avvio di un programma che dovrà rappre-
sentare una occasione di sviluppo per il nostro Mez-
zogiorno, di cui l'Italia ha veramente bisogno”. Ma
che cosa prevede questo Piano che, almeno sulla
carta, dovrà mettere il turbo al Sud? 
Sul piatto ci sono 95 miliardi di euro, da qui al
2023, che dovranno consentire al Meridione di di-
ventare protagonista di una nuova Italia, “l'Italia
della legalità, della dignità del lavoro, della creativi-
tà imprenditoriale, in una parola del progresso eco-
nomico e civile”. Così è scritto nelle linee guida del
masterplan pubblicato nei giorni scorsi sul sito di Pa-
lazzo Chigi. 

Quindici patti entro il 2015
Obiettivo del progetto, individuare le scelte ope-

rative nel confronto con Regioni e città metropoli-
tane, e arrivare entro l'anno a 15 Patti per il Sud (uno
per 8 Regioni e uno per ciascuna delle sette città me-
tropolitane). Nel documento si parte dalla premes-
se che qualcosa sta cambiando, con uno sguardo ai
segnali positivi che arrivano dal Meridione. Il go-
verno snocciola i numeri della ripresa, con occupa-
zione (+2,1 per cento) ed esportazioni verso i mer-
cati internazionali (+7 per cento) in crescita, pur ri-
conoscendo “che questi segnali si innestano in una
situazione di partenza più arretrata”. Ma mostrano,
di fatto, che "l'economia del Mezzogiorno è una re-
altà viva, con potenzialità che vanno valorizzate pro-
prio per invertire la tendenza e recuperare il divario
rispetto al Centro-Nord”. Di più: “l'economia ita-
liana nel suo insieme ha bisogno che il Mezzogior-
no cambi passo e diventi un'area di crescita che in-
teragisca positivamente con l'economia del resto del
Paese”. Il masterplan per il Mezzogiorno “deve par-
tire da qui, dai punti di forza e di vitalità del tessu-
to economico meridionale”.

Si ricomincia da tre
Con una premessa d'obbligo: “non si parte da ze-

ro£ ma “si ricomincia da tre”, con una citazione-tri-
buto all'indimenticabile film di Massimo Troisi. "Il
Governo e le istituzioni regionali e locali - si rivendi-

ca infatti nelle linee guida - non sono stati fermi ma
hanno già operato su almeno tre terreni fondamen-
tali per ridare speranza al Mezzogiorno d'Italia, tre ter-
reni molto concreti di azione meridionalista", ovvero
il "recupero del ritardo nell'utilizzo dei Fondi strut-
turali stanziati nel ciclo di programmazione europea
2007-13"; l'"avvio della programmazione 2014-
2020"; la "risposta alle crisi aziendali" che hanno col-
pito il Meridione, dall'Ilva di Taranto al Firema di Ca-
serta, solo per citarne alcune. Ora il masterplan è chia-
mato a partire "dai punti di forza del tessuto econo-
mico meridionale per valorizzarne le capacità di dif-
fusione di imprenditorialità e di competenze lavora-
tive e per promuovere l'attivazione di filiere produt-
tive autonomamente vitali". A dare slancio al proget-
to, contribuirà anche la legge di stabilità 2016. At-
traverso di essa "il governo ha attivato in sede euro-
pea la clausola investimenti - la cui istituzione è do-
vuta all'azione italiana durante il semestre di Presidenza
dell'Unione - che mette a disposizione nel 2016 uno
spazio di bilancio di 5 miliardi di euro utilizzabili per
spendere le risorse nazionali destinate a cofinanzia-
mento dei Fondi strutturali o di investimenti nelle re-
ti di rilevanza europea o di investimenti supportati dal
Piano Juncker. L'effetto leva potenziale è in grado di
mettere in gioco nel solo 2016 investimenti per oltre
11 miliardi di euro, di cui almeno 7 per interventi nel
Mezzogiorno”. •••
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Masterplan, 95 mld per il Sud
Delrio: Si parte entro gennaio 

POLIT ICA&PALAZZI

TUTTI CONCORDI NEL PD: evviva le primarie e primarie sia-
no ! Le aveva chiesto per primo Antonio Bassolino, le ha ri-
badite Matteo Renzi, le ha ratificate l’assemblea provinciale del
partito. Se entro il prossimo 20 novembre non sarà individuato
un  candidato unitario si procederà con la consultazione per
la nomination del candidato a Sinnaco di Napoli dei Demo-
crat e del centrosinistra.

Soddisfatto l’ex presidente della Regione per aver ottenu-
to una prima vittoria verso l’ambita poltrona di Palazzo S. Gia-
como. “Le primarie –ha sottolineato- sono lo strumento de-
mocratico attraverso cui lo stesso Renzi fu scelto”. 

Ed anche in questo anno lo stesso meccanismo ha portato
Vincenzo De Luca alla carica di presidente della Regione.

Ora, c’è da affrontare un grande problema: le regole che do-
vranno sovraintendere a queste elezioni.

Si ricorderà che in Liguria le rilevate irregolarità portarono
a cancellare il voto di ben tredici seggi ed a Napoli, cinque an-
ni fa, “moine” riscontrate in tre seggi provocarono l’annulla-
mento della stessa consultazione.

Ecco perché da tutte le varie anime pidiessine vengono ri-
chieste norme di garanzia che diano assoluta trasparenza alle
elezioni. 

Dunque, mentre appare scontato che non sarà identifica-
to unitariamente un candidato espressione della cosiddetta so-
cietà civile a meno di una magia che tiri fuori all’ultimo mo-
mento dal cilindro un bel coniglio bianco, ci si avvia alle pri-
marie che presumibilmente si potrebbero tenere a febbraio
prossimo. I candidati in pectore ed extrapectore affilano i col-
telli in attesa del via libera.

Intanto in Regione l’Imperator De Luca annuncia il suo pia-
no per ridurre le società partecipate dell’Ente da 43 a 6.

Una forte cura dimagrante che, se realizzata, porterà, alla
fine del processo di accorpamento, ad un risparmio di ben 37
milioni . L’annunciata semplificazione tende ad eliminare i “ra-
mi morti” e a migliorare i servizi.

Ritenute dei veri e propri carrozzoni elettorali le partecipate
campane erano ben 53 con Bassolino scesero a 43 con Cal-
doro. Anche nei progetti della giunta regionale precedente al-
l’attuale erano in programma accorpamenti e drastiche ridu-
zioni di queste aziende.

Ma sono molte le cose annunciate dalla giunta Caldoro che
sono restate scritte solo nel libro delle buone intenzioni.

Lo schema cui si ispira l’esecutivo di De Luca è già stato
sperimentato in altre Regioni : creare delle società multiservi-
zi – o multiutility per gli appassionati di esterofilia- capaci di
dare risposte alle mille esigenze del territorio.

Un obiettivo lodevole ma faticoso ed irto di ostacoli da su-
perare. Riusciranno i nostri eroi nell’ardimentosa impresa?
Vedremo ! •••

Pd, via libera alle primarie 
DeLucataglialepartecipate

[IL DITO NELL’OCChIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

LA GIUNTA guidata da Giovan-
ni Romano approva il bando
2015 per l’accesso al fondo
destinato agli inquilini mo-
rosi incolpevoli. Il fondo sa-
rà alimentato dai trasferi-
menti statali e da eventuali ri-
sorse aggiuntive della Regione
Campania. Beneficiari dei con-
tributi sono i cittadini de-
stinatari di un atto di inti-
mazione di sfratto per mo-
rosità per i quali sia sopraggiunta l’im-
possibilità a provvedere al pagamento del
canone locativo a causa della perdita o
consistente riduzione del reddito del nu-
cleo familiare. 

ATRIPALDA. Sensibilizzare i più piccoli al-
l’importanza dello smaltimento e del rici-
clo dei materiali di scarto: a questo scopo
il Forum dei giovani di Atripalda organizza
il Laboratorio di riciclo creativo, destina-
to ai bambini dai 4 ai 12 anni. Le iscrizioni
resteranno aperte fino al 12 novembre e
potranno essere effettuate compilando
lʼapposito modulo. 

CAIAZZO. Si terranno il prossimo 30 no-
vembre le votazioni per eleggere i nuovi

componenti dell'“assise baby”,
così come decretato dal sinda-
co Tommaso Sgueglia. Ad
eleggere i neo consiglieri, sa-
ranno gli alunni delle scuole
elementari e medie di via Ca-
duti sul Lavoro, del rione Ga-

ribaldi, di Cameralunga e del-
la frazione di San Giovanni e Pao-

lo che potranno scegliere chi
votare tra ben 57 candidati
suddivisi in 4 liste. 

CAPRI. E' stata revocata dall'Ufficio Tec-
nico l'ordinanza di sospensione dei lavori
in corso alla facciata dell'Ospedale “G.Ca-
pilupi”, dopo aver preso atto di alcuni
chiarimenti richiesti già diverse settimane
fa all'Asl. 

GUARDIA SANFRAMONDI.  E’ stato sotto-
scritto il contratto collettivo decentrato
per l’anno 2015 per i dipendenti del Co-
mune. A darne notizia è la Uil Federazio-
ne Poteri Locali.“Le risorse decentrate  -
spiegano dal sindacato - ancora disponi-
bili per l’anno 2015, sono pari a 31.190
euro”.

PIETRASTORNINA.  "T piac o' presepe?" è

il titolo dell'evento che andrà in scena il
prossimo 8 dicembre - a partire dalle ore
15.30 -  presso la Chiesa Sacro Cuore di
Gesù di Furno. Presepi e non solo: il piaz-
zale antistante la Chiesa sarà arricchito
da gadget e animatori, tutto in tema rigo-
rosamente natalizio. Le stradine saranno
caratterizzate dai mercatini di Natale e
dalle prelibatezza culinarie tipiche del luo-
go.

PONTECAGNANO FAIANO. Corso di for-
mazione per bibliotecari promotori della
lettura. A promuoverlo è l’amministra-
zione guidata da Ernesto Sica nell’ambi-
to delle iniziative della Biblioteca comu-
nale. Il corso, finanziato in parte dalla Re-
gione Campania, è organizzato dall’Asso-
ciazione italiana biblioteche (Aib) e in-
tende contribuire a formare una nuova fi-
gura professionale che sia in grado di pro-
gettare, gestire e divulgare attività di pro-
mozione della lettura. 

PORTICI. Scuola d’Impresa: oggi, sabato 7
novembre, a Villa Savonarola ha inizio il
primo corso in gestione e direzione per 35
candidati selezionati. Considerato il suc-
cesso dell’iniziativa, che ha visto la pre-
sentazione di 74 domande, si è deciso di

elevare da 30 a 35  il numero di parteci-
panti, senza oneri aggiuntivi a carico del
Comune.

SOLOFRA. Disco verde in Giunta per l'am-
modernamento dell'impianto di video-
sorveglianza. L’intervento può contare su
risorse per 30mila euro che serviranno a
ripristinare l'impianto di videosorveglian-
za già esistente in città e ad installare nuo-
ve videocamere in modo da allargare il
raggio di monitoraggio del territorio. 

SALA CONSILINA. Pubblicato il bando per
la concessione di contributi per la realiz-
zazione di iniziative nel periodo delle fe-
stività natalizie. L’Amministrazione sele-
zionerà progetti che avranno per obietti-
vo la rivitalizzazione del contesto urbano
e la realizzazione di attività di animazione
e svago in strade, piazze e giardini della cit-
tà. Le domande dovranno pervenire al-
l’Ufficio Protocollo del Comune entro le
ore 12 del 18 novembre.

SORRENTO. A partire da giovedì scorso e
fino al 4 dicembre prossimo, via Correa-
le resterà chiusa al transito veicolare, per
consentire lo svolgimento dei lavori per la
rete di metanizzazione della città di Sor-
rento. Compatibilmente con le esigenze
dello stato di avanzamento dei lavori, l’ac-
cesso sarà garantito ai veicoli dotati di ab-
bonamento per la sosta presso il parcheg-
gio Achille Lauro.  •••

[DAI COMUNI]

Giovanni Romano

Mercato San Severino, fondo per inquilini morosi

Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Del-
rio con il commssario Ue Corina Cretu 

ildenaro.it
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IL SINDACATO unitario dei Giornalisti
della Campania (Sugc) accoglie la ri-
chiesta dell’Arga Campania “Francesco
Landolfo”, che si costituisce come grup-
po di specializzazione del sindacato dei
giornalisti che si occupano di ambiente
e territorio. “I gruppi di specializzazio-
ne hanno un ruolo importante all’in-
terno del sindacato dei giornalisti - af-
ferma il segretario del Sugc, Claudio
Silvestri - Il nostro obiettivo è quello di
ricostituire al più presto quelli storici.
Ringrazio i colleghi dell’Arga (Associa-

zione regionale giornalisti agricoltura e
ambiente) che dal primo momento han-
no contribuito attivamente al difficile la-
voro di rifondazione del Sindacato in
Campania”. 

“Il nostro gruppo - dice la presiden-
te dell’Arga Campania, Geppina Lan-
dolfo - è nato per volontà di Francesco
Landolfo, mio padre, in una regione in
cui l’agricoltura è il motore economico
del territorio e dove le emergenze legate
all'ambiente rappresentano un tema cen-
trale per l'informazione”.•••

Sindacato unico, patto con Arga

LA SPESA per la salute è sotto
controllo ma gli sprechi negli uffici
salgono del 40 per cento. In Molise,
Calabria, Campania e Lazio gli
esborsi per beni e servizi in rialzo dal
200 al 340 per cento. Consulenze,
convegni e immobili, i costi più alti.
Il Governo chiederà di tagliarli del 5
per cento.  Secondo la Corte dei
Conti tra il 2011 e il 2014 la spesa
per acquisti di beni e servizi cresce da
5,1 a 7,2 miliardi, il 40 per cento. Se
nel triennio quella voce cala quasi del
30 per cento in Valle D’Aosta, del 13
in Emilia e dell’11 a Bolzano e sale
solo del 3 per cento in Piemonte, nel
Molise fa un balzo del 341 per cento,
in Calabria del 286 per cento, in
Campania del 200 per cento, in Lazio
del 194 per cento. E cosa c’è dentro la
voce “beni e servizi”? Fra gli altri,
“studi, consulenze, indagini e gettoni

di presenza” e anche “combustibili”,
“cancelleria”, “manifestazioni e
convegni”, “manutenzione di
immobili”. 

•••

LA COMMISSIONE SANITÀ del consiglio
regionale della Campania, presidente
Lello Topo, visita il 3 novembre
scorso l’ospedale Moscati di Avellino.
Ad accompagnare Topo la presidente
del consiglio regionale campano Rosa
D’Amelio e i consiglieri Carlo
Iannace e Maurizio Petracca.  “La
situazione della sanità in Campania
ha retto sinora grazie anche alla
presenza di buoni manager, come qui
ad Avellino, che nonostante le
ristrettezze hanno ampliato l’offerta
in un momento assai difficile.
Confido che, visti gli sforzi fatti, il

Moscati possa ancora migliorare”,
dichiara Topo. Il manager del
nosocomio irpino, Giuseppe Rosato,
replica dicendo che “qui al Moscati i
conti sono in ordine grazie a
un’organizzazione che elimina gli
sprechi”. 

•••

RIFLETTORI PUNTATI sull’ospedale San
Giuliano di Giugliano (Napoli). Il
consigliere regionale Gianluca Daniele
del Pd chiede l’attenzione del Governo
campano “perché questo ospedale
copre un bacino d’utenza di 300mila
persone ma non ha personale a
sufficienza per provvedere a tutte le
esigenze”. Secondo l’esponente dei
democratici “il San Giuliano è
potenzialmente un’eccellenza del
territorio ma non è messo nelle

condizioni di poter lavorare, basti
pensare al fatto che i lavori al Pronto
Soccorso vanno avanti ormai da due
anni”. 

•••

CAMPANIA REGIONE virtuosa per la
distribuzione di terapie ai malati di
epatite C. I dati aggiornati sono stati
illustrati da Massimiliano Conforti,
vicepresidente dell’associazione EpaC,
evidenziano che in Campania il 14,9
per cento dei pazienti individuati per
il trattamento ha già ottenuto il
protocollo terapeutico con i nuovi
antivirali. “Parliamo di oltre 2mila
pazienti - dice Conforti - e devo dire
che dati alla mano la nostra
condizione è migliore rispetto a quella
della Lombardia, considerata area di
eccellenza per la sanità pubblica.

Sprechi degli uffici, i costi regionali crescono del 200%
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI FEDERICO MERCURIO

ENTRO FINE ANNO la commis-
sione presieduta da Michele
Vietti (ex vice presidente del
Csm) e allestita dal mini-
stro della Giustizia, Andrea
Orlando, consegnerà al Go-
verno la bozza di riforma del
sistema giudiziario. Il nodo
della questione sta essenzial-
mente nel processo di razionaliz-
zazione degli uffici, che
comprende un taglio delle
Corti di Appello. 

In Campania, come nelle altre regio-
ni italiane, resterà in vita un solo di-
stretto. Un’ipotesi, questa, contro la qua-
le si scaglia l’Anai, associazione naziona-
le degli avvocati, che per bocca del suo
presidente Maurizio De Tilla prevede
una situazione di caos. 

“Basta vedere - dice - cosa sta acca-
dendo in seguito alla revisione della geo-
grafia giudiziaria che ha portato alla sop-
pressione di ben trenta tribunali e due
terzi degli uffici dei Giudici di Pace”. Se-

condo l’avvocato campano e presidente
nazionale di Anai “è aumentato il ca-

os e si sono accentuale le disfun-
zioni. Il processo telematico

non decolla e crescono le
proteste di avvocati e di giu-
dici. Questi ultimi insistono
per avere copie cartacee in
aggiunta agli atti telematici

obbligatori. Qualcuno chiede
addirittura gli atti telematici in

aggiunta agli atti cartacei obbli-
gatori”.

La situazione che si va
profilando è al limite del grottesco e ri-
schia di ingolfare del tutto l’attività de-
gli uffici che amministrano la giustizia,
in Campania come nel resto del Paese.
“Le disfunzioni sono sotto gli occhi di
tutti - chiarisce De Tilla - e nonostante
alcuni dei tribunali accorpati siano ormai
sull’orlo della paralisi il ministero della
Giustizia pensa bene di ridurre anche il
numero delle Corti di Appello, che da
anni garantiscono il funzionamento del-
la giustizia sul territorio. Lasciatemi di-
re che questa riforma non risponde ad al-

cuna logica di razionalizzazione dei co-
sti ma è concepita con il solo scopo di
realizzare un accentramento di funzioni”.

L’altra faccia della medaglia
La ratio del nuovo disegno della geo-

grafia giudiziaria, iniziato con il taglio dei
piccoli tribunali, è sempre quella econo-
mica: visto che alcuni distretti (dei 23 at-
tuali) oltre ad insistere nella stessa regio-
ne, hanno bacini di utenza molto esigui,
meglio accorparli. 

In realtà, l’eclatante novità poteva con-
siderarsi già attesa, visto che sulla neces-
sità di accorpare le corti d’appello, si era
già espresso più volte il ministro Orlan-
do spiegando in diverse occasioni come
una dimensione più ampia potrà per-
mettere maggiori specializzazioni, anche
alla magistratura, e una risposta più effi-
ciente alla domanda di giustizia, ed esclu-
dendo possibilità di “repechage” degli uf-
fici soppressi. Oggetto del progetto di
riforma della commissione, oltre al re-
styling della carriera dei magistrati, del-
la figura del pm e delle procedure disci-
plinari, saranno anche le procure gene-

rali, i tribunali ordinari e le procure del-
la repubblica, sempre nel segno della ra-
zionalizzazione, dell’eliminazione del
“surplus” mediante accorpamenti e di
una maggiore specializzazione. L’altra fac-
cia della medaglia, e cioè gli effetti che
un’operazione di tal fatta, per gli “ad-
detti ai lavori”, avvocati in primis, e per
i cittadini, con un ovvio aumento dei
tempi per raggiungere le corti e dei co-
sti delle parcelle, non sembra al momento
essere presa in considerazione.

Costi insostenibili per i clienti
Secondo l’associazione Mobilitazione

Generale degli Avvocati (Mga) “con la
soppressione di 9 corti e la conseguente
riduzione a 20 delle corti d’appello i le-
gali saranno costretti a spostamenti no-
tevoli, con aggravio delle spese di una
professione che già pare avviata a diven-
tare una delle più costose che vi siano. Le
conseguenze negative saranno in via me-
diata negative per i cittadini e per i loro
diritti di difesa; dopo agli aumenti ver-
tiginosi del contributo unificato, un en-
nesimo aumento dei costi della giustizia,
che pare avviata a diventare un lusso per
pochi”. La riforma, a detta di Mga, “può
essere fatta ma partendo da un grande
piano di investimenti per l’ammoderna-
mento dell’intero settore della giustizia,
con la creazione di molteplici cittadelle
giudiziarie dotate di servizi e gestite in
maniera efficiente”. •••

GIORNALISTI

AVVIARE UN CONFRONTO con gli Ordi-
ni professionali e le associazioni rappre-
sentative degli operatori economici del-
le zone colpite dall’alluvione nello scor-
so ottobre, raccogliere le istanze delle ca-
tegorie che hanno subito danni e ridur-
re l’invasività dei controlli, in conside-
razione delle condizioni di criticità in
cui versa in questi giorni il beneventano.
Questo lo scopo dell’incontro organiz-
zato il 3 novembre 2015, presso la Di-
rezione provinciale delle Entrate di Be-
nevento tra il direttore regionale, Carlo

Palumbo, il direttore provinciale, il rap-
presentante territoriale di Equitalia e
l’Ordine dei dottori commercialisti, la
Camera di Commercio e le associazioni
di categoria, quali Confindustria, Col-
diretti, Confartigianato, Confesercenti,
Confagricoltura, Cna, Claai, Unimpre-
sa, Confcooperative, operanti sul terri-
torio sannita. Agenzia delle Entrate e
Equitalia collaboreranno con i com-
mercialisti per garantire agevolazioni al-
le imprese colpite dall’alluvione delle
scorse settimane.  •••

Un piano per le Pmi alluvionate
COMMERCIALISTI

Corte d’Appello unica in Campania
Anai: Produrrà caos e nuove spese

AVVOCATI

Maurizio De Tilla

ildenaro.it
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DI CLEONICE PARISI 

LA REGIONE CAMPANIA lancia l’“Inter-
vento straordinario per la competitività”
e stanzia risorse per 120 milioni di euro
destinate alle Pmi operanti nel settore
industriale, commerciale, turistico e del-
la valorizzazione del patrimonio artisti-
co, culturale e naturalistico.

“Si tratta di un’azione di grande rilie-
vo per le piccole e medie imprese che
consente di avviare un primo intervento
per lo sviluppo dell’economia campana
– spiega l’assessore regionale alle Attività
produttive Amedeo Lepore -. La diretti-
va adottata è del tutto nuova rispetto al-
la precedente e rende possibile la fruizione
del Fondo regionale per lo Sviluppo”. La
gestione della misura è affidata a Svilup-
po Campania, società in house della Re-
gione.

Beneficiari
Possono partecipare al bando le micro,

piccole e medie imprese, incluse le società
consortili. 

Tali aziende, attive da almeno due an-
ni all’atto della presentazione della do-
manda, devono avere almeno una sede
operativa in Campania, requisito que-
st’ultimo che, se non esistente all’atto
della presentazione della domanda, deve
essere posseduto dall’impresa al mo-
mento della stipula del contratto di fi-
nanziamento. 

Possono accedere alle agevolazioni le
imprese che esercitano un’attività eco-
nomica, identificata come prevalente,
nell’unità locale che realizza il program-
ma di investimento, purché rientrante
nei settori della classificazione Ateco
2007. 

Agevolazioni 
Il bando prevede finanziamenti age-

volati a tasso zero con accesso mediante
procedura valutativa a sportello, rim-
borsabili in 40 rate trimestrali posticipa-
te costanti. Sono concessi 12 mesi di pre-
ammortamento. 

Le spese saranno considerate ammis-
sibili alle agevolazioni in misura diversa,
a seconda della sezione Ateco nella qua-
le rientra il programma da finanziare: per
industria e servizi l’importo potrà essere
compreso tra un minimo di 200mila eu-
ro e un massimo di 2,5 mln; per turismo
e commercio il range va dai 100mila eu-
ro a 1,5 milioni; per gli altri operatori il
contributo oscilla tra un minimo di
50mila euro e un tetto massimo di
500mila euro. 

Investimenti ammissibili
Sono finanziabili i progetti di investi-

mento iniziale, purché avviati successi-
vamente alla data di presentazione della
domanda di partecipazione al bando. In
particolare, sono considerati ammissibi-
li le immobilizzazioni materiali quali gli
investimenti destinati alla creazione di
un nuovo stabilimento, all'ampliamen-
to di uno esistente oppure all'avvio, in
quest’ultimo, di attività connesse con

una modifica sostanziale di prodotti o
processi produttivi, mediante razionaliz-
zazione, ristrutturazione o ammoderna-
mento; le immobilizzazioni immateriali
quali gli investimenti in trasferimenti di
tecnologia mediante acquisto di diritti
brevettuali, licenze, know-how o cono-
scenze tecniche non brevettate.

Presentazione della domanda
I soggetti proponenti dovranno pre-

sentare la domanda in formato elettro-
nico, accedendo alla piattaforma infor-
matica messa a disposizione da Sviluppo
Campania e raggiungibile attraverso i si-
ti internet www.sviluppocampania.it e
www.porfesr.regione.campania.it. 

La fase di accesso alle agevolazioni si
articola in tre sotto fasi: dal 13 novem-
bre i soggetti proponenti possono regi-
strarsi nell’apposita sezione; dal 19 no-
vembre coloro che i saranno registrati
potranno compilare il modulo di do-
manda e il progetto di investimento: dal-
le ore 10 del 25 novembre si potrà pro-
cedere all’invio del modulo e degli alle-
gati. Il bando resterà aperto fino al pros-
simo 31 dicembre.  •••

ATTIVITÀ PRODUTTIVE EDILIZIA. 1

Dall’industria al commercio
Campania, 120 mln alle Pmi

DI ANNA LEPRE

GARANTIRE la sicurezza degli edifici scolastici,
prevenire crolli dei relativi solai e controsoffit-
ti. E’ la finalità prioritaria dal bando “Avviso
pubblico per il finanziamento in favore di en-
ti locali di indagini diagnostiche dei solai de-
gli edifici scolastici”, emanato dal Ministero
dell’Istruzione, Università e Ricerca. Destina-
tari potenziali dell’agevolazione sono tutti gli
enti locali proprietari di edifici scolastici di
ogni ordine e grado. Ciascun organismo po-
trà presentare la propria candidatura con rife-
rimento ad uno o più edifici scolastici di cui è
proprietario o rispetto al quale abbia compe-
tenza. Saranno ammesse a finanziamento le in-
dagini diagnostiche relative a elementi strut-
turali o non strutturali dei solai. 

Per le indagini relative agli elementi non
strutturali, il contributo erogabile non potrà su-
perare i 4 mila euro per le scuole del primo ci-
clo e i 6 mila euro per quelle del secondo ci-
clo. Per gli studi che invece avranno ad ogget-
to gli elementi strutturali, il tetto per l’incen-
tivazione sale a 7 mila euro per le scuole del pri-
mo ciclo e a 9 mila per quelle del secondo ci-
clo.

Gli enti beneficiari del contributo dovran-
no affidare le indagini entro il 31 dicembre
2015, pena la revoca del contributo. La sca-
denza per le domande è fissata al 18 novem-
bre 2015. 

La candidatura deve essere inoltrata dal le-
gale rappresentante dell’ente. La graduatoria sa-
rà elaborata per regione e ambito provinciale,
sulla base dei punteggi assegnati a ciascun edi-
ficio scolastico. Risulteranno beneficiari gli en-
ti locali i cui edifici scolastici rientreranno nei
limiti dell’importo massimo assegnato a cia-
scuna provincia in ordine di punteggio. In ca-
so di parità fra edifici di enti diversi, verrà da-
ta preferenza in graduatoria alla candidatura
presentata per prima in ordine di tempo. I
massimi importi erogabili per ambiti provin-
ciali sono stati definiti con il decreto del Mi-
nistro dell’Istruzione, Università e Ricerca n.
594 dello scorso 7 agosto.

Gli enti beneficiari dei contributi riceve-
ranno entro 15 giorni dall’approvazione della
graduatoria le credenziali di accesso al sistema
informativo di monitoraggio del Ministero,
su cui caricare i dati inerenti l’affidamento del-
l’indagine. 

I pagamenti saranno effettuati nel corso del
2016 direttamente dal Ministero in favore de-
gli enti locali beneficiari, tramite trasferimen-
to sulle contabilità di tesoreria unica degli stes-
si enti, con separata contabilizzazione e rendi-
contazione.  ••• 

Sicurezza a scuola
Via al bando Miur:
fino a 9mila euro
per gli enti locali

Scadenza: 31 dicembre 2015
• Risorse complessive
120 milioni di euro
• Contributi
Da 200mila euro a  2,5 milioni 
per industria e servizi 
Da 100mila euro a 1,5 milioni 
per turismo e commercio 
Da 50mila euro a 500mila euro 
per gli altri operatori 

Tipologia dell’agevolazione
Finanziamenti agevolati 
a tasso zero rimborsabili 
in 40 rate trimestrali posticipate 
• Beneficiari
Micro, piccole e medie imprese
incluse le società consortili
• Scadenza 
31 dicembre 2015

Scarica il bando

Il bando prevede finanziamenti agevolati a tasso zero con accesso mediante procedura valutativa a
sportello, rimborsabili in 40 rate trimestrali. Sono concessi 12 mesi di preammortamento

ALVIALARACCOLTAdelle proposte dei Co-
muni per la predisposizione del Piano na-
zionale per la riqualificazione sociale e cul-
turale delle aree urbane degradate. A di-
sposizione ci sono 44.138.500 euro per il
2015 e 75 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2016 e 2017, per un totale di
194.138.500 euro.

L'avviso è rivolto ai Comuni caratteriz-
zati dalla presenza nel loro territorio di aree

urbane degradate, individuate secondo un
indice di disagio sociale, che tiene conto di
disoccupazione, occupazione, concentra-
zione giovanile e scolarizzazione, e di un in-
dice di disagio edilizio. I progetti devono
prevedere un insieme di interventi per la ri-
qualificazione delle aree urbane degradate,
in campi che vanno dalla riduzione di fe-
nomeni di marginalizzazione al migliora-
mento della qualità urbana, dalla riqualifi-

cazione ambientale alla ristrutturazione edi-
lizia, fino allo sviluppo dei servizi sociali ed
educativi, senza determinare, però, ulte-
riore consumo di suolo.

Le proposte devono essere presentate
dai singoli Comuni, o dal Comune capo-
fila in caso di aggregazione di più Enti lo-
cali, entro il 30 novembre. I progetti sele-
zionati saranno oggetto di convenzioni o ac-
cordi di programma, che definiranno i sog-

getti partecipanti, l'ammontare complessi-
vo delle risorse concesse, i tempi di attua-
zione e i criteri che, “in caso di inerzia rea-
lizzativa”, faranno scattare la revoca dei fon-
di a favore del progetto che segue in gra-
duatoria. I contributi, di importo compre-
so tra un minimo di 100mila euro e un
massimo di 2 milioni, verranno concessi ai
progetti in ordine di punteggio decrescen-
te ottenuto, fino a esaurimento delle risor-
se disponibili per ciascun esercizio finan-
ziario 2015, 2016 e 2017. •••

Via al Piano periferie, progetti entro novembre 
EDILIZIA. 2

Scarica il decreto
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http://www.sviluppocampania.it/public/allegati/15-11-02_Avviso_-_Intervento_straordinario_per_la_competitivit%C3%A0_-_Sviluppo_Campania.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-10-26&atto.codiceRedazionale=15A08012&elenco30giorni=false


Dall’e-commerce al retail, via al bando E-Talers 2015
INNOVAZIONE. 2

DI CLEONICE PARISI 

SONO APERTE le candidature per
partecipare alla competition E-Tai-
lers 2015, nata dalla collaborazio-
ne tra Digital Magics e Talent Gar-
den per selezionare le migliori pro-
poste progettuali di startup early
stage con un’idea innovativa nei
settori retail innovation, e-com-
merce & mobile commerce, siste-
mi di pagamento, soluzioni logi-
stiche innovative. 

Lo scopo della call è quello di
scovare le migliori idee innovative
ed originali di business in Italia, ca-
paci di trasformarsi in progetti di-
sruptive a livello nazionale ed in-
ternazionale.

I partner 
Per offrire le migliori opportu-

nità alle startup selezionate, Digi-
tal Magics e Talent Garden han-
no creato una solida rete di par-
tner: PrestaShop (leader nelle so-
luzioni open source per l’e-com-
merce), Tag Innovation School
(scuola del digitale e dell’innova-
zione fondata da Talent Garden),
Corriere Innovazione, Ibm (lea-
der nei servizi cloud e delle solu-
zioni enterprise per l’e-commerce

e il digital marketing), Innogest
Sgr (tra i principali fondi di ven-
ture capital in Italia), Ninja Mar-
keting e zanox (network leader a
livello europeo nel campo del per-
formance marketing).

Chi può partecipare
Possono partecipare alla call

per E-Tailers 2015 persone fisi-
che che abbiano compiuto il 18°
anno di età, individualmente ed
in team; persone giuridiche, in
forma societaria, comprese le
startup innovative. 

Le application devono essere
inviate esclusivamente on-line,
entro la scadenza fissata all’11

novembre 2015, compilando il
form disponibile sul sito web de-
dicato all’iniziativa: e-tailers.di-
gitalmagics.com/.

Come partecipare 
All’application deve essere al-

legato un file in Pdf con la docu-
mentazione di progetto, conte-
nente informazioni riguardanti la
descrizione dell’idea, le potenzia-
lità di mercato, il team, lo scena-
rio competitivo, la roadmap di
sviluppo. 

Al termine della call saranno
selezionati i 10 progetti finalisti,
che avranno accesso alla seconda
fase di E-Tailers 2015: si tratta di
due giornate formative presso Tag
Milano Calabiana, con workshop
e programmi di formazione, pre-
viste per il 18 e 19 novembre
2015. Lo scopo delle due giorna-
te è quello di preparare il pitch
dei 10 progetti.

C’è, infine, una terza ed ultima
fase, prevista per il 20 novembre
2015: i dieci finalisti partecipe-
ranno alla Pitching Session finale
di fronte alla Giuria di esperti
(provenienti da Digital Magics e
dai Partner) che decreteranno i
vincitori della competition.

Criteri
La giuria di E-Tailers 2015 sce-

glierà i vincitori sulla base di pre-
cisi criteri di valutazione: parteci-
pazione proattiva delle startup fi-
naliste alle giornate formative; in-
novatività e originalità dell’idea e
dell’approccio; team con compe-
tenze eterogenee e complementa-
ri; roadmap di sviluppo del pro-
getto ben definita; business model
sostenibile; chiarezza e completez-
za delle informazioni.

Premi 
I premi in palio per i vincitori

di E-Tailers 2015 sono offerti dai
partner dell’iniziativa. In  partico-
lare: PrestaShop mette a disposi-
zione due buoni/voucher del va-
lore di 2.500 euro ciascuno per
l’acquisto di prodotti sul proprio
marketplace; zanox due servizi di
advertising senza setup fee e senza
minimi garantiti; Tag Innovation
School due offerte di sinergie for-
mative per accompagnare la cre-
scita del business; Ninja Marke-
ting, infine, due offerte di media
partnership. •••

DI ANGELA MILANESE

CONTRIBUTI fino a 24mila euro
per finanziare interventi infra-
strutturali nelle scuole finalizza-
ti all’innovazione tecnologica: a
metterli a disposizione è il mini-
stero dell’Istruzione attraverso un
bando che finanzia i progetti che
fanno capo a tre aree di inter-
vento: laboratori mobili, aule au-
mentate dalla tecnologia, spazi
alternativi per l’apprendimento. 

Beneficiari
Possono presentare domanda

tutte le istituzioni scolastiche sta-
tali sia del primo ciclo d’istru-
zione, inclusa la scuola dell’in-
fanzia, che del secondo ciclo, pre-
senti nelle Regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Liguria, Lombar-
dia, Marche, Molise, Piemonte,
Puglia, Sardegna, Sicilia, Tosca-
na, Umbria e Veneto.

Le aree d’intervento 
Nell’area “laboratori mobili”

rientrano dispositivi e strumen-
ti mobili (per varie discipline,
esperienze laboratoriali, scienti-
fiche, umanistiche, linguistiche,
digitali e non) in carrelli e box
mobili, a disposizione di tutta la
scuola, che possono trasformare

un’aula “normale” in uno spazio
multimediale e interattivo. At-
traverso gli interventi l’aula dovrà
diventare uno spazio in grado di
proporre una varietà di configu-
razioni, dai modelli più tradizio-
nali al lavoro in gruppi. Per “aule
aumentate dalla tecnologia” si in-
tendono, invece, aule tradiziona-
li arricchite con dotazioni per la
fruizione collettiva e individuale

del web e di contenuti, per l’inte-
razione di aggregazioni diverse in
gruppi di apprendimento, in col-
legamento wired o wireless, per

una integrazione quotidiana del
digitale nella didattica. Infine, gli
“spazi alternativi per l’apprendi-
mento:”Ambienti in genere più

grandi delle aule per accogliere at-
tività diversificate, più classi, grup-
pi di classi (verticali, aperti), in
plenaria, per piccoli gruppi, con
arredi e tecnologie per la fruizio-
ne individuale e collettiva, che per-
mettano la rimodulazione conti-
nua degli spazi in coerenza con
l’attività didattica prescelta. Uno
spazio simile può essere finalizza-
to anche alla formazione dei do-
centi, interna alla scuola o sul ter-
ritorio.

Stanziamento
Ogni istituzione scolastica po-

trà presentare un progetto com-
posto da  diversi moduli i cui gli
importi sono fissati entro tetti
massimi. 

In particolare, per le scuole con
meno di 1.200 alunni l’interven-
to non potrà superare la somma di
20mila euro; per le istituzioni con
più di 1.200 alunni il progetto per
la realizzazione di progetti digita-
li dovrà essere contenuto nel li-
mite dei 24 mila euro; infine, per
le postazioni informatiche e per
l’accesso dell’utenza e del personale
ai dati e ai servizi digitali della
scuola l’importo massimo sarà di
2mila euro. Il bando scade il pros-
simo 30 novembre.  •••

Scuola, laboratori digitali:
contributi fino a 24mila €

DI CRISTIANA AVITABILE

RESTERANNO APERTE fino al prossimo 22
novembre le application per il programma
di accelerazione 2016 dello Sprint Mobile
Accelerator, l’acceleratore TechStars con se-
de a Kansas City che offre a 10 startup
provenienti da tutto il mondo l’opportu-
nità di un premio in funding fino a 120mi-
la dollari.

La call è rivolta a startup in possesso di
un prodotto o servizio mobile-focused. I

progetti candidati potranno rientrare in
qualunque settore, tra i quali, a titolo esem-
plificativo, wereables (dispositivi indossa-
bili); app nell’area enterteinment o lifesty-
le; education; healt; internet of things. Sa-
ranno selezionate le migliori 10 tra tutte le
startup che presenteranno il proprio pro-
getto entro la scadenza compilando il form
di iscrizione disponibile al link:
www.f6s.com/sprintaccelerator2016. Gli
organizzatori raccomandano di essere il più
possibile dettagliati nell’esposizione del pro-

getto: il form rappresenta infatti il princi-
pale elemento di valutazione per i selezio-
natori. Alle startup selezionate sarà eroga-
to un premio consistente in un percorso di
accelerazione Techstars della durata di 3
mesi (dal 22 febbraio al 24 maggio 2016),
presso la sede americana di Sprint Mobile
Accelerator. La partecipazione al percorso
(che si svolgerà dal lunedì al venerdì, dalle
9 alle 17) è obbligatoria, pertanto le star-
tup dovranno trasferirsi a Kansas City per
l’intera durata del programma. In palio ci

sono, inoltre, fondi fino a 120mila dollari
di cui i primi 20mila saranno erogati al-
l’inizio del programma di accelerazione (a
fronte della cessione del 6 per cento in
equity). Gli altri 100mila rappresentano
una quota opzionale, che sarà erogata in
convertible note e dietro cessione di una
percentuale di equity compresa tra il 7 e il
10 per cento.

Per maggiori informazioni è possibile
consultare le Faq disponibili all’indirizzo
http://sprintaccel.com/f-a-q/. Il sito web
ufficiale di Sprint Mobile Accelerator è
http://sprintaccel.com/. •••
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Sprint Mobile Accelerator: premi per 10 start up 

• Contributi 
Fino a 24mila euro
• Aree di intervento 
Laboratori mobili
Aule aumentate dalla tecnologia
Spazi alternativi 

per l’apprendimento
• Beneficiari
Tutte le istituzioni 
scolastiche statali
• Scadenza
30 novembre 2015

Tre le aree di intervento finanziabili 

Possono presentare domanda tutte le istituzioni scolastiche statali sia del pri-
mo ciclo d’istruzione, inclusa la scuola dell’infanzia

Scarica il regolamento 

Scarica il regolamento 

SABATO 7 NOVEMBRE 2015 11
INCENTIV I

Scarica il bando
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• Premi in palio
Buoni/voucher da 2.500 euro
Servizi di advertising
Corsi di formazione
Media partnership
• Chi può partecipare

Persone fisiche che abbiano 
compiuto il 18° anno di età
Persone giuridiche in forma 
societaria comprese startup 
• Scadenza
11 novembre 2015

In palio voucher e servizi

Possono partecipare alla call persone fisiche che abbiano compiuto il 18° anno
di età e persone giuridiche, in forma societaria, comprese le startup innovative

ildenaro.it

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/cs191015
http://sprintaccel.com/
http://e-tailers.digitalmagics.com/regolamento/Regolamento_Call_E-Tailers_2015.pdf


Sostegno ai festival: 3 milioni con Europa Creativa
CINEMA

DI ROCCO DI IASI    

NUOVO BANDO di Europa Crea-
tiva: la Commissione Ue mette
a disposizione 3 milioni di euro
per finanziare la realizzazione di
festival che si svolgono nei Pae-
si ammissibili al programma Me-
dia e prevedono una program-
mazione di almeno il 70 per cen-
to delle opere o di almeno 100
lungometraggi, o 400 cortome-
traggi se si tratta di festival a que-
sti dedicati, provenienti da tali
Paesi. 

Nell'ambito della program-
mazione il 50 per cento dei film
deve essere non nazionale e de-
vono essere rappresentati alme-
no 15 Paesi ammissibili.

Requisiti
Sarà data priorità a festival che

dimostrano un’efficacia rilevan-
te nello sviluppo del pubblico
(specialmente quello giovane),
realizzando attività prima, du-
rante o dopo la manifestazione
come, ad esempio, attività nel
corso di tutto l’anno, decentra-
mento in altre città (con partner
minori del festival) o interventi
di sensibilizzazione rivolti al pub-

blico di festival cinematografici
secondari; dimostrano la volon-
tà di realizzare azioni innovati-
ve soprattutto per la sensibiliz-

zazione e lo sviluppo del pub-
blico, utilizzando le più recenti
tecnologie e supporti digitali, tra
cui i social media;  organizzano,

in collaborazione con istituti
scolastici e altri organismi, ini-
ziative di alfabetizzazione cine-
matografica; danno grande ri-
lievo a film europei, in partico-
lare a quelli provenienti da Pae-
si con scarsa capacità di produ-
zione audiovisiva (tutti i Paesi
Media esclusi Italia, Francia,
Germania, Spagna, Regno Uni-
to); danno grande rilievo alla
programmazione di opere euro-
pee non nazionali e alla diversi-
tà geografica di questa pro-
grammazione e dimostrano uno
sviluppo concreto, realistico e
strategico in termini artistici, or-
ganizzativi e finanziari.

Durata e risorse
I progetti dovranno avere una

durata massima di 12 mesi. Il
contributo europeo per le pro-
poste selezionate consisterà in
una somma forfettaria di im-
porto compreso fra i 19mila e i
75mila euro, a seconda del nu-
mero di film europei presenti
nella programmazione.

Chi può partecipare
Il bando è rivolto a persone

giuridiche – imprese private, or-

ganizzazioni no-profit, associa-
zioni, fondazioni, comuni/con-
sigli comunali – stabilite in uno
dei Paesi ammissibili al Sotto-
programma Media e in posses-
so diretto o per partecipazione
maggioritaria di cittadini di ta-
li Paesi.

Paesi ammessi
Attualmente i Paesi ammissi-

bili a Media sono gli Stati Ue,
Paesi Efta/See (solo Islanda e
Norvegia); Paesi candidati ef-
fettivi e potenziali (solo Alba-
nia, Bosnia-Erzegovina, ex Re-
pubblica jugoslava di Macedo-
nia, Montenegro). 

Scadenze
Due le scadenze previste per

la presentazione dei progetti: la
prima è il prossimo 17 dicembre
alle ore 12 per festival che ab-
biano inizio fra il primo maggio
2016 e il 31 ottobre 2016; 28
aprile 2016, ore 12 per festival
programmati tra il primo no-
vembre   2016 e il 30 aprile
2017. •••

SUPPORTARE il giornalismo di
qualità in Europa attraverso tec-
nologia e innovazione. Con que-
sto obiettivo è nata, ad aprile, Di-
gital News Initiative (Dni), la par-
tnership avviata da Google e otto
dei principali editori europei - Les
Echos (Francia), Faz (Germania),
Financial Times (Regno Unito),
Guardian (Regno Unito), NRC
Media (Paesi Bassi), El Pais (Spa-
gna), La Stampa (Italia) e Die Zeit
(Germania), con altre importan-
ti organizzazioni che si occupano
di giornalismo tra cui lo Europe-
an Journalism Centre (Ejc), il
Global Editors Network (Gen)
e l’International News Media As-
sociation (Inma).

Dni intende favorire lo svilup-
po di un ecosistema di informa-
zione sostenibile e promuovere
l’innovazione nel campo del gior-
nalismo digitale attraverso la col-
laborazione e il dialogo costanti tra
i settori della tecnologia e dell’in-
formazione. 

Il fondo di Google
In questo contesto il colosso di

Mountain View ha creato un Fon-
do ad hoc, con l'intento di am-
pliare la platea di editori da coin-
volgere nella Digital News Initia-
tive. 

Con 150 milioni di euro a di-
sposizione, il Dni Innovation
Fund si pone l’obiettivo di dare vi-
ta a nuovi modi di pensare per
dare alle organizzazioni di qualsiasi
dimensione la possibilità di pro-
vare qualcosa di nuovo. 

Le risorse saranno rese dispo-
nibili nel corso dei prossimi tre
anni sotto forma di contributi a
fondo perduto, attraverso una se-
rie di finestre di opportunità, di

cui la prima si chiude il prossimo
4 dicembre 2015. 

Il Fondo è aperto a editori af-
fermati, realtà attive esclusiva-
mente online, startup, partner-
ship collaborative e singoli indi-
vidui residenti nei paesi della Ue
ed Efta.

Progetti finanziabili 
Sono previste tre categorie di

iniziative accessibili ai finanzia-
menti. La prima è quella dei pro-
totipi, progetto in fase iniziale,
con idee ancora da mettere in pra-
tica e presupposti ancora da di-
mostrare. Possono presentare do-

manda le organizzazioni e gli in-
dividui che rientrano nei criteri
di idoneità e che richiedono un fi-
nanziamento fino a un massimo
di 50mila euro. I progetti che rien-
trano in questa categoria verran-
no valutati più rapidamente degli
altri e Google finanzierà il 100 per
cento del costo totale. La secon-
da categoria è quella dei progetti
di medie dimensioni: si tratta di
progetti presentati da organizza-
zioni che richiedono un finanzia-
mento fino a 300mila euro. Goo-
gle andrà a coprire fino al 70 per
cento del costo totale del proget-
to. 

Infine ci sono i progetti di gran-
di dimensioni: possono parteci-
pare le organizzazioni che richie-
dono un finanziamento superio-
re a 300mila euro, e anche in que-
sto caso Google andrà a coprire fi-
no al 70 per cento del costo tota-
le del progetto, fino al limite mas-
simo di 1 milione di euro. 

Giovanni Rodia

Giornalismo digitale, bando da 150 milioni
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RIMARRÀ aperta fino al prossimo 30 no-
vembre la call per partecipare all’edizione
2015 del concorso “Empowering People
Award”, competition dedicata da Siemens
Stiftung alla selezione delle migliori idee in-
novative che offrano prodotti e soluzioni
low tech adatte alle necessità dei Paesi in
via di sviluppo.

Sono previste otto categorie di riferi-
mento: water & waste water: soluzioni in
grado di aiutare le persone e la comunità
a creare, mantenere, gestire il proprio ap-

provvigionamento di acqua o il tratta-
mento delle acque reflue; energy: un tema
cruciale per l’utilizzo delle tecnologie, in
particolare saranno premiate soluzioni so-
stenibili in cui le fonti (energia solare, eo-
lica, geotermica) vengano utilizzate per la
mobilità, l’elettricità, la produzione, l’uso
domestico; food & agriculture: soluzioni
che possano migliorare le attività di raccolto
anche nelle regioni in cui il clima e i terre-
ni rendono l’agricoltura difficile; waste ma-
nagement: soluzioni con un impatto du-

raturo sul miglioramento della gestione
dei rifiuti solidi; healthcare: soluzioni in
campo medico, riguardanti le infrastrutture
igienico-sanitarie, l’educazione alla salute e
alla nutrizione; sheltering: materiali e me-
todi di costruzione per l’edilizia, tecnolo-
gie per il riscaldamento o il raffreddamen-
to nelle zone urbane e rurali; information
& communication: tecnologie Ict in gra-
do di migliorare sensibilmente le condi-
zioni di vita della comunità; education:
soluzioni tecnologiche in ambito educati-

vo, in grado di diffondere la convinzione
dell’importanza della scuola e della for-
mazione professionale. 

La partecipazione è aperta a candidatu-
re singole e in team. Per candidarsi è ne-
cessario compilare il form di iscrizione di-
sponibile al link: www.empowering-peo-
ple-network.siemens-
stiftung.org/en/award/award-20/. Il pri-
mo classificato avrà diritto ad un premio
di 50mila euro, il secondo classificato di
30mila euro, il terzo di 20mila euro. Infi-
ne, i successivi 20 classificati riceveranno
un premio da 5mila euro ciascuno.  •••

INNOVAZIONE. 5

Ict per i Paesi terzi, premi fino a 50mila euro 

• Risorse complessive
150 milioni di euro
• Contributi 
Fino a 50mila euro per i prototipi
Fino al 70% di 300 mila euro 
per progetti di medie dimensioni 
Fino a 1 milione di euro 

per progetti di grandi dimensioni 
• Chi può partecipare
Editori affermati
Realtà attive esclusivamente online
Startup
• Scadenza 
4 dicembre 2015

Le risorse sono concesse sotto forma di contributi a fondo perduto, attraverso una
serie di finestre di opportunità, di cui la prima si chiude il prossimo 4 dicembre 2015
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Prima scadenza: il 17 dicembre 2015
• Risorse complessive
3 milioni di euro 
• Contributo
Compresi tra i 19mila e i 75mila euro
• Chi può partecipare
Imprese private
Organizzazioni no-profit

Associazioni
Fondazioni
Comuni/Consigli comunali
•  Scadenze
Ore 12 del 17 dicembre 2015 
Ore 12 del 28 aprile 2016

Contributi fino a 1 milione di euro 

Due le scadenze previste: la prima è il prossimo 17 dicembre alle ore 12 per festival che
abbiano inizio fra il primo maggio 2016 e il 31 ottobre 2016

ildenaro.it

https://www.digitalnewsinitiative.com/
http://www.empowering-people-network.siemens-stiftung.org/en/award/
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/festivals-2016_en


• INNOVAZIONE. 1

Oltre la fibra ottica: 
fondi alle soluzioni hi-tech

scadrà il 15 marzo 2016 il termine
ultimo per la presentazione delle can-
didature al Premio Horizon“superare
le barriere della trasmissione ottica”,
pubblicato dalla commissione europea
nell'ambito del Programma Horizon
2020. il premio del valore di 500mila
euro verrà assegnato a quella che sarà la
soluzione innovativa in grado di  mas-
simizzare le capacità globali della fibra
per canale, in termini di lunghe distan-
ze e di sistemi di trasmissione. essa do-
vrà inoltre dimostrare un forte poten-
ziale per future applicazioni nelle nuo-
ve generazioni di prodotti e sistemi di
trasmissione ottica. La sua fattibilità
dovrà essere provata attraverso chiari ri-
sultati sperimentali. il premio mira a
individuare soluzioni che rappresenta-
no svolte fondamentali nell’area della
trasmissione ottica “point-to-point” per
superare le attuali limitazioni in termi-
ni di distanza dei sistemi di trasmissio-
ne ottica; soddisfare l’esplosione della
domanda di banda larga; fornire le ri-
sorse e gli strumenti per applicazioni
future. il premio sarà dunque destina-
to a una soluzione dirompente in que-
st’area. Le candidature dovranno illu-
strare soluzioni che possono essere rea-
lizzate entro i prossimi decenni. ciò si-
gnifica, tra le altre cose, la presentazio-
ne di un sistema su scala ridotta o un di-
mostratore sperimentale che può pro-
vare senza dubbio il sistema di trasmis-
sione presentato: i progetti che si basa-
no esclusivamente su studi e simulazio-
ni non risulteranno competitivi. La so-
luzione individuata dovrà fornire un
supporto alle reti che distribuiscono la
domanda di banda larga, e fornire stru-
menti per future applicazioni.  

• INNOVAZIONE. 2

Comitato Leonardo-Alois
Borsa per giovani talenti

Una borsa di studio del valore di 3mi-
la euro per giovani laureati e studiosi che
abbiano realizzato una tesi sui nuovi sce-
nari di ricerca per l’innovazione nel set-
tore design driven.  a metterla a disposi-
zione è annamaria alois san Leucio, mar-
chio emblema dell’alto artigianato tessi-
le italiano, che da 30 anni firma e produce
sete del borgo storico di san Leucio, re-
sidenza settecentesca dei Borbone, a po-
ca distanza dalla Reggia di caserta, nel-
l’ambito dell’iniziativa Premi di Laurea
del comitato Leonardo. Potranno acce-
dere al bando i laureati in possesso di ti-
tolo triennale, specialistico o dottorato
di ricerca su temi inerenti al bando, con-
seguiti entro e non oltre la data di sca-
denza dell’avviso pubblico. sono ammessi
esclusivamente i candidati che non ab-
biano superato i 35 anni di età. Per iscri-
versi al bando sarà necessario inviare il
modulo di partecipazione al concorso,
insieme alla ricerca in formato elettroni-
co e a una breve sintesi della stessa,  alla
segreteria generale del comitato Leonar-
do (via Liszt 21 – 00144 Roma; telefo-
no: 0659927991; indirizzo mail: segre-
teria@comitatoleonardo.it) entro il 16
novembre 2015. 

• INNOVAZIONE. 3

Pmi, valorizzazione brevetti
Contributi fino a 140mila €

contributi fino a 140 mila euro a
impresa per attuare progetti di valoriz-

zazione economica dei brevetti: a parti-
re da martedì 6 ottobre le Pmi possono
presentare domanda per il bando Bre-
vetti +2 per il quale il ministero dello
sviluppo economico ha stanziato un
fondo di 30,5 milioni di euro. Obietti-
vo del bando è quello di favorire lo svi-
luppo da parte delle Pmi di una strate-
gia brevettuale, erogando fondi a co-
pertura dall’80 al 100 per cento delle
spese per l’acquisto di servizi specialistici
finalizzati alla valorizzazione di un bre-
vetto in termini di redditività, produt-
tività e sviluppo di mercato. Possono
presentare domanda le micro, piccole e
medie imprese che hanno sede legale e
operative in italia. L’agevolazione viene
erogata in conto capitale per un valore
massimo di 140 mila euro, con un tet-
to pari all’80 per cento dei costi am-
missibili, che viene elevato al 100 per
cento per le imprese costituite a segui-
to di operazioni di spin-off universitari
o accademici. 

• INNOVAZIONE. 4

Al via BioUpper:
in palio voucher da 50mila €

si chiama  “BioUpper” ed è un’ini-
ziativa dedicata alle idee imprendito-
riali innovative nel campo delle scien-
ze della Vita promossa da novartis ita-
lia, Fondazione cariplo e PoliHub allo
scopo di selezionare e offrire supporto
ai migliori progetti all’interno di tre set-
tori: biotecnologie orientate alle scien-
ze mediche; strumenti digitali al servi-
zio della salute e dispositivi medicali;
servizi orientati al paziente e alla sanità
(anche supportati da strumenti digita-
li). Possono presentare la propria can-
didatura a BioUpper, aspiranti impren-
ditori maggiorenni (individualmente o
in team) che rientrino in una delle tre
seguenti previste dal bando: lavoratori
dipendenti, collaboratori e liberi pro-
fessionisti provenienti dal mondo im-
prenditoriale o della pubblica ammini-
strazione; diplomati provenienti da isti-
tuti primari, secondari e superiori; stu-
denti universitari, professori, laureati,
dottorandi, ricercatori e assegnisti di ri-
cerca. Le candidature possono essere inol-
trate entro la deadline del prossimo 15 no-
vembre compilando il form disponibile al
link www.bioupper.com/bup/submission-
form.html. il premio in palio per i tre
vincitori è un voucher del valore di 50mi-
la euro per ciascun progetto, da spendere
entro dicembre 2016 per ulteriori consu-
lenze, servizi ed attività finalizzate a faci-
litare e rendere efficace la fase di Go-to-
Market.

• INNOVAZIONE. 5

Scuola, laboratori digitali:
contributi fino a 24mila euro 

contributi fino a 24mila euro per fi-
nanziare interventi infrastrutturali nel-
le scuole finalizzati all’innovazione tec-
nologica: a metterli a disposizione è il
ministero dell’istruzione attraverso un
bando che finanzia i progetti che fanno
capo a tre aree di intervento: laborato-
ri mobili, aule aumentate dalla tecno-
logia, spazi alternativi per l’apprendi-
mento. 

Possono presentare domanda tutte le
istituzioni scolastiche statali sia del pri-
mo ciclo d’istruzione, inclusa la scuola
dell’infanzia, che del secondo ciclo, pre-
senti nelle Regioni abruzzo, Basilicata,
calabria, campania, emilia Romagna,
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Marche, Molise, Piemonte,
Puglia, sardegna, sicilia, Toscana, Um-

bria e Veneto. Ogni istituzione scolastica
potrà presentare un progetto composto
da  diversi moduli i cui gli importi so-
no fissati entro tetti massimi,. in parti-
colare, per le scuole con meno di 1.200
alunni l’intervento non potrà superare
la somma di 20mila euro; per le istitu-
zioni con più di 1.200 alunni il proget-
to per la realizzazione di progetti digi-
tali dovrà essere contenuto nel limite
dei 24 mila euro; infine, per le posta-
zioni informatiche e per l’accesso del-
l’utenza e del personale ai dati e ai ser-
vizi digitali della scuola l’importo mas-
simo sarà di 2mila euro. il bando scade
il prossimo 30 novembre. 

• INNOVAZIONE. 6 

Assicurazioni, call for ideas: 
progetti digitali cercansi 

Bnp Paribas cardif ed economyUP,
in collaborazione con PoliHub, lanciano
la call for ideas “cardif Open-F@b” che
punta a selezionare, premiare e supporta-
re i migliori progetti innovativi digitali
nel settore assicurativo. il bando è aperto
fino al prossimo 10 novembre a progetti
che rientrino negli ambiti “internet of
Things” e “Big data” proposti da: perso-
ne fisiche in possesso di un’idea innovati-
va, sviluppatori già a lavoro su un prodot-
to o servizio (anche a livello di test), star-
tup avviate negli ultimi cinque anni, im-
prese con progetti innovativi potenzial-
mente suscettibili di spin-off. Per parteci-
pare è sufficiente compilare il form di
iscrizione on-line disponibile al link
www.insuranceup.it/it/call4ideas. il
form va integrato con una documenta-
zione in formato Pdf che contenga le de-
scrizioni del team e delle proprie risorse e
competenze; dell’applicazioneo servizio;
dei bisogni che si intende soddisfare; del
mercato target di riferimento; della tec-
nologia sottostante; dei risultati econo-
mici in termini di fatturato, costi e inve-
stimenti.i progetti vincitori di cardif
Open-F@b avranno diritto a un percorso
di supporto manageriale e di R&d da
parte di Bnp Paribas cardif, con l’oppor-
tunità di accedere a un ulteriore supporto
in termini di commercializzazione sul
mercato nazionale ed estero. 

• INNOVAZIONE. 7 

Empowering People Award
Ict per Paesi in via di sviluppo 

Riapre la call per partecipare all’edi-
zione 2015 del concorso “empowering
People award”, competition dedicata da
siemens stiftung alla selezione delle mi-
gliori idee innovative che offrano prodot-
ti e soluzioni low tech adatte alle necessi-
tà dei Paesi in via di sviluppo. Le idee pro-
gettuali che si candidano al contest do-
vranno essere caratterizzate da un poten-
ziale di business e dalla possibilità di inte-
grazione nel modello di imprenditorialità
sociale.

La partecipazione è aperta a candida-
ture singole e in team. Per candidarsi è
necessario compilare il form di iscrizio-
ne disponibile al link: http://www.em-
powering-people-network.siemens-stif-
tung.org/en/award/award-20/. La dea-
dline è fissata per le ore 12 del 30 no-
vembre 2015. il primo classificato avrà
diritto ad un premio di 50mila euro, il
secondo classificato di 30mila euro, il
terzo classificato di 20mila euro. infine,
i successivi 20 classificati riceveranno un
premio da 5mila euro ciascuno. i vinci-
tori, inoltre, potranno beneficiare di
un’attività di promozione a livello inter-
nazionale e di un network di contatti a
livello globale.

• INNOVAZIONE. 8

Sprint Mobile Accelerator: 
premi fino a 120mila dollari 

Resteranno aperte fino al prossimo 22
novembre le application per il program-
ma di accelerazione 2016 dello sprint
Mobile accelerator, l’acceleratore Te-
chstars con sede a Kansas city che offre a
10 startup provenienti da tutto il mondo
l’opportunità di un premio in funding fi-
no a 120mila dollari.

La call è rivolta a startup in possesso di
un prodotto o servizio mobile-focused.

i progetti candidati potranno rientra-
re in qualunque settore, tra i quali, a tito-
lo esemplificativo, wereables (dispositivi
indossabili); app nell’area enterteinment
o lifestyle; education; healt; internet of
things. saranno selezionate le migliori 10
tra tutte le startup che presenteranno il
proprio progetto entro la scadenza com-
pilando il form di iscrizione disponibile al
link: https://www.f6s.com/sprintaccele-
rator2016.

alle startup selezionate sarà erogato
un premio consistente in un percorso di
accelerazione Techstars della durata di 3
mesi (dal 22 febbraio al 24 maggio
2016), presso la sede americana di sprint
Mobile accelerator.

in palio ci sono, inoltre, fondi fino a
120mila dollari di cui i primi 20mila sa-
ranno erogati all’inizio del programma di
accelerazione (a fronte della cessione del 6
per cento in equity). Gli altri 100mila
rappresentano una quota opzionale, che
sarà erogata in convertible note e dietro
cessione di una percentuale di equity
compresa tra il 7 e il 10 per cento.

• INNOVAZIONE. 9

Obiettivo Silicon Valley:
via al Wind Startup Award 

selezionare, supportare e premiare le
migliori iniziative di impresa focalizzate
sull’innovazione digitale: è l’obiettivo
dell’edizione 2015 di Wind startup
award, il concorso organizzato da Wind
Business Factor e Wind Telecomunica-
zioni spa che mette in palio una borsa di
studio per un soggiorno di networking e
formazione in silicon Valley, presso la
startup school di Mind the Bridge. Pos-
sono partecipare alla call persone fisiche e
team di progetto o startup innovative ed
aziende già avviate che siano nel primo
caso residenti in italia, e nel secondo che
abbiano sede legale ed operativa sul terri-
torio nazionale.

Le idee e le startup candidabili a
Wind startup award dovranno rispon-
dere a precisi requisiti: innovazione e rile-
vanza del prodotto o della tecnologia uti-
lizzata, ma anche in termini di processo e
modello di business; efficacia reale delle
soluzioni proposte; concreta fattibilità
dei progetti. Le soluzioni innovative do-
vranno riguardare il campo della digital
economy (internet of things, Life scien-
ce, FinTech, digital marketing, e-lear-
ning). 

Le application possono essere inviate,
entro la scadenza fissata per le ore 17 del
30 novembre, seguendo la procedura on-
line disponibile al link http://www.win-
dbusinessfactor.it/login. Per i 10 progetti
semifinalisti, Wind startup prevede un
percorso di affiancamento con i suoi co-
ach e mentor per perfezionare il progetto
e produrre un pitch efficace: il team di
mentor e coach, infine, sceglierà i 5 pro-
getti finalisti della competition. 

al vincitore andrà una borsa di studio
per un soggiorno di networking e forma-
zione in silicon Valley, presso la startup
school di Mind the Bridge.   

Scuola e laboratori digitali: fondi dal Miur
[Bandi&scadenze]
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• INNOVAZIONE. 10

Dall’e-commerce al retail: 
via alla call per start up

sono aperte le candidature per par-
tecipare alla competition e-Tailers
2015, nata dalla collaborazione tra di-
gital Magics e Talent Garden per sele-
zionare le migliori proposte progettuali
di startup early stage con un’idea in-
novativa nei settori retail innovation, e-
commerce & mobile commerce, siste-
mi di pagamento, soluzioni logistiche
innovative.

Lo scopo della call è quello di sco-
vare le migliori idee innovative ed ori-
ginali di business in italia, capaci di
trasformarsi in progetti disruptive a li-
vello nazionale ed internazionale. Pos-
sono partecipare alla call per e-Tailers
2015 persone fisiche che abbiano com-
piuto il 18° anno di età, individual-
mente ed in team; persone giuridiche,
in forma societaria, comprese le startup
innovative. Le application devono es-
sere inviate esclusivamente on-line, en-
tro la scadenza fissata all’11 novembre
2015, compilando il form disponibile
sul sito web dedicato all’iniziativa:
http://e-tailers.digitalmagics.com/.

i premi in palio per i vincitori di e-
Tailers 2015 sono offerti dai partner
dell’iniziativa. in  particolare: Presta-
shop mette a disposizione due buo-
ni/voucher del valore di 2.500 euro
ciascuno per l’acquisto di prodotti sul
proprio marketplace; zanox due servi-
zi di advertising senza setup fee e sen-
za minimi garantiti; Tag innovation
school due offerte di sinergie formati-
ve per accompagnare la crescita del bu-
siness; ninja Marketing, infine, due
offerte di media partnership.

• INNOVAZIONE. 11
Google, giornalismo digitale
Bando da 150 mln di euro

supportare il giornalismo di qualità
in europa attraverso tecnologia e inno-
vazione. con questo obiettivo è nata, ad
aprile, digital news initiative (dni), la
partnership avviata da Google e otto
dei principali editori europei - Les echos
(Francia), Faz (Germania), Financial Ti-
mes (Regno Unito), Guardian (Regno
Unito), nRc Media (Paesi Bassi), el
Pais (spagna), La stampa (italia) e die
zeit (Germania), con altre importanti
organizzazioni che si occupano di gior-
nalismo tra cui lo european Journalism
centre (ejc), il Global editors network
(Gen) e l’international news Media as-
sociation (inma).

dni intende favorire lo sviluppo di
un ecosistema di informazione sosteni-
bile e promuovere l’innovazione nel
campo del giornalismo digitale attra-
verso la collaborazione e il dialogo co-
stanti tra i settori della tecnologia e del-
l’informazione.

in questo contesto il colosso di
Mountain View ha creato un Fondo ad
hoc, con l'intento di ampliare la platea
di editori da coinvolgere nella digital
news initiative. con 150 milioni di eu-
ro a disposizione, il dni innovation
Fund si pone l’obiettivo di dare vita a
nuovi modi di pensare per dare alle or-
ganizzazioni di qualsiasi dimensione la
possibilità di provare qualcosa di nuo-
vo.

Le risorse saranno rese disponibili nel
corso dei prossimi tre anni sotto forma
di contributi a fondo perduto, attraver-
so una serie di finestre di opportunità,
di cui la prima si chiude il prossimo 4
dicembre 2015.

il Fondo è aperto a editori afferma-
ti, realtà attive esclusivamente online,
startup, partnership collaborative e sin-
goli individui residenti nei paesi della
Ue ed efta.

• CULTURA. 1

Distribuzione film europei
2,6 milioni da Bruxelles

Un budget di 2,6 milioni di euro per
sostenere la distribuzione di film europei
non nazionali: a metterlo a disposizione è
la commissione europea nell’ambito del
sottoprogramma Media di europa crea-
tiva che si propone di fornire un supporto
finanziario agli agenti di vendita commi-
surato alle performance di vendita sul mer-
cato europeo e destinato ad essere reinve-
stito in nuovi film europei non nazionali.

il bando si rivolge ad agenti di vendita
stabiliti in uno dei Paesi ammissibili al sot-
toprogramma Media. attualmente tali Pae-
si sono: i 28 stati Ue; Paesi efta/see (solo
islanda e norvegia); Paesi candidati effet-
tivi e potenziali (solo Montenegro, albania,
Bosnia-erzegovina). il budget a disposi-
zione del bando è di 2,6 milioni di euro. il
contributo comunitario non può superare
il 50 per cento o il 60 per cento dei costi
totali ammissibili del progetto di reinvesti-
mento a seconda del modulo prescelto. Le
scadenze per la presentazione delle candi-
dature (che va effettuata on line registran-
dosi al portale dei partecipanti) sono due:
per la generazione del fondo le domande
si sono chiuse il 18 giugno scorso; per i pro-
getti di reinvestimento le richieste devono
essere presentate entro 6 mesi dalla firma
del contratto o accordo di vendita interna-
zionale con il produttore e comunque non
oltre il primo marzo del 2017 (ore 12).

CULTURA. 2

Bruxelles, sostegno ai festival 
3 milioni con Europa Creativa

nuovo bando di europa creativa: la
commissione Ue mette a disposizione 3
milioni di euro per finanziare la realizzazione
di festival che si svolgono nei Paesi ammis-
sibili al programma Media e prevedono una
programmazione di almeno il 70 per cen-
to delle opere o di almeno 100 lungome-
traggi, o 400 cortometraggi se si tratta di fe-
stival a questi dedicati, provenienti da tali
Paesi. nell'ambito della programmazione il
50 per cento dei film deve essere non na-
zionale e devono essere rappresentati alme-
no 15 Paesi ammissibili. i progetti dovran-
no avere una durata massima di 12 mesi. il
contributo europeo per le proposte selezio-
nate consisterà in una somma forfettaria di
importo compreso fra i 19mila e i 75mila
euro, a seconda del numero di film europei
presenti nella programmazione. il bando è
rivolto a persone giuridiche – imprese pri-
vate, organizzazioni no-profit, associazioni,
fondazioni, comuni/consigli comunali –
stabilite in uno dei Paesi ammissibili al sot-
toprogramma Media e in possesso diretto
o per partecipazione maggioritaria di citta-
dini di tali Paesi. due le scadenze previste
per la presentazione dei progetti: la prima è
il prossimo 17 dicembre alle ore 12 per fe-
stival che abbiano inizio fra il primo mag-
gio 2016 e il 31 ottobre 2016; 28 aprile
2016, ore 12 per festival programmati tra
il primo novembre  2016 e il 30 aprile 2017. 

CULTURA. 3

Tv, opere audiovisive:
12,5 milionida Bruxelles 

Promuovere e sostenere la produzione
di opere audiovisive destinate alla diffusio-
ne televisiva: è l’obiettivo del bando lanciato
dalla commissione europea nell’ambito
del programma creative europe (2014-
2020) che mette a disposizione risorse com-
plessive per 12,5 milioni di euro. 

L’avviso pubblico è rivolto a società di
produzione indipendenti che siano stabi-
lite in uno dei Paesi ammissibili al sotto-
programma Media: i 28 stati Ue; i Paesi ef-
ta/see (solo islanda e norvegia); i Paesi
candidati effettivi e potenziali (solo Mon-

tenegro, albania, Bosnia-erzegovina, ex
Repubblica jugoslava di Macedonia). il so-
stegno è destinato a progetti di produzio-
ne audiovisiva - opere drammatiche, ope-
re di animazione e documentari - che im-
plichino la partecipazione di almeno tre
emittenti televisive di tre diversi Paesi am-
missibili al sottoprogramma Media. Per le
opere drammatiche e di animazione il con-
tributo non può essere superiore a 500mi-
la euro o al 12,5 per cento dei costi totali
ammissibili di produzione, se quest'ultima
cifra è più bassa. Per le serie televisive co-
prodotte, di genere drammatico (costitui-
te di almeno 6 puntate di durata non in-
feriore a 45 minuti ciascuna), con un bud-
get di produzione ammissibile di almeno
10 milioni di euro, può essere richiesto un
contributo massimo di 1 milione di euro,
o il 10 per cento dei costi totali ammissi-
bili, se quest'ultima cifra è più bassa. Per i
documentari, invece, il contributo Ue non
può essere superiore a 300mila euro o al 20
per cento dei costi totali ammissibili di pro-
duzione, se quest'ultima cifra è più bassa.
due le scadenze fissate per la presentazio-
ne dei progetti: ore 12 del 3 dicembre 2015
e ore 12 del 26 maggio 2015. 

CULTURA. 4

Rilancio dei carnevali storici 
1 mln a Comuni e enti locali

il ministero per i Beni culturali pubblica
il bando per la concessione dei contributi
finalizzati a promuovere i carnevali stori-
ci nei territori individuando le procedure
di raccolta, valutazione, selezione, e finan-
ziamento delle iniziative in grado di au-
mentare l’attrattività e la competitività tu-
ristica territoriale. sul piatto ci sono risor-
se complessive per 1 milione di euro. Po-
tranno inoltrare richiesta di contributo tut-
ti i comuni, enti pubblici e Fondazioni,
associazioni, istituti o altri organismi sen-
za fini di lucro, con personalità giuridica e
costituiti e operanti da almeno 5 anni alla
data del decreto, che hanno come fine sta-
tutario l’organizzazione e la promozione
delle manifestazioni carnevalesche realiz-
zate almeno da 20 anni. L’entità del con-
tributo non potrà superare il 50 per cento
della quota partecipativa finanziaria del-
l’ente organizzatore o promotore. il ter-
mine ultimo per presentare la candidatura
al bando è fissata al prossimo 7 dicembre. 

CULTURA. 5

Fiction e documentari: 
aiuto ai progetti di produzione

Uno stanziamento complessivo di 5
milioni di euro per accrescere la capacità de-
gli operatori del settore audiovisivo di svi-
luppare opere con un potenziale di circo-
lazione sia nell’Ue che al di fuori dell’Ue,
e agevolare le co-produzioni europee e in-
ternazionali. a metterlo a disposizione è la
commissione Ue attraverso il programma
creative europe che finanzia singoli pro-
getti di produzione di opere audiovisive
per il cinema, la televisione o per lo sfrut-
tamento commerciale su piattaforme digi-
tali. il sostegno è destinato solo alle attivi-
tà di sviluppo delle seguenti opere: lungo-
metraggi, animazione e documentari crea-
tivi di durata non inferiore a 60 minuti, de-
stinati prevalentemente alla proiezione in
sale cinematografiche; fiction (singola ope-
ra o serie) della durata complessiva di al-
meno 90 minuti, animazione (singola ope-
ra o serie) della durata complessiva di al-
meno 24 minuti e documentari creativi
(singola opera o serie) della durata di al-
meno 50 minuti, destinati prevalentemente
alla televisione; fiction aventi durata com-
plessiva, o esperienza d’uso, di almeno 90
minuti; animazione di durata complessiva
di almeno 24 minuti, documentari creati-
vi aventi durata complessiva di almeno 50
minuti destinati prevalentemente a un uti-
lizzo attraverso piattaforme digitali. il con-

tributo finanziario per un singolo proget-
to consisterà in una somma forfettaria di
60mila euro nel caso di opera d’animazio-
ne; 25mila nel caso di documentario crea-
tivo; 50mila euro per fiction con budget sti-
mato di produzione pari o superiore a 1,5
milioni, o 30mila nel caso di fiction con
budget inferiore a 1,5 milioni. due le sca-
denze previste: la prima è il prossimo 19 no-
vembre, la seconda è il 21 aprile 2016. 

CREATIVITÀ. 1

Un corto sul lavoro sicuro
Premio Inail per videomaker 

anche quest'anno l'inail promuove, in
collaborazione con l'istituto cinematografi-
co "Michelangelo antonioni", il premio
nazionale per cortometraggi "Marco Fabio
sartori" per ricordare il presidente dell'isti-
tuto scomparso prematuramente nel 2011.
Tema dell'edizione di quest'anno è “Basta
un attimo: l'attenzione nel luogo di lavoro”.
La gara è aperta ad autori professionisti e
non che abbiano compiuto 18 anni di età
al momento dell’invio della domanda e sia-
no in grado di realizzare cortometraggi ori-
ginali della durata massima di 15 minuti.
sono ammesse alla selezione anche opere
sotto forma di spot, pubblicità progresso,
documentario breve e qualsiasi forma di vi-
deo creativo, purché prodotte e presentate
nel rispetto di precise condizioni: le opere,
girate con qualsiasi supporto tecnico, non
potranno avere una durata superiore ai 15
minuti (esclusi i titoli di testa e di coda), cia-
scun autore (o autori di un singolo corto-
metraggio) può concorrere al massimo con
due opere. Tra tutte le candidature presen-
tate, saranno selezionati tre finalisti: al vin-
citore del concorso nazionale andranno un
premio del valore netto di 4mila euro e un
trofeo. Per partecipare alla selezione i cor-
tometraggi dovranno essere inviati, corredati
da scheda di iscrizione opportunamente
compilata, entro il termine ultimo del 13
novembre 2015. 

• RICERCA. 1

Rinnovabili e innovazione
850 mila € dagli Eni Awards 

sviluppare un migliore utilizzo delle fon-
ti energetiche, promuovere la ricerca sull'am-
biente e valorizzare le nuove generazioni di ri-
cercatori. e’ l’obiettivo degli “eni awards”
che per il 2016 mettono sul piatto un buget
complessivo di 850 mila euro articolato in
quattro bandi: due premi “nuove frontiere
degli idrocarburi”, del valore di 200mila euro
ciascuno; un premio “energie rinnovabili”
da 200mila euro; un premio “Protezione del-
l'ambiente” sempre da 200mila euro; e, infi-
ne, due premi “debutto nella Ricerca” a tesi
di dottorato, del valore di  25mila euro cia-
scuno. Per tutti i bandi i progetti devono es-
sere inviati, secondo una procedura on line,
entro le ore 17 del 20 novembre.  La scaden-
za per la registrazione dell'account necessario
alla presentazione della domanda è fissata al-
le 17 di venerdì 13 novembre. La procedura
di candidatura dovrà essere conclusa nella
successiva settimana (non oltre venerdì 20
novembre). Per i primi tre bandi i riconosci-
menti vengono assegnati al ricercatore o al
gruppo di ricercatori che abbiano conseguito
in ambito internazionale significativi risultati
nella ricerca e sviluppo di tecnologie nel set-
tore dell’esplorazione e produzione di idro-
carburi (sezione Upstream) e per il loro im-
piego (sezione downstream); nel campo del-
le fonti di energia rinnovabili; o nell’ambito
della correlazione tra le attività umane e l'am-
biente naturale, con riferimento ad approcci
sia di tutela sia di risanamento ambientale. si
differenzia rispetto agli tre bandi il premio
“debutto nella ricerca” che si rivolge a giova-
ni ricercatori di età non superiore ai 30 anni
(nati dunque a partire dal 1985) che abbiano
conseguito il dottorato in un ateneo italiano,
discutendo la propria tesi nel corso del 2014
o del 2015.

[Bandi&scadenze]
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[BANDI&SCADENzE]

• RICERCA. 2

Arospazio, aiuti alle imprese
Via ai finanziamenti agevolati

Finanziamenti agevolati a tasso zero e a
copertura di un tetto massimo del 75 per
cento dei costi sostenuti per  progetti di ri-
cerca e sviluppo nel settore aerospaziale fi-
nalizzati a consolidare e accrescere il patri-
monio tecnologico nazionale e la competi-
tività del sistema produttivo. Un decreto del
ministero dello Sviluppo definisce criteri e
modalità di accesso alle agevolazioni  desti-
nate a tutte le imprese che svolgano preva-
lentemente attività industriale nel settore
aerospaziale. Possono partecipare al bando
le aziende che nei due esercizi antecedenti la
presentazione della domanda abbiano avu-
to un fatturato medio di almeno il 50 per
cento per le grandi imprese e di almeno il 25
per cento per le Pmi da attività di costruzio-
ne, trasformazione e manutenzione di aero-
mobili, motori, sistemi ed equipaggiamenti
aerospaziali, meccanici ed elettronici. Sa-
ranno ammissibili ai finanziamenti i pro-
getti di ricerca industriale e sviluppo speri-
mentale nel settore aerospaziale, caratteriz-
zati da sostanziali innovazioni di prodotto o
di processo e gli eventuali studi di fattibilità
tecnica preliminari alle attività di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale. Non sa-
ranno ammessi progetti che comportino co-
sti riconosciuti ammissibili inferiori a 1 mi-
lione di euro se presentati da singole impre-
se, o a 2 milioni di euro se presentati da im-
prese associate. I finanziamenti saranno
concessi nella misura massima del 75 per
cento delle spese o dei costi del progetto e
verranno erogati alle imprese ammesse al
bando fino ad esaurimento risorse.

• RICERCA. 3

Accademici e studiosi a Berlino
Contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro per
sostenere la mobilità di ricercatori in Ger-
mania: a metterli a disposizione è l’Alexan-
der von Humboldt Foundation, una fon-
dazione no-profit tedesca finalizzata alla
promozione della cooperazione internazio-
nale nel campo della ricerca. Queste le op-
portunità con scadenza aperta: borse post-
dottorato di 2.650 euro al mese; borse per
ricercatori esperti di 3.150 euro al mese;
l'“Humboldt Research Award”, premi ri-
volti a ricercatori delle università straniere
di fama internazionale: il finanziamento è
di 60.000 euro; il “Friedrich Wilhelm Bes-
sel Research Award”, 20 premi rivolti a ri-
cercatori stranieri di fama internazionale
per effettuare un progetto di ricerca con un
partner tedesco. Il finanziamento è di 45
mila euro.

• RICERCA. 4

Giovani scienziati eccellenti
Aiuti fino a 2 milioni di euro 

Sovvenzioni di lungo termine a favore di
scienziati eccellenti e dei loro gruppi per svol-
gere un’attività di ricerca dirompente, ad alto
rischio e con elevate potenzialità di impatto.
A metterle a disposizione è il Consiglio Euro-
peo delle ricerche attraverso il bando pubbli-
cato all’interno del pilastro “Scienza di Eccel-
lenza” di Horizon 2020, Programma quadro
comunitario di ricerca e innovazione. La sov-
venzione rimborsa il 100 per cento dei costi
diretti ammissibili oltre a un contribuito ai co-

sti indiretti del 25 per cento. Il finanziamen-
to potrà raggiungere un tetto massimo di 1,5
milioni di euro per 5 anni, cui potranno ag-
giungersi altri 500 mila euro per le proposte
ammissibili nel caso in cui il richiedente ven-
ga in Europa da un’altra parte del mondo, per
l’acquisto di grandi attrezzature, per l’accesso
a grandi infrastrutture. Le domande possono
essere presentate da scienziati di qualunque
nazionalità che abbiano conseguito il dotto-
rato di ricerca da 2 anni e meno di 7 anni al
primo gennaio 2016; la struttura ospitante
deve avere sede in uno Stato Membro Ue o
Paese Associato. E’ possibile partecipare co-
me responsabile scientifico o co-responsabile
scientifico solo in un progetto Erc alla volta.
Le domande vanno presentate entro il 17
novembre 2015 alle 17. 

• RICERCA. 5

Dall’industria alla Sanità: 
Sapio premia le nuove idee 

Il Gruppo Sapio lancia la XV edizione
del “Premio per la ricerca e l’innovazione”
con lo scopo di favorire lo sviluppo in
campo scientifico, tecnologico e socio
economico per il progresso civile e socia-
le.Con il nuovo bando saranno assegnati
quattro premi, ciascuno per un importo
in denaro di 15mila euro. 

In particolare, il premio “Sapio Ju-
nior” è destinato esclusivamente a lavori
di ricerca svolti da studiosi o ricercatori di
età inferiore ai 30 anni che si siano distin-
ti per l’attività di studio e di ricerca svolta
nonché per l’impegno profuso nel rag-
giungere i propri obiettivi; in tale catego-
ria i lavori possono essere stati condotti in
tutti gli ambiti di ricerca . Il premio “Sa-
pio Innovazione” è, invece, riservato –
senza limiti di età -  a tutti coloro (quindi
non solo ricercatori) che sperimentando
o applicando nuovi metodi, processi, tec-
nologie o sistemi hanno determinato in-
novazione. Sono ammessi tutti gli ambiti
disciplinari. Il premio “Sapio Ricerca” si
rivolge esclusivamente a lavori svolti da
ricercatori e studiosi di qualsiasi età che si
siano distinti per l’attività svolta e per
l’impegno profuso nel raggiungere i pro-
pri obiettivi. Anche per questa categoria i
progetti possono rientrare in qualunque
ambito di ricerca. Per finire, il premio
“Sapio Sicurezza” è destinato a lavori
svolti da qualsiasi persona fisica, di qual-
siasi età, che si sia distinta in attività volte
a garantire i temi della sicurezza nell’am-
bito della crioconservazione (sicurezza
del materiale, degli operatori, della crio-
banca in genere). Le candidature vanno
inviate entro il 14 novembre. 

• RICERCA. 6

Via al bando Miur-Daad: 
sostegno alle reti scientifiche 

Al via il bando del Miur-Daad “Joint
Mobility Program”, il programma bilaterale
di sostegno alla mobilità dei ricercatori intro-
dotto a seguito della firma, il 18 settembre
scorso a Roma, di un Memorandum d’intesa
tra il Daad, il Servizio tedesco per lo scambio
accademico, e il ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca. 

Il programma è finanziato dal ministero
federale dell’Istruzione e della Ricerca
(Bmbf) e dal ministero per l’Istruzione e la
Ricerca ed è gestito per conto del Miur dal-
l’Istituto italiano di Studi Germanici quale
soggetto implementatore del bando. L'obiet-
tivo è promuovere progetti congiunti tra
gruppi di ricercatori italiani e tedeschi, sia at-
traverso il sostegno della mobilità scientifica
che contribuendo alla creazione di reti finaliz-
zate alla cooperazione interuniversitaria. Cia-
scuna delle parti finanzierà ogni anno fino a
200mila euro (esclusi i costi di amministra-
zione), assegnando da un minimo di 5mila
euro fino a un massimo di  € 10mila euro per
progetto. Il bando prevede che i singoli pro-
getti debbano essere presentati entro il 16 no-

vembre 2015. In Italia sono ammissibili ri-
chieste presentate da docenti strutturati, ri-
cercatori (strutturati, non-strutturati), post-
doc e laureati (laurea magistrale) appartenen-
ti alle università, agli enti di ricerca ed alle isti-
tuzioni Afam. Il programma è aperto a tutti
gli ambiti disciplinari.

• RICERCA. 7

Ricercatori in azienda: 
sgravi fino all’80 per cento 

Fino al 30 novembre le imprese italia-
ne potranno candidarsi a un cofinanzia-
mento destinato a coprire il costo di as-
sunzione di dottori di ricerca. Il contribu-
to, previsto per un periodo massimo di tre
anni (2015/2018), è uno degli assi por-
tanti di PhD ITalents, progetto che si pro-
pone di avvicinare il mondo accademico e
il mondo del lavoro, favorendo l’inseri-
mento nelle imprese di personale altamente
specializzato per lo sviluppo di attività a ele-
vato impatto innovativo. Il progetto è ge-
stito dalla Fondazione Crui su incarico del
Miur e in partenariato con Confindustria.

Possono candidarsi al primo bando
tutte le imprese interessate all’assunzione
di dottori di ricerca in settori strategici di
sviluppo: mobilità sostenibile, sia per i
processi e i prodotti, che per i sistemi tec-
nologici e di infrastrutture; energia, con
particolare riferimento all’efficienza ener-
getica e alle energie rinnovabili; patri-
monio culturale, con particolare atten-
zione alla valorizzazione del patrimonio,
alla comunicazione, alla pianificazione
territoriale e paesistica degli interventi;
Ict, per lo sviluppo innovativo delle tec-
nologie dell'informazione e della comu-
nicazione; salute e scienze della vita;
agroalimentare, con particolare attenzio-
ne allo sviluppo di nuovi sistemi eco-
compatibili e all’interazione tra ambien-
te naturale e quello modificato dall’uomo.

Verranno cofinanziati, per i tre anni di
durata del progetto, contratti di lavoro sti-
pulati dalle imprese per l’inserimento dei
dottori di ricerca secondo percentuali de-
finite: 80 per cento per il primo anno; 60
per il secondo anno e 50 per il terzo anno.

• RICERCA. 8

Giovani economisti:
borse di studio Bankitalia 

La Banca d'Italia mette a concorso
quattro borse di ricerca per giovani eco-
nomisti con interesse ed esperienze nel-
l'ambito della ricerca economica appli-
cata e delle sue implicazioni di politica
economica. Le borse, da fruire a Roma
presso il Dipartimento Economia e sta-
tistica, sono destinate a giovani in pos-
sesso di dottorato o in procinto di ot-
tenerlo. Hanno una durata di 12 mesi
rinnovabili fino a un massimo di altri 12
mesi. Nel periodo in cui fruiranno del-
la borsa, i vincitori dovranno sviluppa-
re un progetto di ricerca, da loro stessi
proposto, nell'ambito di sette macroa-
ree: macroeconomics and monetary
economics; credit, banking, financial
stability; international economics; mi-
croeconomic behaviour of firms and
households; corporate finance; market
design and regulation; public finance. Al
termine del primo anno di fruizione
della borsa, i giovani economisti po-
tranno essere convocati a partecipare a
una selezione per l'assunzione a tempo
indeterminato nel grado iniziale della
carriera direttiva. La domanda di par-
tecipazione deve essere inviata entro il
27 novembre alle 18 utilizzando il form
disponibile sul sito della Banca d'Italia.
La candidatura deve essere integrata da
almeno due lettere di referenza rilascia-
te da docenti universitari o da econo-
misti di centri di ricerca nazionali o in-
ternazionali su carta intestata e debita-
mente firmate dagli stessi. 

• OCCUPAZIONE. 1 

Tirocini per under 29: 
bonus di 650 € a lavoratore

E’ partito in Campania e proseguirà fi-
no al 31 dicembre 2015 il progetto “Garan-
zia Giovani”. I datori di lavoro, le imprese e
le amministrazioni pubbliche possono par-
tecipare al programma regionale a favore dei
giovani tra i 15 e i 29 anni. Settanta milioni
di euro sono a disposizione di tirocini e sta-
ges della durata che va da 6 a 12 mesi.  Ac-
canto a questi, la Regione finanzia tutte le
assunzioni con contratti di lavoro subordi-
nato, assegnando un bonus di 650euro
mensili per ciascun lavoratore. Le misure sa-
ranno operative man mano che si conclu-
deranno i colloqui che i giovani stanno già
tenendo dalle scorse settimane presso i cen-
tri che li hanno presi in carico. 

• OCCUPAZIONE. 2

Aiuti assunzioni qualificate 
Via alle domande per il 2013

Per le assunzioni altamente qualificate
effettuate nel corso del 2013, le imprese
possono presentare domanda in via tele-
matica, tramite la procedura accessibile dal
sito www.cipaq@mise.gov.it fino al 31 di-
cembre 2015; per i costi sostenuti nel
2014, invece, la domanda deve essere pre-
sentata dall’11 gennaio 2016 al 31 dicem-
bre 2016. Lo prevede il decreto del mini-
stero dello Sviluppo che fissa scadenze e
modalità di presentazione delle domande
per accedere alle agevolazioni. Le risorse fi-
nanziarie effettivamente disponibili per la
concessione del credito d’imposta, come
comunicato dal ministero dell’Economia
e delle Finanze, ammontano a 33.190.484
di euro per il 2013; 35.468.754 di euro per
il 2014; 35.489.489 di euro per il 2015. 

• OCCUPAZIONE. 3

Dottori di ricerca in azienda
Fixo, proroga al 31 dicembre

Contributi alle aziende che assumono
con contratti di lavoro a tempo indetermina-
to o determinato (della durata di almeno 12
mesi) dottori di ricerca di età compresa tra i
30 e i 35 anni: sono prorogati al 31 dicembre
2015 ai termini per partecipare al bando
pubblicato da Italia Lavoro nell’ambito delle
misure di intervento previste dal programma
Fixo “Scuola&Università”. Due le condizio-
ni per accedere agli aiuti: le imprese devono
avere almeno una sede operativa (presso cui
dovrà essere operata l’assunzione) sul territo-
rio italiano e i contratti devono essere stati
sottoscritti a partire dal 7 luglio scorso. Le
aziende riceveranno un contributo pari a 8
mila euro per ogni soggetto assunto con con-
tratto di lavoro subordinato full time (a tem-
po indeterminato o determinato per almeno
12 mesi), e un eventuale contributo aggiun-
tivo, fino a 2 mila euro, per le attività di assi-
stenza didattica individuale.  La domanda
potrà essere presentata solo attraverso il siste-
ma informativo di progetto.

• OCCUPAZIONE. 4

Lavoratori extracomunitari: 
160mila € per la qualificazione

Contributi ai datori di lavoro per inter-
venti personalizzati di aggiornamento lingui-
stico e di qualificazione professionale dei pro-
pri dipendenti stranieri, formati nel paese di
origine, al fine di facilitarne l’inserimento so-
cio-lavorativo. A metterli a disposizione è Ita-
lia Lavoro nell'ambito del Programma “La
Mobilità Internazionale del Lavoro”, stan-
ziando un budget di 160 mila di euro. Po-
tranno richiedere il contributo, in qualità di
datore di lavoro  soggetti autorizzati o accre-
ditati allo svolgimento dell’attività di sommi-
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nistrazione di lavoro; aziende con sede legale
in italia costituite da almeno 12 mesi. ai fini
dell’ammissibilità delle richieste, i rapporti di
lavoro instaurati con gli stranieri dovranno
avere una durata minima di sei mesi ed essere
instaurati in italia; essere stati attivati da alme-
no 15 giorni dalla data di richiesta di contri-
buto. L’intervento prevede l’erogazione di
contributi a sostegno di attività di qualifica-
zione professionale e di rafforzamento delle
conoscenze linguistiche già acquisite nel pae-
se di origine. per ogni lavoratore straniero po-
trà essere richiesto un contributo massimo di
750 euro per attività di aggiornamento lin-
guistico e di qualificazione professionale. La
domanda di contributo potrà essere presen-
tata unicamente attraverso il sistema infor-
mativo entro il 31 dicembre 2015.  

• OCCUPAZIONE. 5

Borse di lunga durata:
domande dal 3 gennaio 2016

a partire dal 3 gennaio 2016 e fino al 31
marzo è possibile candidarsi alla sessione au-
tunnale dei tirocini di lunga durata (per un pe-
riodo di 5 mesi) con borsa di studio che il Co-
mitato economico e sociale europeo (esc)
mette a disposizione dei laureati cittadini de-
gli Stati membri dell'ue e di un certo nume-
ro di laureati provenienti da paesi extra-ue. i
tirocini vengono organizzati due volte l'anno:

dal 16 febbraio al 15 luglio (tirocinio di pri-
mavera), le domande vanno presentate dal
primo luglio al 30 settembre; dal 16 settem-
bre al 15 febbraio successivo (tirocinio d'au-
tunno) le domande devono essere presentate
dal 3 gennaio al 31 marzo.Questi periodi di
formazione in servizio offrono l'opportunità
di conoscere i ruoli e le attività del Comitato e
di acquisire un'esperienza professionale in un
ambiente multiculturale. possono candidarsi
alle borse di lunga durata i candidati in pos-
sesso di precisi requisiti: diploma di laurea;
conoscenza di uno dei settori di attività del
Comitato tra i quali figurano agricoltura, la-

voro di consulenza, relazioni esterne, il mer-
cato unico, produzione e consumo, traspor-
to, sviluppo rurale e ambiente, unione eco-
nomica e  monetaria e Coesione economica
e Sociale, occupazione, affari Sociali e Citta-
dinanza, energia, infrastrutture e società del-
l'informazione, comunicazione.

• OCCUPAZIONE. 7

Lavoro, riforma delle politiche
10,8 mln per progetti pilota 

Quasi 11 milioni di euro da destina-

re a progetti di sperimentazione sociale
finalizzati a testare soluzioni innovative
di riforma delle politiche sociali, in vi-
sta di una loro implementazione su lar-
ga scala. e’ il budget del bando
Vp/2015/011 “innovazione sociale a so-
stegno delle riforme dei servizi sociali”
pubblicato dalla Commissione europea
nell’ambito dell’asse progress del pro-
gramma eaSi. i progetti devono essere
proposti da un consorzio di stakeholder
pertinenti. il consorzio deve essere co-
stituito da un lead applicant più alme-
no un co-applicant.

Lead applicant possono essere auto-
rità pubbliche responsabili della defini-
zione e attuazione delle politiche socia-
li e occupazionali, o dell’organizzazione,
del finanziamento e della prestazione di
servizi sociali e per l’occupazione a livello
nazionale, regionale o locale; enti privati
o non-profit, tra cui le imprese sociali,
che ricoprono un ruolo chiave nelle po-
litiche sociali e occupazionali o nella
prestazione di servizi sociali e per l’oc-
cupazione a livello nazionale, regionale
o locale. Questi enti devono dimostra-
re di operare in questo ambito da alme-
no 5 anni. Le risorse disponibili am-
montano a 10,8 milioni di euro. i pro-
getti potranno essere cofinanziati fino
all’80 per cento dei costi totali per una
sovvenzione richiesta compresa tra 750
mila e 2 milioni. La scadenza è il 16 no-
vembre. •••

[Bandi&SCadenze]Segue da pag. 15
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Agroalimentare all’estero, 111 mln dall’Ue
SI CHIAMA "enjoy, it's from eu-
rope" la nuova politica di pro-
mozione a sostegno dei prodot-
ti agroalimentari adottata da Bru-
xelles per aiutare i professionisti
del settore a inserirsi nei mercati
internazionali o a consolidarvi la
loro posizione e rendere i consu-
matori europei più consapevoli
degli sforzi compiuti dagli agri-
coltori europei. per conseguire
questo obiettivo la Commissio-
ne stanzierà maggiori risorse, au-
menterà il tasso di cofinanzia-
mento e ridurrà la burocrazia per
l'approvazione dei progetti.

Le risorse 
La principale novità della nuo-

va politica di promozione, che si
svilupperà a partire da questo
momento in programmi annua-
li, consiste nell'aumento pro-
gressivo delle risorse stanziate,
passate dai 61 milioni del 2013
ai 111 milioni per il 2016, fino
ad arrivare ai 200 milioni previ-
sti nel 2019.

Cofinanziamento
il secondo elemento di novi-

tà è l'incremento dell'intensità
del cofinanziamento ue, che pas-
sa dall'attuale 50 per cento al 70
per cento per i programmi sem-
plici presentati da una o più or-
ganizzazioni proponenti di un
solo Stato membro; 80 per cen-
to per i programmi multipli pre-
sentati da almeno due organiz-
zazioni proponenti di almeno
due Stati membri o una o più
organizzazioni europee e per i
programmi destinati a paesi ter-
zi; 85 per cento per i programmi
di crisi; 75-85 per cento per i
paesi che usufruiscono di un’as-
sistenza finanziaria, cioè Cipro e
Grecia. al contributo ue non si

accompagnerà più il cofinanzia-
mento degli Stati membri, per
cui saranno le organizzazioni
agricole a dover garantire la co-
pertura delle spese non finanzia-
te da Bruxelles.

Meno burocrazia
L'ultimo aspetto innovativo

del regime di aiuto riguarda la
semplificazione del procedi-
mento di ammissione a finan-
ziamento dei progetti, riunendo
in un'unica fase i processi di va-
lutazione e selezione dei pro-
grammi, finora strutturati in
due passaggi, prima a livello na-
zionale, poi a livello ue.

insieme al programma di
promozione 2016, la Commis-
sione ha pubblicato l'elenco dei
paesi target, cioè delle economie
con il maggiore potenziale di
crescita soprattutto per i pro-
dotti dei settori lattiero-caseario
e delle carni, tra i più colpiti dal-
l'embargo russo.

Ripartizione dei fondi
ai settori del latte e delle car-

ni sono destinati 30 milioni di
euro, come già previsto dal pac-
chetto da 500 milioni presenta-
to nelle scorse settimane dal
commissario all'agricoltura phil
Hogan.

Le altre risorse per il 2016 so-
no così distribuite: ai program-
mi semplici nel mercato inter-
no vanno 26 milioni di euro, di
cui: 10 milioni di euro per
l'azione 1 - programmi di in-
formazione e di promozione de-
stinati a rafforzare la consape-
volezza e il riconoscimento dei
regimi di qualità dell’unione; 7
milioni di euro per l'azione 2 -
programmi di informazione e

di promozione destinati a met-
tere in evidenza le specificità dei
metodi di produzione agricola
dell’unione e le caratteristiche
intrinseche dei prodotti agrico-
li e alimentari; 9 milioni di eu-
ro per l'azione 3 - programmi di
informazione e di promozione
nel settore del latte/dei prodot-
ti lattiero-caseari, dei prodotti a
base di carne suina o una com-
binazione di questi due tipi di
prodotti. ai programmi sempli-
ci nei paesi terzi vanno 68 mi-
lioni di euro, di cui 12 milioni
di euro per l'azione 4 - pro-
grammi di informazione e di
promozione riguardanti la Cina,
il Giappone, la Corea del Sud e
il territorio doganale di Taiwan;
12 milioni di euro per l'azione
5 - programmi di informazione
e di promozione riguardanti gli
Stati uniti e/o il Canada; 7 mi-
lioni di euro per l'azione 6 -
america centrale e meridionale
e Caraibi; 7 milioni di euro per
l'azione 7 - Sud est asiatico, ov-
vero: Brunei, Cambogia, indo-
nesia, Laos, malaysia, myanmar,
filippine, Singapore, Thailan-
dia, Timor Leste e Vietnam; 4,5
milioni di euro per l'azione 8 -
africa e medio oriente; 4,5 mi-
lioni di euro per l'azione 9 - al-
tre aree geografiche; 21 milioni
di euro per l'azione 10 - pro-
grammi di informazione e di
promozione nel settore del lat-
te/dei prodotti lattiero-caseari,
dei prodotti a base di carne sui-
na o una combinazione di que-
sti due tipi di prodotti riguar-
danti paesi terzi. 

ai programmi multipli van-
no 14 milioni di euro e, infine,
ai programmi semplici in caso di
gravi turbative del mercato van-
no 3 milioni di euro. •••

BRUXELLES AUMENTA LE RISORSE STANZIATE PASSANDO DAI 61 MILIONI DEL 2013 AI 111 PER IL 2016, FINO AD ARRIVARE AI 200 MILIONI PREVISTI NEL 2019
CON LA NUOVA POLITICA “ENJOY, IT'S FROM EUROPE" CRESCE ANCHE L'INTENSITÀ DEL COFINANZIAMENTO: DALL'ATTUALE 50% A UN TETTO MASSIMO DELL’85% 

Il bando in pillole 
• Risorse stanziate
111 milioni per il 2016
200 milioni nel 2019
• Ripartizione
Programmi semplici nel Mercato interno: 26 milioni di euro
Programmi semplici nei Paesi terzi: 68 milioni di euro
Programmi multipli: 14 milioni di euro
Programmi semplici in caso di gravi turbative del mercato: 3 milioni di euro
• Cofinanziamento
70% per i programmi semplici presentati da una o più organizzazioni 
proponenti di un solo Stato membro
80% per i programmi multipli presentati da almeno due organizzazioni 
proponenti di almeno due Stati membri o una o più organizzazioni europee 
e per i programmi destinati a Paesi terzi
85% per i programmi di crisi
75-85 per cento per i Paesi che usufruiscono di un’assistenza finanziaria
cioè Cipro e Grecia

Aumentano le risorse stanziate, che passano dai 61 milioni del 2013 ai 111 milioni
per il 2016, fino ad arrivare ai 200 milioni previsti nel 2019

ildenaro.it

[europa informa]

SO.RE.SA.
SOCIETÀ REGIONALE PER LA SANITÀ SPA

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
La SO RE. SA. S.p.A. con sede in Napoli ha
indetto una procedura aperta per la "FORNI-
TURA DI VENTILATORI POLMONARI NECES-
SARI AL NUOVO OSPEDALE DELLA ZONA
ORIENTALE DI NAPOLI "OSPEDALE DEL MA-
RE". L'entità dell'appalto è di € 550.250,00,
iva esclusa. Le offerte dovranno pervenire
entro le ore 10.00 del giorno 09/11/2015, con
le modalità indicate nel bando integrale che,
insieme alla documentazione di gara, è di-
sponibile sul sito internet www.soresa.il/ban-
di di gara e contratti/Gare/20 15.
Il bando di gara è stato inviato alla G.U.C.E.
in data 14/10/2015 e pubblicato sulla G.U.R.!.
in data 21/10/2015. 

Il Direttore Generale  Ing. Renato Di Donna

Azienda Ospedaliera Dei Colli 
via L. Bianchi - Napoli 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
L’Azienda  Ospedaliera Dei Colli “Monaldi
- Cotugno – CTO” indice una procedura
aperta ex d. lgs. 163/2006, con aggiudica-
zione e all’offerta economicamente più van-
taggiosa, per l’affidamento della fornitura di
n. 42 lotti di dispositivi medici per chirurgia
mini-invasiva e per elettrochirurgia e di al-
cuni dispositivi di sutura. L’importo comples-
sivo dell’appalto è di € 3.686.436,00, IVA
esclusa.  CIG 6428603B02. Le imprese inte-
ressate, in possesso dei requisiti e nel rispetto
delle modalità di partecipazione previsti dal
bando e dal disciplinare di gara, possono pre-
sentare offerta all’indirizzo in intestazione
entro e non oltre le ore 14,00 del 04.12.2015.
Documenti gara: scaricabili da www.ospeda-
lideicolli.it. Data di spedizione del bando alla
GUUE: 15.10.2015.
Il Dirigente Responsabile      Il Direttore Generale 
dell’U.O.C. Provveditorato dott. Antonio Giordano
dott. F.sco Saverio Paolillo



DI GIOVANNI PAPA

“MOSCA, ovvero Italia” scrive-
Vittorio Sgarbi nel presentare la
nuova tappa del Calendario Di
Meo, itinerante catalogo d'arte
nato in cantina. Ginecologo,
Generoso Di Meo mai avrebbe
pensato una quindicina d’anni
fa di diventare il promotore di
un’avventura culturale che
avrebbe assorbito gran parte del
suo tempo libero. L’azienda vi-
tivinicola di famiglia sembrava
riguardare solo i suoi due fra-
telli: Erminia, responsabile de-
gli aspetti finanziari e commer-
ciali, e Roberto l’enologo. E in-
vece sappiamo com'è andata.
Oggi il calendario Di Meo è
una sorta di Grand Tour in cui
ogni anno il vino è presentato
nei luoghi più belli del mondo
con una grande festa con pro-
tagonista proprio il calendario,
legato ogni anno a un tema spe-
cifico.

Dopo Londra, l'Associazione
culturale “Di Meo Vini ad Ar-
te” punta per il 2016 sulla ca-
pitale russa, con un racconto
fotografico che intreccia archi-
tettura e letteratura. Un viaggio
tra luoghi e protagonisti nel sol-
co del capolavoro tolstoiano
“Guerra e pace”, straordinario
itinerario attraverso alcuni dei
luoghi più significativi del pas-
sato e del presente di Mosca.

Un racconto per immagini e
suggestioni che firmato da
Massimo Listri, fotografo di fa-
ma mondiale, che presenterà i
suoi scatti nelle magnifiche sa-
le del “Museo 1812” il prossi-
mo 14 novembre. “Gli invitati
– afferma Generoso Di Meo -
potranno godere dell'opulenza
neorinascimentale del Museo
della Guerra Patriottica del
1812, da cui si domina la vastità
suggestiva della Piazza Rossa.
Un luogo mitico, costruito per
divenire sede della Duma e poi
Museo di Lenin, prima di cele-
brare la vittoria della Russia su
Napoleone. Un’arca di evoca-

zione fondamentale, grazie alla
presenza dei cimeli della Batta-
glia di Borodino, che occupa
alcune pagine salienti del ro-
manzo tolstoiano, che segnò la
disfatta di Napoleone in Rus-
sia”.

Ci sono dunque tutti gli in-
gredienti necessari per atten-
dersi un nuovo appuntamento
in “stile Di Meo”, dal suo de-
butto del 2002 nella tenuta
agricola familiare di Salza, fino
alle più recenti feste di presen-
tazione a New York (2007),
Marrakech (2010), Berlino

(2011) e appunto Londra. Gli
scatti di Listri raccontano alcu-
ni dei più prestigiosi tesori ar-
chitettonici della capitale russa,
attraversando lo splendore del
Museo Letterario Puškin, il ri-
covero dei poveri Stranno-
priimnyj Dom, il Palazzo di
Ostankino, il Castello di Pietro,
il Club inglese, la Cattedrale di
Cristo Salvatore. Poi l’Univer-
sità, con la sala restaurata dal
Girardi proprio dopo l’incendio
del 1812 e infine il Cremlino e
la residenza moscovita di Lev
Tolstoj. “Osservando le imma-

gini di Massimo Listri che ac-
compagnano Guerra e Pace –
scrive Sgarbi nell'introduzione
al calendario - avvertiamo
quanto ci unisce al popolo rus-
so ben più di quanto ci divide.
Un’aria di casa, Mosca come
Milano. A me pare di essere en-
trato e di aver visto le case che,
nel suo stile italiano, Listri ci il-
lustra”.

Un aspetto più di altri col-
pisce il critico, ma anche il sem-
plice oservatore: tutti i luoghi
sono quasi metafisici, privi di
uomini. “Lo sguardo di Listri
non incrocia gli umani. Legge
l’armonia delle cose, le simme-
trie, i rapporti fra le colonne e

le volte, in una perpetua meta-
fisica. Gli spazi vivono senza vi-
ta. Non vogliono essere distur-
bati. Listri ne coglie l’anima,
l’intima sacralità. E nelle sim-
metrie, volute dagli uomini, c’è
l’ombra del pensiero di Dio”.

A corredare le immagini è il
percorso testuale tracciato da
Federica Rossi, professore in-
vitato all’Istituto di architettu-
ra di Mosca. Premio interna-
zionale per la storia dell’archi-
tettura James Ackerman, la stu-
diosa da lungo tempo si occu-
pa dei legami artistico-architet-
tonici tra Italia e Russia, lungo
una peculiare e interessante li-
nea di ricerca.  ••• 
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CON UN FOCUS su “L’Italia”, l’illustre sto-
rico ed editorialista del Corriere della Se-
ra, Ernesto Galli della Loggia, chiuderà
il ciclo di “In che mondo viviamo? Sette
lezioni di geopolitica”, a cura de “Il Sa-
bato delle Idee”. L’appuntamento è per sa-
bato prossimo, alle 10,30, presso il Com-
plesso dei SS. Marcellino e Festo. “La sto-
ria non è finita e la mappa del mondo
continua a mutare - scrivono gli orga-
nizzatori nella presentazione delle lezio-
ni - La caduta del muro di Berlino non
ha prodotto un nuovo equilibrio inter-
nazionale e l'idea dello Stato-nazione non
regge più all'urto della globalizzazione. Ci
sono Stati che falliscono, altri che si al-
leano, altri che si affermano pur non
avendo confini certi. Oscilliamo tra guer-

ra e pace, tra paura e speranza, tra politi-
che di solidarietà e atti terroristici, attra-
versati da una profonda crisi economica
e dentro la modernità di una straordina-
ria rivoluzione tecnologica, alle prese con
imponenti flussi migratori e inedite sfi-
de umanitarie. Basta questo, allora, per
chiederci in che mondo viviamo, per ca-
pire cosa davvero succede intorno a noi”.
Da qui è nata l’idea di un percorso di
analisi e approfondimento, che ha visto
ospiti autorevoli studiosi e giornalisti (tra
gli altri Umberto Ranieri, Biagio de Gio-
vanni, Giuliano Ferrara), avvicendarsi in
cattedra, occupandosi ognuno di una par-
ticolare area geografica: dall'Europa, al
Medio Oriente, dalla Russia agli Usa, dal
Vaticano fino ad arrivare, nell’ultima le-

zione, all’Italia, alla sua politica estera, al
suo ruolo nel mondo. Introdurranno la
lezione del professor Galli della Loggia,
Lucio D’Alessandro, rettore dell’Univer-
sità “Suor Orsola Benincasa”, Gaetano
Manfredi, rettore dell’Università “Fede-
rico II”, e Marco Salvatore, fondatore de
“Il Sabato delle Idee”. Modereranno Lui-
gi Vicinanza, direttore de “L’Espresso”, e
Ottavio Lucarelli, presidente dell’Ordi-
ne dei Giornalisti della Campania. Nato
nel gennaio 2009, "Il Sabato delle Idee"
è un'iniziativa ideata dalla Fondazione
“SDN” e dall'Università “Suor Orsola
Benincasa”. 
Negli anni hanno aderito il “PAN - Pa-
lazzo delle Arti di Napoli”, l'Accademia
di Belle Arti di Napoli, il Conservatorio

di Musica “San Pietro a Majella”, l'Isti-
tuto Italiano per gli Studi Filosofici e la
Città della Scienza e l'Università “Fede-
rico II”.

Antonio Averaimo

GEOPOLITICA

[CULTURE]
Di Meo, calendario sulle orme di Tolstoj

Due dei dodici scatti realizzati da Massimo Listri per il Calendario Di Meo 2016, rea-
lizzato nel solco degli itinerari tolstoiani di “Guerra e Pace”. Il caldario verrà pre-
sentato il prossimo 14 novembre a Mosca nelle Sale del Museo 1812. In alto a si-
nistra il saone del club inglese sulla Tverskaja, a destra le volte dell’edificio del-
l’Università di Mosca, che si trova di fronte al Cremlino. Nel riquadro i fratelli Ro-
berto (a sinistra) e Generoso Di Meo. Dal suo debutto nel 2002 nella tenuta agrico-
la familiare di Salza, sulle colline irpine, fino alle più recenti feste di presentazio-
ne a New York (2007), Marrakech (2010), Berlino (2011) e Londra (2014), il 
calendario Di Meo si è ormai affermato come  un Grand Tour in cui ogni anno il vi-
no presentato nei luoghi più belli del mondo. Anche quest’anno il calendario è 
corredato da una introdizione di Vittorio Sgarbi

Ernesto Galli della Loggia 

FOTOGRAFIA

Galli della Loggia in cattedra per il Sabato delle Idee

ildenaro.it



RICOSTRUIRE la preistoria del Gran Chaco para-
guayano e valorizzare, grazie a tecnologie e com-
petenze italiane, il patrimonio archeologico di un
popolo millenario. Diagnostica, indagini geofisiche,
rilievi con drone, ricostruzioni di realtà virtuale: i
modelli di ricerca integrata sperimentati dall’Istituto
per le Tecnologie Applicate ai Beni Culturali (Itabc)
del Cnr nel corso della recente missione nel sito di
Karcha Balut saranno presentati nel corso dell’in-
contro “L’Itabc e l’Archeologia del Paraguay” in
programma a Napoli lunedì 9 novembre alle 15.00
presso la Sala Conferenze di Eccellenze Campane
(via Brin 69).

A discutere dei primi risultati della missione ita-
lo-paraguayana saranno il presidente del Cnr Lui-
gi Nicolais, il ministro della Cultura del Paraguay
Mabel Causarano, l’ambasciatore d’Italia in Para-
guay Antonella Cavallari, l’ambasciatore Gherar-
do La Francesca, Ettore Janulardo, responsabile del-
le missioni archeologiche del Ministero degli Affa-
ri Esteri, Maria Rosaria Belgiorno e Daniele Fer-
dani dell’Itabc, Antonella Minelli, ricercatrice del-
l’Università del Molise, Vincenzo Scotti, presiden-
te della Link Campus University e Paolo Mauriel-
lo, direttore dell’Itabc.

“La missione – spiega Mauriello – ha rappre-
sentato solo l’avvio di un programma che, parten-
do dall'analisi di un contesto archeologico, mira ad
affrontare la ricerca con un approccio integrato che
va dalla diagnostica alla fruizione avanzata, dai ri-
lievi col drone a ricostruzioni di realtà virtuale”. E
proprio allo sviluppo di questi innovativi strumenti
di ricerca è impegnata la sede napoletana dell’Itabc,
distaccata presso il Distretto ad Alta Tecnologia per
le Costruzioni Sostenibili “Stress”. “Declinare le
attività del nostro Istituto in modo sempre più
marcato sull’utilizzo di metodologie e tecnologie in-
novative, rappresenta l'essenza della costituzione
della nostra sede di Napoli. Di qui – continua
Mauriello - la scelta di presentare i primi risulta-
ti della missione nel capoluogo campano, un cen-
tro che si configura come catalizzatore di ricerche
innovative per il trasferimento in missioni al-
l'estero”. ll Paraguay rappresenta nel mondo una

delle realtà culturali più affascinanti dal punto di
vista etnologico, potendo contare su ben 20 di-
verse etnie raggruppate in 5 gruppi linguistici tra
loro del tutto differenti. “È importante – afferma
ministro per la Cultura del Paraguay Mabel Cau-
sarano - riscoprire e valorizzare questo patrimo-
nio che appartiene al Paraguay e alla intera uma-
nità. Il progetto archeologico intrapreso dall'Itabc
fornisce un contributo assai importante in que-
sto contesto perché pone le premesse per una
maggiore conoscenza di popolazioni e culture che
gli scavi e le indagini archeologiche stanno di-
mostrando essere più antiche di quanto finora si
sapesse”. 

I risultati ottenuti hanno confermato la ric-
chezza culturale etnoarcheologica del Gran Cha-
co e di identificare le più antiche testimonianze
umane con contesti sepolcrali e aree di lavorazio-
ne di manufatti del periodo preispanico. •••
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Missione in Gran Chago
Così rinasce la preistoria

ANDREA AMATUCCI, MARIO BARTIROMO, CARMINE CIOPPA, ERMANNO CORSI, FEDERICO D’ANIELLO, MARIANO D’ANTONIO,
GUIDO DONATONE, RAFFAELE FIUME, ADRIANO GAITO, DIEGO GUIDA, MASSIMO LO CICERO, ERNESTO MAZZETTI, GIOVANNI MAZZOCCHI, 

LUIGI NICOLAIS, ALDO PACE, SANDRO PETRICCIONE, PAOLO CIRINO POMICINO, ALFONSO RUFFO, PAOLO SAVONA, SERGIO SCIARELLI
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I modelli di ricerca integrata sviluppati dalla sede parteno-
pea dell’Istituto per le Tecnologie Applicate ai Beni Cultura-
li (Itabc) del Cnr nel corso della recente missione nel sito di
Karcha Balut saranno presentati nel corso dell’incontro
“L’Itabc e l’Archeologia del Paraguay” in programma a Na-
poli lunedì 9 novembre alle 15.00 presso la Sala Conferenze
di Eccellenze Campane

QUARANTA anni di successo in un musical romantico e accattivante, due innamorati racconte-
ranno attraverso la colonna sonora della loro vita gli aneddoti, a volte simpatici, a volte roman-
tici, a volte malinconici della loro storia d’amore. 
Dopo la grande partenza di stagione con Gigi Savoia e “Napoletani a Mosca”, il teatro Troisi si
appresta ad ospitare un bel ritorno. Da giovedì 12 a domenica 15 novembre, infatti, la sala del
Rione Lauro verrà invasa dalle note della band “Il Giardino dei Semplici” che porterà in scena
il musical “M’Innamorai”, con Tonia Carbone, Andrea Facciuti, Iolanda Capasso e la compa-
gnia giovani del teatro Troisi. Lo spettacolo, con le coreografie di Tonia Impegno, è stato scrit-
to e diretto da Diego Sanchez.
A fare da sottofondo alla storia le note delìla band che ha segnato un’epoca della musica legge-
ra nostrana, con un repertorio che scava nella memoria di tutti, spesso anche in modo inconsa-
pevole con successi quali “Miele”, “Concerto in la minore”, “Tu ca nun chiagne” e l’indimenti-
cabile “M’innamorai” che da' appunto il titolo allo spettacolo. In scena con loro una nutrita com-
pagnia di ballerini, attori e cantanti. •••

DIVORZIARE al volo, dando la
parola ai bambini. Oggi si può
e grazie ad un progetto di so-
stegno condotto da esperti.
Un’idea che nasce dalla siner-
gia con l’Associazione Divor-
zio al Volo, socio fondatore
Giorgio Coppola, avvocato
esperto matrimonialista, nella
cui accogliente sede di Via Ca-
lascione ospiterà lo svolgi-
mento dell’iniziativa rivolta ad
aiutare soprattutto i bambini
durante e post la separazione. 

“È proprio a loro, alle loro
emozioni, ai loro pensieri e al-
le loro domande che vogliamo
offrire in parallelo all’avvio del-
l’iter legale uno spazio ed un
tempo congruo all’elaborazio-
ne dell’evento separativo“,
spiega Marinella Rotondo,
psicologa-psicoterapeuta fa-
miliari, e anima del progetto
“La parola ai bambini”.

Si tratta di un percorso di
sei incontri rivolto a genitori
motivati a sostenere i propri

figli in questo delicato trapas-
so.. “Gli incontri sono desti-
nati a favorire l’ascolto da par-
te dei genitori stessi delle pa-
role dei figli, parole che talora
rischiano di rimanere inascol-
tate perché sopraffatte dalle
molte voci degli adulti.

Un’occasione per fare affio-
rare le domande dei bambini”,
continua Maria Rosaria Mar-
ra, psicologa e psicoterapeuta,
coconduttrice insieme alla Ro-
tondo della meritevole inizia-
tiva, presentata recentemente
presso la sede di Divorzio al
Volo a via Calascione 5a. Una
opportunità per i propri figli,
di poter dialogare sulla separa-
zione attraverso la narrazione,
la rappresentazione dell’even-
to familiare, per elaborarlo dol-
cemente.

Per maggiori informazioni
si consiglia visitare la pagina
facebook associazione divor-
zio al volo/la parola ai bam-
bini. 

[ STILI&TENDENZE]
A CURA DI  FEDERICA CIGALA 

La parola ai bambini

Troisi, in scena il Giardino dei Semplici
TEATRO

ildenaro.it

PAESTUM coi suoi maestosi tem-
pli ha accolto la 55esima As-
semblea Distrettuale Inner
Wheel con oltre 300 parteci-
panti provenienti da Puglia, Ba-
silicata e Campania. La Gover-
natrice del 210 Distretto, Lo-
renza Rocco Carbone, poetessa
e giornalista ha accolto le ami-
che nella sala congressi dell’ho-
tel Ariston, sabato scorso, non
senza emozione al suono degli
inni per l’onore alle bandiere.
Brevi, ma significativi gli indi-
rizzi di saluto della presidente
del Consiglio Nazionale Italia
Lella Bottigelli Ceriani e della
presidente del Club ospitante,
Paestum Città delle Rose, Er-
melinda Petrone D’Elia. Un ca-
loroso battimani è andato al-
l’indirizzo della compianta past
governatrice Cettina Iglio,
scomparsa nello scorso dicem-
bre. Lunga mattinata di lavoro
per le tante delegate provenien-

ti dagli oltre quaranta Club di-
stribuiti su tutto il  territorio, at-
tente alle relazioni  della Rap-
presentante Nazionale Ebe
Martines Panitteri e della stes-
sa Governatrice Carbone, della
Segretaria distrettuale Brunella
Poulet, delle due Tesoriere di-
strettuali che si sono date il cam-
bio: Irene Ficociello e Anna La-
penna, della Chairman al-
l’Espansione Bettina Lombar-
di, della Chairman ai Servizi In-
ternazionali Matilde Gasparri
Zezza, dell’Editor Carmelina
Cafiero e della Referent Inter-
net Antonia Pilla Galluccio.
Dopo le votazioni che hanno
visto “sfidarsi” le due candidate
al Consiglio Nazionale, Bianca
De Stefano e Lia Giorgino, le
socie sono andate a pranzo pri-
ma di godere della passeggiata
lungo il viale dei Templi guida-
ta dal past-Governor Rotary,
Mario Mello. •••

[VITA DI CLUB]

Inner Wheel tra i templi
A CURA DI  ALESSANDRA GIORDANO
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[LIBRI] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

MI RITORNA
IN MENTE
T. Viggiani Casamassima
Pironti
pagine 56 
euro 10

OCCHI che spiccano su pel-
li brunite dal sole, una lin-
gua che taglia, una pancia
che sobbalza allegra, una te-
sta rassegnata che si reclina
da un lato; movenze e bel-
lezze che l’occhio curioso e
umanamente partecipe di
Teresa Viggiani scorge e cat-
tura.
Ritratti di un’umanità che
vive ormai solo nel passato,
in un bianco e nero da car-
tolina, e a cui la mano del-
l’autrice ridà vita e colore at-
traverso deliziose pennellate.

MANUALE 
DI GENEALOGIA
Mauro Molinari
Graus
pagine 128
euro 13,50

MARINETTI
AMORE MIO
Simona Weller
Sperling & Kupfer 
pagine 264
euro 15

SNELLO, pratico manuale
di introduzione ad una
scienza di ampio respiro:
la genealogia. Rivolto a
chiunque desideri cimen-
tarsi in un lavoro di ricer-
ca attiva e a contatto diret-
to con tradizioni e radici, il
saggio si articola in una
parte trattatistica sulla sto-
ria della genealogia e, in
aggiunta, un’appendice
ampia ed esemplare che
più approfonditamente il-
lustra il modus operandi
del genealogista.

IL romanzo racconta la storia
di un colpo di fulmine e del-
l’amore che unì l’inventore
del Futurismo, Filippo Tom-
maso Marinetti, e la giovane
pittrice Benedetta Cappa. A
Roma, nell’atelier di Giaco-
mo Balla, Benedetta incontra
Marinetti reduce da Parigi,
dove ha appena pubblicato
su “Le Figaro” lo scandaloso
Manifesto del Futurismo, nel
quale proclama tra l’altro di
voler “uccidere il chiaro di lu-
na” e con esso tutti i senti-
mentalismi. 

“Ci sono passioni che divampano co-
me incendi fino a quando il destino
non le soffoca con una zampata, ma
anche in questi casi rimangono braci
calde pronte ad ardere nuovamente
non appena ritrovano l’ossigeno”.
È travolgente leggere di Alma e di Ichi-
mei anche quando Alma, ormai più
che ottantenne, racconterà la sua sto-
ria tenuta segreta all’infermiera polac-
ca che la accudisce. La vicenda si svol-
ge tra la Polonia dalla seconda guerra
mondiale e la San Francisco di oggi.
Nel 1939, Alma verrà spedita dai ge-
nitori a San Francisco, a casa degli zii.
Qui Alma incontra Ichimei Fukuda, il
figlio del giardiniere giapponese della
famiglia. Il loro amore sarà interrotto
dall'attacco giapponese a Pearl Harbor,
quando Ichimei, come migliaia di al-

tri americani di origine giapponese, verrà dichiarato nemico e
trasferito in un campo di internamento.  Ma Alma e Ichimei si
vedranno ancora.

[I PIÙ   VENDUTI]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

La classifica dei libri più venduti della settimana dal sondaggio svolto presso i bookstore
Feltrinelli e la libreria Ubik in Via  Benedetto Croce, vede ai primi posti : “Anna” di  Ammaniti;
“La ragazza del treno” di Hawkins; “Storia di un cane che insegnò a un bambino la fedeltà”
di Sepùlveda. Per la saggistica: “ Le ultime 18 ore di Gesù” di Corrado Augias.

L'AMANTE 
GIAPPONESE
Isabel Allende
Feltrinelli
pagine 281
euro 18

Storia di Alma e Ichimei
L’amore secondo Isabel Allende

1o

N. Ammaniti
Anna
Einaudi

2o

P. Hawkins
La ragazza del treno
Piemme

3o

L. Sepulveda
Storia di un cane
Guanda

�

�

�

la classifica

BIOETICA

DI PASQUALE GIUSTINIANI*

I GRANDI temi del diritto e del-
l’etica sono ormai al centro del-
l’opinione e dell’interesse pubblico.
È importante sapere cosa mangia-
mo, ma anche come si arriva alla di-
stribuzione dei medicinali in far-
macia; soprattutto quali interessi
siano veramente in gioco quando si
avvia un lungo e costosissimo pro-
cesso di sperimentazione di nuovi
farmaci o di nuove forme di tera-
pia. Ecco perché oggi si può fir-
mare la Carta di Milano, approva-
ta nel corso di Expo 2015, la qua-
le presenta degli impegni precisi in
relazione al diritto al cibo, che vie-
ne considerato un diritto umano
fondamentale. E ora è imminente
la Carta di Napoli, come approva-
to nell'ambito della 11esima Con-
ferenza Mondiale su Bioethics, Me-
dical Ethics and Health Law del-
l'Unesco, svoltasi a Napoli in col-
laborazione con il Comitato Etico
dell’Università degli Studi di Na-
poli Federico II. 

Nella città partenopea, diventa-
ta capitale mondiale della Catte-
dra Unesco di bioetica, s’insiste
molto sulla rilevanza della ricerca
biomedica, ma anche sui diritti del-
la persona umana. L’aveva già scrit-
to la Dichiarazione di Helsinki:
qualunque ricerca biomedica non
deve mai prevalere sui diritti e su-
gli interessi dei singoli soggetti
coinvolti nella stessa. In termini
quotidiani, si tratta di ripensare il
significato della sperimentazione
clinica che, pur col nobile scopo di
sperimentare nuovi farmaci e nuo-
ve terapie non soltanto sugli ani-
mali, ma anche sugli esseri umani,
non può mai mettere in secondo

piano i diritti e la sicurezza, la di-
gnità e il benessere dei soggetti. Le
persone umane, in particolare, so-
no tutelate a prescindere e, quindi,
prevalgono su tutti gli altri interes-
si, anche commerciali ed econo-
mici. 

Attualmente, prima di avviare
qualunque sperimentazione su es-
seri umani da “reclutare”, come si
dice, i Comitati etici di azienda
ospedaliera o della Asl (dove ope-
rano esperti di tutte le discipline as-
sieme ai giuristi e ai bioeticisti) de-
vono preventivamente approvare i
protocolli sperimentali, esibiti dal-
la case farmaceutiche o dagli speri-
mentatori della cosiddetta “libera
ricerca”. Ora, sulla base di una cer-
ta interpretazione – peraltro opi-
nabile – del Regolamento n.
536/2014 dell’Unione Europea c’è
chi, anche a livello ministeriale,
vorrebbe ridurre drasticamente il
numero dei Comitati etici presen-
ti su tutto il territorio nazionale
(attualmente una novantina). I fir-
matari della imminente Carta di
Napoli, scienziati e bioeticisti pro-

venienti da varie parti del mondo
e, soprattutto, i membri del Cen-
tro Interuniversitario di Ricerca
Bioetica (Cirb) – a cui aderiscono
tutte le Università campane, com-
presa la sezione San Tommaso del-
la Facoltà di Teologia – polemizza-
no, anzi rigettano qualunque ipo-
tesi di ridimensionamento dei
compiti, o addirittura di soppres-
sione dei Comitati etici e la loro so-
stituzione con un Comitato Unico
Nazionale. 

“No” - si legge nel documento
approvato a Napoli - i Comitati di
etica svolgono un ruolo decisivo ed
insostituibile per la salvaguardia
della dignità e dei diritti inviolabi-
li delle persone “arruolate” nei pro-
cedimenti sperimentali. Solamen-
te dei Comitati presenti sul terri-
torio sono in grado di conoscere le
problematiche sociali ed etiche di
una zona e, quindi, sono capaci di
giudicare in concreto e non in
astratto.   •••

*Teologo - Pontificia Facoltà
Teologica dell'Italia Meridionale, 

Valori che illuminano la cura
Unesco: Sì alla Carta di Napoli

È imminente la pubblicazione della “Carta di Napoli” sulla ricerca biomedica, approvata nel
corso della 11esima Conferenza Mondiale su “Bioethics, Medical Ethics and Health Law” del-
l'Unesco, svoltasi di recente nel capoluogo campano. Si ribadisce la centralità dell’interes-
se dei singoli soggetti coinvolti nella sperimentazione clinica rispetto a qualunque interes-
se pubblico o finalità commerciale

ALDO Moro nel lontano 1965, parlando del progresso
del Paese, affermava: “Ci pare opportuno confermare
che impegno primario del Governo è di assicurare l’or-
dinato sviluppo della comunità nazionale ed, in esso,
il riscatto delle genti meridionali da una secolare con-
dizione d’inferiorità, ingiustificabile ed inammissibi-
le”. Precisava che non si trattava naturalmente di un
meccanismo automatico e miracolosamente risolutivo
così come veniva indicato da una facile demagogia ma
che quel che contava era andare avanti con il passo che
era possibile tenere. 

Con quest’espressione non indicava l’atteggiamen-
to di un fatalistico abbandono, anzi senza illusioni oc-
correva sprigionare tutte le energie che corrispondevano
alle speranze del Paese ed alla responsabilità persona-
le.  Moro continuava “Le difficoltà nelle quali ci sia-
mo imbattuti e in parte ancora ci imbattiamo non ci
scoraggiano, ma ci pungolano”. Parole ancora attuali
di uno statista lungimirante che un patto di omertà eli-
minò, facendo scomparire anche le tracce e le com-
promissioni istituzionali. 

Il novantenne, Sergio Flamigni, ex senatore del Pci,
ha dedicato il suo nuovo libro “Patto di omertà”, edi-
to da Kaos, proprio a questo politico che fu pietra
d’inciampo per la Democrazia Cristiana e per la storia
politica dell’intera Nazione che, indifferente o impo-
tente, assistette ai 55 giorni di prigionia del protago-
nista del compromesso storico (grazie al quale il PCI
avrebbe fatto parte del governo) e al tragico epilogo del
suo cadavere abbandonato in via Caetani. 

Sergio Flamigni, fondatore del principale archivio
italiano sul terrorismo, con il suo scritto intende di-
mostrare che il memoriale Morucci-Cavedon, ritenu-
to il documento-confessione delle Br e indicato anche
da alcuni magistrati come la verità sul sequestro del lea-
der politico, in realtà, è talmente contradditorio da po-
tere essere definito un depistaggio. Flamigni descrive
la cronologia degli avvenimenti dalla mattina del 16
marzo 1978 al ’97, quando l’ex capo delle Br Moretti
ottenne la semilibertà.  L’ex partigiano, certo di omis-
sioni e manovre occulte all’interno degli apparati del-
lo Stato, cerca di ricostruire la verità dei fatti a dispet-
to delle menzogne governative e brigatiste, chiaman-
do in causa Gladio e P2. In realtà, per quieto vivere o
per convenienza non sono mai stati ricercati i veri re-
gisti della vicenda. •••

Un patto di omertà
Moro, storia da riscrivere

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

ildenaro.it



DAI neuroni ai bit (e viceversa),
passando per nuovi materiali,
protesi robotiche e interfacce di
nuova generazione. Su questo
terreno, al limite tra scienza e
fantascienza, si muove il Polo
d’Innovazione Cyber Brain, la
prima infrastruttura italiana in-
tegrata per la Neuro Ciberneti-
ca. Sostenuto dai Ministeri del-
la Ricerca e dello Sviluppo Eco-
nomico, il Polo Cyber Brain na-
sce grazie alla collaborazione tra
Fondazione Neuromed, Fonda-
zione Neurone Onlus e Istituto
EuroMediterraneo di Scienza e
Tecnologia e rappresenta non so-
lo una sfida per la ricerca ma an-
che per lo sviluppo: più di 12
milioni di euro di investimento
per un totale di sessanta nuovi ri-
cercatori insediati in Contrada
Lo Uttaro a Caserta. 

A segnare l’avvio delle attivi-
tà, lo scorso martedì 3 novem-
bre, il simposio internazionale
“Oltre le frontiere della scienza:
dove le neuroscienze e la neuro-
tecnologia si incontrano”, cui
hanno preso parte tutti i partner
di progetto, dallIstituto Italiano
di Tecnologia di Rovereto al Po-
litecnico di Torino, dal Center
for Space Human Robotics al
Dipartimento di Ingegneria In-
formatica, della Sapienza, dalla
Fondazione Santa Lucia di Ro-
ma al Wadsworth Center Alba-
ny di New York oltre, ovvia-
mente, all'Istituto Neuromed. 

Una rete internazionale per
rispondere a futuribili sfide: far
dialogare il cervello con il com-
puter, interpretare i suoi segna-
li per creare applicazioni medi-
che innovative al servizio della
lotta contro patologie invali-
danti come quelle neurodege-
nerative e l’ictus e, più in gene-
rale, applicare la cibernetica al-
le neuroscienze. 

“Qui vediamo - ha commen-
tato l’ingegner Fabio Sebastia-
no, Responsabile scientifico del

Polo Cyber Brain – un dialogo
entusiasmante tra ingegneri, fi-
sici, informatici e medici. Dal-
la neuro protesica alla possibili-
tà di fondere in un unico am-
biente tutte le informazioni sul
sistema nervoso derivanti dalle
varie tecniche di indagine; dal-
le nanotecnologie ai nuovi bio-
materiali, proseguendo verso la
bioinformatica e la possibilità di
intervenire sulle patologie ner-
vose attraverso la neuromodu-
lazione, tutti questi campi con-
vergono qui a Caserta”. 

Tra Ie possibiIi indicazioni
cIiniche per  un  monitoraggio
invasivo  rientrano I'epiIessia
farmaco-resistente, iI morbo di
Parkinson ed aItri disturbi deI
movimento, Ia depressione
maggiore farmacoresistente ed
aItri disturbi psichiatrici come iI
disturbo ossessivo-compuIsivo,

iI doIore cronico, etc. I disposi-
tivi che saranno sviIuppati sa-
ranno in grado di trasmettere in
modaIità wireIess Ie informa-
zioni acquisite daIIa corteccia
cerebraIe oppure da nucIei in-
traparenchimaIi ad apparati di
ricezione e registrazione deI se-
gnaIe eIettrico cerebraIe di ori-
gine corticaIe (EIettrocortico-
grafia, EcoG) o profonda e che
potranno inviare taIi informa-
zioni su sistemi in remoto (te-
Iemedicina) aI fine deII’accu-
rata diagnosi e deI possibiIe
monitoraggio in tempo reaIe
dei parametri vitaIi deI pazien-
te.

Sulla possibilità di costruire
interfacce cervello-computer
più affidabili e utili per trac-
ciare nuove strategie terapeuti-
che per le malattie neurodege-
nerative interviene Giulio Ni-

colò Meldolesi, presidente del-
la Fondazione Neurone. “Le in-
terfacce cervello-computer –
spiega - sono al centro di uno
straordinario sviluppo. Con il
progredire di queste ricerche,
che per la prima volta mettono
assieme neuroscienze mediche
con quelle fisiche e matemati-
che, avremo un perfeziona-
mento dei canali di comunica-
zione tra sistema nervoso e
macchine, ed il primo passo po-
trà essere che persone disabili a
seguito di un danno cerebrale
potranno muoversi e comuni-
care”. •••

(312 - continua)

Dai bit ai neuroni (e ritorno)
Caserta, al via Cyberbrain
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RIDURRE le emissioni di anidride
carbonica in Italia di almeno il 40%
entro il 2030 e dell’80% per il 2050
rispetto ai livelli del 1990: è l’obiet-
tivo, ambizioso, presentato da Enea
e Fondazione Enrico Mattei in un
documento dal titolo Pathways to
Deep Decarbonization in Italy.
Una “de-carbonizzazione profon-
da” del paese diventerebbe possibi-
le adottando energie rinnovabili per
la produzione di energia facedo ca-
lare a una percentuale tra il 30 e il
35% la quota di energia prodotta
da combustibili fossili in Italia nel
2050. 
L’utilizzo combinato di energie rin-
novabili e sistemi di cattura e stoc-
caggio di anidride carbonica ridur-
rebbe inoltre la quota di energia
oggi importata dall’Italia, pari a cir-
ca l’80%, a meno del 30%. Il co-
sto di questa operazione non è da
sottovalutare: il suo impatto è pre-
visto tra il 7 e il 13% sul Pil annuo,
con un conseguente rallentamento
della crescita economica. Sarebbe
inoltre necessario riallocare in altri
settori i lavoratori oggi impiegati
nell’industria legata ai combustibi-
li fossili. Le industrie a energia rin-
novabili vedrebbero una crescita di
occupazione tra il +15% e il +25%
da qui al 2050. Gli obiettivi sono
considerati raggiungibili utilizzan-
do tecnologie già esistenti, ma con
un radicale cambio di passo rispet-
to alle politiche adottate fino a og-
gi. La modernizzazione dell’attua-
le infrastruttura di distribuzione
energetica è considerata una con-
ditio sine qua non per l’avvera-
mento degli obiettivi fissati dal pro-
gramma, insieme a un robusto in-
vestimento di capitali privati per
abbattere i costi delle tecnologie di
cattura e stoccaggio della CO2. 

Italia carbon free
Enea lancia la sfida

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

Polo Cyber Brain di Caserta, prima infrastruttura italiana integrata per la Neuro Cibernetica. Nato grazie alla collaborazione tra Fondazione
Neuromed, Fondazione Neurone Onlus e Istituto EuroMediterraneo di Scienza e Tecnologia Cyberbrain rappresenta non solo una sfida
per la ricerca ma anche per lo sviluppo: più di 12 milioni di euro di investimento per un totale di sessanta nuovi ricercatori. Nella foto
“Grail”, piattafoma per l'analisi interattiva del cammino

DI PIERO FORMICA

NELBazar delle Follie è
lunga la coda di dati e
punti di vista sullo sta-
to di salute della pro-
duttività. Ultimo di fi-
la è per ora un perso-
naggio dal nome impe-
gnativo: potere di mer-

cato. Costui è oggi al centro dell’attenzio-
ne, indagato di partecipazione a ‘reati’ che
vanno dalla caduta della quota del reddi-
to nazionale appannaggio dei lavoratori –
e, per converso, dell’ascesa irresistibile dei
rendimenti dei capitalisti – al rallenta-
mento secolare della crescita della produt-
tività. Ancor prima dello scoppio delle bol-
le gemelle, finanziaria l’una e immobilia-
re l’altra, i paesi più industrialmente avan-
zati, concorrenti nel salto in alto della pro-
duttività, hanno dovuto sempre abbassa-

re, dopo il decennio 1970-1980, l’asticel-
la che ne misura la crescita media annua
in termini di Pil per ora lavorata a prezzi
costanti. Ultimo di fila, il potere di mer-
cato si è vestito con i panni della Vol-
kswagen. A seguito della manipolazione
tecnologica che è anche servita a pompa-
re gli emolumenti dei super manager, l’im-
presa automobilistica tedesca è sottoposta
a vivisezione. C’è tuttavia un aspetto che
resta poco esplorato, con l’eccezione del-
l’articolo che Wolfgang Munchau ha pub-
blicato sul Financial Times il 5 settembre
2015. L’editorialista mette in luce due pun-
ti tra loro complementari: il peso eccessi-
vo dell’industria automobilistica sul valo-
re aggiunto dell’economia tedesca e la scar-
sa mobilità orizzontale degli ingegneri im-
piegati in quell’industria. Scrive l’editoria-
lista: “Gli ingegneri dell’auto non si ri-
qualificherebbero mai per lavorare nel set-
tore biotech, o - il cielo non voglia - nel set-

tore dei servizi”. Ci sono nel quadro dia-
gnostico del caso Volkswagen tutti gli ele-
menti che trattiamo qui di seguito. A ren-
dere nota la denuncia a carico del potere
di mercato è intervenuto recentemente
Martin Sandbu, titolare della rubrica del
Financial Times Free Lunch. Accrescendo
il loro potere di mercato, le imprese ridu-
cono la pressione della concorrenza cui
vanno incontro. Di conseguenza, i profit-
ti si gonfiano, i salari ristagnano e, pur con
una corrente di innovazioni apparente-
mente forte, la produttività perde slancio.
Questa è l’accusa che ha un risvolto: sulla
mongolfiera dei profitti che sale tanto in
alto si accomodano i super manager per at-
tribuirsi super emolumenti. È così che la
società vive il paradosso della povertà nel-
l’abbondanza: a tanti va poco; a pochi va
molto. Allora, non c’è di che meravigliar-
si se oggi risuona il pensiero che l’econo-
mista inglese John Maynard Keynes affi-

dò ai suoi Essays in Persuasion: “Stiamo
mancando le nostre opportunità, non riu-
scendo a trovare sbocco al grande aumen-
to delle nostre capacità produttive e della
nostra energia produttiva. Quindi non
dobbiamo agire ancora più cautamente ri-
spetto al passato, ma essere più coraggio-
si. Attività, audacia e imprenditorialità, sia
individualmente che collettivamente, de-
vono essere la cura.”

C’è da chiedersi: quale imprenditoria-
lità va promossa? Solo quella degli inno-
vatori incrementali tesi a migliorare le pre-
stazioni delle loro imprese al fine di raf-
forzarne il potere di mercato (come nel
caso Volkswagen)? Oppure anche l’im-
prenditorialità degli innovatori rivoluzio-
nari che cambiano le preferenze dei lavo-
ratori e dei consumatori e ne trasformano
i modelli di lavoro e di consumo? 

piero.formica@gmail.com

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Perché non servono gli innovatori “incrementali” / 1

ildenaro.it



OPINIONI

IL CRISTO AMMONIVA i suoi discepoli: “Dal-
le vostre opere vi riconosceranno!” Di que-
sti tempi, ma non solo, forse è il caso… di
dimenticare questo monito: sarebbe diffi-
cile “riconoscere” molti dei protagonisti, ed
i loro mandanti, di questo ultimo scanda-
lo in Vaticano. Mi sorprende che, salvo Pa-
dre Lombardi nella sua qualità, neppure
un Cardinale, o anche un Vescovo, senta il
bisogno di intervenire per porre, e porsi, una
sola domanda: “Che fine ha fatto il Vange-
lo, che “uso” è stato fatto dell’insegnamen-
to del Cristo, che è insegnamento d’Amo-
re!?” In questo sta la solitudine di Papa
Francesco. In Vaticano ed in larga parte
della Chiesa, secolarizzata fin nelle perife-
rie, almeno dalle nostre parti. E’ questa la
Chiesa che vagheggiava il Cristo, quando
diceva a Pietro; “Tu es Petrus et super hanc
petram aedificabo Ecclesiam meam?!”
Quando, sempre il Cristo, con grande si-
curezza predisse che le forze del Male non
avrebbero “prevalso” – non prevalebunt –
siamo certi che con il senno di poi, Lui, che
già sapeva tutto, non stia avendo ora qual-
che dubbio sulla Sua scelta libera, ancorché
voluta dal Padre, di sacrificarsi sulla Croce
per redimere l’umanità?! In questi giorni,
pare, che il problema vero sia costituito dal-
la fuga di notizie, dal trafugamento di do-

cumenti, dal “tradimento” della fiducia da
parte di alcuni prelati e non tanto dal me-
rito, comunque intuito dopo troppo tem-
po, delle cose che vengono fuori. Al netto
del ridicolo delle “giustificazioni” del Car-
dinal Bertone circa i lavori per rendere più
accogliente e sfarzoso il suo attico! Torno a
dire, quello che mi colpisce è il silenzio as-
sordante della Chiesa militante, di tanti
preti, Vescovi, laici cattolici, associazioni
cattoliche. Così Papa Francesco resta solo,
perché quel “corpo” non reagisce, non gri-
da che il Cristo ci ha insegnato altro, che
non c’è solo il problema della Finanza Va-
ticana da riformare, c’è l’altro problema,
quello vero: la Chiesa di Cristo, nata dal
Vangelo e costruita sul Vangelo è altro, mol-
to altro. Credo che il compito dei sinceri cat-
tolici, di quelli che hanno trovato final-
mente nel messaggio e nell’insegnamento
di Papa Francesco una ragione di Fede, ed
anche motivo di gioia nell’ascolto delle sue
parole e nella condivisione della sua ”testi-
monianza” autenticamente evangelica, deb-
bano far sentire alta e forte la loro voce. De-
vono incoraggiare questo Grande Papa non
a fare riforme per rendere difficile l’imbro-
glio e la malversazione, bensì, letteralmen-
te, a “cacciare i mercanti dal Tempio”. Né
più né meno di come fece il Cristo. 

INTANTO IL CARDINALE SEPE ha fatto cosa
buona ed opportuna concelebrando Mes-
sa con i parroci dei quartieri a rischio, con
quelli che ogni giorno devono fare i conti
con la camorra, con migliaia di famiglie

che vivono di camorra, di violenza, di mor-
te, con migliaia di giovani, se non di ragaz-
zi, sempre più attratti da quel mondo, tan-
to più se ti consente di diventare “potente”,
“famoso”, “eroe” da prima pagina sui gior-
nali e da modello nelle fiction. Il Cardina-
le ha voluto istituzionalizzare la data del 3
di novembre dedicandola alle vittime del-
la criminalità organizzata, che non distin-
guerei, in quanto Chiesa di Cristo, tra in-
nocenti e colpevoli. Questa distinzione po-
trebbe essere giusta per noi di questa terra,
ma i morti di fronte a Dio sono tutti ugua-
li. E non solo nell’anno della Misericordia.
E Dio sa quanto la società sia responsabile
anche dei “colpevoli”, di quei giovani, che
non hanno saputo trovare altra strada che
non quella della criminalità organizzata.
Senza lavoro senza scuola, senza famiglia,
con un unico… maestro: la strada! Ora, pa-
re, il governo ha licenziato, sul suo sito l’or-
mai mitico “Masterplan”. Contiene l’atte-
so elenco delle risorse stanziate con qualche
garanzia in più, che viene, almeno si spera,
dalla centralizzazione presso il Governo del-
l’utilizzo delle risorse comunitarie. Le Re-
gioni, colpevoli di troppi ritardi e della per-
dita di ingenti risorse comunitarie, in que-
sto caso hanno torto e, opportunamente,
non hanno reagito. Manca tuttavia, la Po-
litica Economica e mancano scelte strate-
giche. Si registra la solita cantilena delle
“definizioni”, mentre, se ho letto bene i ti-
toli, non si parla della risorsa mare, della por-
tualità, anche di quella turistica, dell’agri-
coltura. Ma, soprattutto, non si parla di

Formazione Professionale, che prepari i gio-
vani a lavorare per realizzare quei progetti
e spendere quelle risorse. Il problema del-
l’occupazione non si risolve aspettando con
ansia il prossimo comunicato dell’ISTAT,
che magari annuncerà l’aumento dell’oc-
cupazione di qualche “zero virgola”, utile
soltanto per qualche tweet esultante del
Presidente del Consiglio. Qui un giovane
su due continua a non lavorare! Solo per ri-
cordare! 

POI, ALLA FINE, MATTEO RENZI, si è di-
vertito poco nell’incontro con i Presidenti
delle Regioni. Dalle dichiarazioni di Sergio
Chiamparino, Presidente, ancorché dimis-
sionario, delle Conferenza delle Regioni, si
capisce che ha prevalso il senso di respon-
sabilità. Buon per tutti! Restano, tuttavia,
le dichiarazioni volgari e “ducesche” del
Premier, che sempre meno tollera dissensi,
verso un’alto livello Istituzionale, quale è
quello costituito dalle Regioni. Non è con-
sentito ad un Presidente del Consiglio af-
fermare: “Ora con le Regioni ci divertiamo”
Anche se alcune Regioni hanno evidenti re-
sponsabilità di cattiva gestione. Resta ora il
problema politico di una frattura evidente
tra Matteo Renzi e Sergio Chiamparino, che
non è figura di secondo piano per non es-
sere individuato come riferimento di quan-
ti non apprezzano e non condividono que-
sta veloce trasformazione del PD in Parti-
to della Nazione. Una figura, quella di
Chiamparino, che non andrà ad ingrossa-
re le fila della cosiddetta Cosa Rossa, elita-
ria e velleitaria, se non radical-chic, ma nel
Partito, su basi coerenti e solide, potrà la-
vorare per recuperare il PD ad autentica
forza riformista, che sia protagonista anche
nello spento scenario del Partito del Socia-
lismo Europeo. •••
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LA GREEN ECONOMY in Italia è
ormai un’occasione colta, più che
un dover essere. Lo dicono i nu-
meri. Quelli di GreenItaly 2015,
il sesto rapporto di Fondazione
Symbola e Unioncamere, pro-
mosso in collaborazione con il
Conai, che misura e pesa la for-
za della green economy nazio-
nale, secondo cui un’impresa su
quattro dall’inizio della crisi ha
scommesso su innovazione, ri-
cerca, design, qualità e bellezza,
sulla green economy. Sono in-
fatti 372.000 le aziende italiane
(ossia il 24,5% del totale) del-
l’industria e dei servizi che dal
2008 hanno investito, o lo fa-
ranno quest’anno, in tecnologie
green per ridurre l’impatto am-
bientale, risparmiare energia e
contenere le emissioni di CO2.
E tra le regioni più virtuose (do-
po l’Emilia Romagna e il Vene-
to) c’è la Campania che nel solo
2015 ha registrato oltre 5 mila
ssunzioni nel settore. 

L’orientamento green si con-
ferma un fattore strategico per il
made in Italy: alla nostra green
economy si devono 102,497 mi-
liardi di valore aggiunto - pari al
10,3% dell’economia nazionale
- e 2milioni 942mila green jobs,
ossia occupati che applicano
competenze ‘verdi’. Una cifra che
corrisponde al 13,2% dell’occu-
pazione complessiva nazionale
ed è destinata a salire ancora en-
tro dicembre. Dalla green Italy

infatti arriveranno quest’anno
294.200 assunzioni legate a
competenze green: ben il 59%
della domanda di lavoro.

Solo quest’anno, incoraggiate
dai primi segnali della ripresa,
120mila imprese hanno investi-
to green, o intendono farlo en-
tro dicembre, il 36% in più ri-
spetto al 2014. E in termini di ri-
sultati, nei bilanci, nell’occupa-
zione e nelle performance am-
bientali del Paese, che rendono
l’Italia, nonostante i tanti pro-
blemi aperti, il leader europeo in
alcuni campi dello sviluppo so-
stenibile.

Le aziende della green Italy
hanno un dinamismo sui mer-

cati esteri nettamente superiore
al resto del sistema produttivo
italiano: esportano nel 18,9%
dei casi, a fronte del 10,7% di
quelle che non investono nel ver-
de. Nella manifattura il 43,4%
contro il 25,5%. E sono più pre-
senti nei mercati extra-europei.
Ancora, le imprese green inno-
vano di più delle altre: il 21,9%
ha sviluppato nuovi prodotti o
servizi, contro il 9,9% delle non
investitrici. Spinto da export e
innovazione, il fatturato è au-
mentato, fra 2013 e 2014, nel
19,6% delle imprese che inve-
stono green, contro il 13,4% del-
le altre. Percentuali che nel ma-
nifatturiero salgono al 27,4%

contro il 19,9%.  Il 14,9% del-
le assunzioni previste per il 2015
(74.700 posti di lavoro) riguar-
da green jobs, soglia cresciuta di
4 punti percentuali rispetto al
2009. Nell’area aziendale della
progettazione e della ricerca e
sviluppo si arriva al 67%, con i
green jobs che diventano i veri
protagonisti dell'innovazione. Se
poi andiamo oltre lo steccato dei
green jobs propriamente detti e
guardiamo anche alla richiesta
di figure professionali con com-
petenze green, vediamo che le
assunzione con questi requisiti
sono 219.500. Nell’insieme si
arriva a ben 294.200 lavoratori
‘green’, il 59% della domanda di
lavoro. Anche le nostre piccole e
medie imprese portano il loro
importante contributo e pri-
meggiano a livello europeo sul
fronte della ‘riconversione ver-
de’ dell’occupazione: dalla fine
del 2014, il 51% delle Pmi ita-
liane ha almeno un green job,
più che nel Regno Unito (37%),
Francia (32%) e Germania
(29%).

La green Italy è diffusa in mo-
do piuttosto uniforme lungo tut-
to lo Stivale, ma trova nel Nord
del Paese il suo punto di forza.
Più nel dettaglio, la Lombardia
è la regione che guida la classifi-
ca regionale per numero delle
imprese green, con quasi 71.000
casi che rappresentano poco me-
no di un quinto del totale. Se-

guono a distanza Veneto e Lazio,
che si attestano sulle quote di
34.770 e 31.010 imprese green,
poi Emilia Romagna e Campa-
nia, rispettivamente con 30.710
e 27.920 realtà che hanno inve-
stito per migliorare le loro per-
formance ambientali.  

Vista la presenza prevalente di
imprese green nel Nord-Ovest,
anche la diffusione geografica
della domanda di green jobs ri-
produce quella delle imprese gre-
en e vede una marcata concen-
trazione nel Nord-Ovest, dove
le assunzioni previste per il 2015
arrivano a sfiorare le 26.000 uni-
tà. La macroripartizione Sud e
Isole conta su un numero di as-
sunzioni di green jobs previste
nel 2015 di 17.600 unità, men-
tre il Centro si attesta a 15.170,
9.410 delle quali nel Lazio (re-
gione in seconda posizione die-
tro la Lombardia nella gradua-
toria per numerosità assoluta di
assunzioni di green jobs). Tra le
regioni più virtuose su questo
fronte citiamo anche l’Emilia
Romagna (6.390), il Veneto
(6.210) e la Campania (5.030).
Scendendo nel dettaglio provin-
ciale, troviamo sul podio, con il
più elevato numero di assunzio-
ni di green jobs programmate
per quest’anno, la provincia di
Milano (11.450 unità), cui se-
guono la provincia Roma
(8.060), Torino (3.110) e Na-
poli (2.860). •••

In Italia il verde non è più solo una speranza
ECONOMIA SOSTENIBILE
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Il Papa ora cacci i mercanti dal tempio
[PUNTI DI VISTA]

Di FRANCO IACONO

Eco-investimenti: la geografia provinciale

Green economy, Napoli è la terza provincia italiana per numero di imprese

La green economy si diffonde con numeri da record. Boom dell’occupazione anche in Campania





AVEVAMO GIÀ RACCONTATO che
Telespazio insieme a Optimath di
Napoli e Pecchioli Research di Firenze
hanno presentato all’Agenzia Spaziale
Europea un progetto innovativo
riguardante una modifica della camera
fotografica di Schmidt. Il progetto è
stato accolto dall’Esa ed ora inizia la
sperimentazione per il prototipo. 
L’innovazione presentata consiste nella
costruzione di una camera fotografica
che riduce a meno di un terzo le
dimensioni della camera, utilizza vetri
comuni e riduce notevolmente i costi
fornendo una qualità superiore di

immagine sulla camera fotografica di
Schmidt. 

Gentilmente il dottor Luigi Carrino,
Presidente del Cira Centro Italiano
Ricerche Aerospaziali, ha concesso ad
Optimath Srl di fare un corso di ottica,
dal fisico professor Romano, per la
progettazione di telescopi e camere
fotografiche per astronomia che

rivoluzionerà tutta la progettazione per
l’ottica. Gli argomenti del corso
comprendono: Il principio di Fermat,
l’ottica Gaussiana, l’ottica lagrangiana a
quella hamiltoniana, le funzioni
principali di Hamilton, la teoria delle
aberrazioni ottiche del terzo ordine e del
quinto ordine, le aberrazioni
cromatiche: cromatismo assiale,
cromatismo di ingrandimento e
sferocromatismo, lo studio matematico
dei sistemi a specchio: Newton, Gregory
e Cassegrain, sistemi a specchi e lenti:
Maksutov, Houghton, Klevstov,
Schmidt-Cassegrain (sia per telescopi
che per camere fotografiche). Sistemi a
lenti: doppiette, triplette e obiettivi
Petzval, con analisi del cromatismo a
apocromatismo. I corsi fornirebbero
un’approfondita conoscenza dell’ottica
teorica e dell’apparato matematico che è

alla base di ogni progettazione di
strumentazioni ottiche. Consentirebbero
l’analisi di diversi sistemi ottici usati in
fotografia astronomica e astronomia
osservativa utile soprattutto per i
dipendenti che progettano strumenti di
ottica. Il Professore Antonio Romano è
uno scienziato molto rinomato, ha
pubblicato per la Springer due libri e
articoli scientifici su riviste
internazionali. ed ha proposto un
procedimento analitico che consente di
eliminare le aberrazioni del terzo e
quinto ordine. Pur non esistendo a
Napoli ed in nessuna università italiana
un corso di progettazione ottica, egli ha
dato impulso a questa materia e, dopo
dieci anni di ricerche, ha implementato
un software per la progettazione di tutte
le tipologie di telescopi e camere
fotografiche per astronomia.  •••

C’È TENDENZA A RIPROPORRE opere
che sono state in auge nei decenni
passati e che direttamente o indiret-
tamente hanno contribuito a deter-
minare la situazione in cui siamo. Non

ci sarebbe nulla da dire se questa fosse la migliore possibile. Perplessità
sorgono quando ci si avvede che quella attuale è una situazione non so-
lo di crisi ma anche di disorientamento, nella quale l’unico valore qua-
si unanimamente condiviso è il ricercare in ogni modo possibile il pro-
prio tornaconto materiale.

Senza dubbio il passato, qualunque sia stato, deve essere conosciuto
e ripensato per poter ben comprendere il presente e delineare responsa-
bilmente il futuro. Questo vale anche per le opere di letteratura e di pen-
siero, che hanno avuto importanza nel loro presente. Ma in un momento
in cui, per lo più, mancano opere che diano senso ed orientamento al
vivere, potrebbe essere dannoso riproporre come nuove opere che han-
no orientato verso la situazione esistente, rafforzando l’opinione che l’uni-
co valore che valga sia quello dell’utilitarismo.

Ora più che mai il pensiero ed il poetare dovrebbero sforzarsi di os-
servare e comprendere la situazione esistente e proporre quello che è ne-
cessario per migliorarla.

Ma, per ora, ridando validità a quello che aveva affermato Martin Hei-
degger non sono capaci di farlo né il pensiero, né il poetare, ovvero la
letteratura, che continua così ad essere “distruttiva”, ovvero a distrug-
gere antichi valori senza proporne di nuovi, ammesso che ci possano es-
sere nuovi valori oltre a quelli che ha rivelato fin qui la storia dell’uma-
nità.

Siamo in uno dei momenti cruciali di questa storia. Sappiamo cose
che nessun’altra epoca ha saputo, abbiamo un potere sulla natura che
nessun’altra epoca ha mai avuto. Sappiamo quel che è avvenuto nel pas-
sato, ma viviamo a vista, non sapendo più se il continuo progresso pos-
sa essere positivo come sembrava dovesse essere, o negativo. Anzi aumenta
sempre più il numero di coloro che ritengono che possa essere negati-
vo anzi catastrofico se dipenderà solo da uomini che non padroneggia-
no più la tecnologia, e badano solo al loro contingente. Quasi nulla di
tutto ciò si ritrova nella maggior parte delle opere della letteratura ita-
liana, pubblicate nella seconda metà del Novecento. Del resto temi di
fondamentale importanza apparvero solo in Eclissi dell’intellettuale di
Elémire Zolla, pubblicata nel 1959 e in alcuni articoli di Pier Paolo Pa-
solini, raccolti in Scritti corsari pubblicata nel 1975, e raramente ripre-
si in seguito. Ciò quantunque fossero stati già espressi in opere della re-
stante letteratura occidentale dall’inizio del Novecento in poi, tradotte
quasi tutte in italiano.

Un’opera che esprime chiaramente la situazione del mondo e del-
l’uomo nel nostro tempo è l’Enciclica Laudato si’ di papa Francesco, pub-
blicata nel giugno del 2015. In essa, che è stata ispirata da San France-
sco, non è citato nessun pensatore italiano del nostro tempo. C’è solo,
con varie citazioni, Romano Guardini, che era italiano di nascita ma te-
desco per propria scelta e che comunque è pressoché ignorato dalla cul-
tura italiana contemporanea.

In Italia si pubblicano annualmente migliaia di libri. Ma da molti an-
ni non viene pubblicata un’opera che possa dar risposte alle domande
che si sentono nell’animo. Una tale opera non c’è nella produzione re-
cente, ma non c’è neanche nella produzione dei decenni scorsi, nono-
stante che critici agguerriti, quando ancor esisteva la critica, si siano sfor-
zati di persuadere che ci fossero.  •••

DA QUANDO RENZI È ARRIVATO a Palazzo
Chigi, la programmazione del “cinema
Italia” è diventata scontata e banale.
Tutti films a lieto fine. Perché,  grazie a
lui “tutto va bene madame la marchesa”.
E per fa sì che anche gli abitanti dell’ex
Belpaese, se ne convincessero,  visto che
gli istituti di statistica,  continuavano a
dire il contrario, ha imposto   il cambio
di rotta. 
Basta con le pellicole dell’orrore,  meglio
le comiche. Sicché, per far contento il
“capo”, quelli degli istituti di ricerca
nostrani,  più che dati statistici sono
diventati numeri al lotto. Cambiano
“continuamente”.  In positivo. Hanno
cominciato a dirci che la disoccupazione
diminuisce quotidinamente ed, oggi, è
scesa all’11,8%, ma poiché anche le
bugie hanno un limite invalicabile, sono
costretti ad aggiungere  che, in realtà,
sono aumentati gli  “inattivi”  ovvero
quelli che stanchi di sentirsi rifiutati, il
lavoro non lo cercano neanche più e,
quindi vengono cancellati dalla lista dei
disoccupati, pur restando tali.
Annunciano che, finalmente, siamo
usciti dal tunnel e cominciamo a
crescere, ma  non dicono che con uno
zero virgola in più di crescita  non si va
da nessuna parte. 
Ne la situazione è diversa per quanto
riguarda il Sud. 
Ad agosto scorso,   lo  Svimez,
nell’annunciare le conclusioni del suo
“Rapporto  2015 – sull’economia
meridionale nel 2014”, sosteneva  che,
dopo sette anni di recessione  “Il
Mezzogiorno è messo peggio della
Grecia”. Ma, appena due mesi dopo, lo
stesso  Svimez ha cambiato idea ed, in
occasione della presentazione ufficiale
del summenzionato rapporto,  ha
annunciato: “Sud, stop al crollo
dell’economia”, sottolineando come,
dopo gli stessi sette anni di recessione,
“nel 2015 la decrescita del Pil si azzera”. 
Per accontentare, però, Renzi che a
ferragosto, alla presentazione del
rapporto originario era esploso in un
irato “basta lamentazioni”,  hanno  fatto
scomparire il primo rapporto (almeno,

personalmente,  non  ne ho trovata
traccia fra i documenti pubblicati sul
sito web Svimez), sostituendolo con una
cinquantina di slides ed una sintesi,
allegandovene  una supplementare
relativa al 2015,   elaborata perché
avvalorasse quella più pretesa che
presunta, inversione di rotta. Il che ha
consentito  allo “special  one gigliato”  di
prorompere in un festante   “finalmente
l’Italia  non e più un Paese che marcia a
doppia velocità”.  Fingendo
di non sapere che, andando avanti così,
con una crescita dello zero virgola
all’anno, al Sud servirebbero ben 130
anni per recuperare il ritardo. A patto,
però, che il Nord si fermasse del tutto
e non continuasse a crescere neanche
di uno zero virgola in più di lui.  
E questo senza dire che fino a quando
il Governo continuerà  ad indirizzare
all’”Italia della testa”  l’84 per cento  ed a
quella del “tacco” solo il 16 per cento
delle risorse finalizzate alle politiche
industriali e si limiterà - al solo scopo di
dire di aver programmato il suo sviluppo
che , in questo modo, nessuno vedrà mai
– a diffondere , come nel passato,
pseudo-masterplan o meglio le sue “linee
guide”  di più,  una sorta di analisi
generale del contesto, senza indicazioni
specifiche -  parlando  di tutto e del suo
contrario -  pensare che quest’ultimo
possa crescere, più che un sogno, sarà
sempre un’utopia. Anche se si
promettono investimenti per 95miliardi.
Un “vuoto a perdere” che preoccupa. 
Purtroppo, ufficializza l’apertura
dell’ennesima cannibalizzazione delle
eccellenze produttive del Mezzogiorno,
da parte di imprese del Nord. 
Vi si legge, infatti, che “la stessa
impostazione di una strategia industriale
d’impresa può passare per la cessione
di aziende o di quote di capitale
orientata a dar vita a un assetto azionario
che rafforzi il posizionamento di
mercato
e assicuri una riorganizzazione
produttiva adeguata”. 
Scommettiamo che l’unica parte di
questo “misteryplan” a verificarsi sarà
proprio questa? 
Come mai , nessun “meridionalista
illuminato” o “giornalone del Sud” se n’è
accorto? “posteri la, non troppo, ardua
sentenza”.   •••
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La ricerca napoletana sull’ottica fa significativi passi avanti
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